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Transadriatico nasce nel 1993 dall’intuizione di un gruppo di trasportatori monoveicolari specializzati 
nel trasporto ADR, che scelgono di unire competenze, mezzi ed esperienza per rispondere in modo 
più strutturato alle esigenze di un mercato in evoluzione.

Da quella prima alleanza è nata una cooperativa che, nel tempo, ha trasformato la forza dei singoli 
in capacità organizzativa, qualità del servizio e visione condivisa. Oggi Transadriatico è il cuore di un 
Gruppo specializzato nella logistica e nel trasporto di merci pericolose, capace di coordinare una 
rete articolata di soci, autisti, società controllate e partecipate, mantenendo al centro i valori originari 
della cooperazione.

Il Gruppo è cresciuto rafforzando il proprio presidio nei diversi ambiti della logistica specializzata: con 
Erana nella distribuzione di carburanti in Sicilia, con Logica nel settore criogenico, con C.I.P.A.A. nel 
trasporto chimico e, più recentemente, con l’ingresso in Sangritana, nella prospettiva di sviluppare 
nuove opportunità legate al trasporto ferroviario merci e all’intermodalità.

Questa evoluzione racconta una strategia chiara: non limitarsi al trasporto tradizionale, ma costruire 
un sistema logistico più ampio, diversificato e resiliente, capace di rispondere ai cambiamenti del 
mercato, alla transizione energetica e alle nuove esigenze di sostenibilità.

La crescita dell’azienda si è fondata su qualità, sicurezza, affidabilità e attenzione ai bisogni dei clien-
ti, ma anche sulla capacità di innovare. Digitalizzazione dei processi, controllo operativo, sostenibilità, 
formazione e diversificazione dei servizi rappresentano oggi le leve con cui Transadriatico affronta le 
trasformazioni del settore.

La nostra identità resta quella di una cooperativa nata dal lavoro e per il lavoro: un’organizzazione che 
crea valore per i soci, per le persone, per i clienti e per il territorio, con l’obiettivo di costruire una 
logistica sempre più sicura, efficiente, responsabile e orientata al futuro.

Essere un riferimento nazionale nella logistica e nel trasporto di merci 
pericolose, garantendo qualità, sicurezza, affidabilità e sostenibilità in ogni 
fase del servizio.

Transadriatico coordina soci, persone, società del Gruppo e partner per creare 
valore condiviso, rispondere ai bisogni dei clienti e contribuire allo sviluppo 
responsabile della filiera e dei territori in cui opera.

Vogliamo costruire un Gruppo logistico sempre più integrato, innovativo e 
resiliente, capace di evolvere dal trasporto tradizionale verso un modello più 
diversificato, digitale e sostenibile.

Crediamo nella forza della cooperazione, nella competenza delle persone, 
nella sicurezza come valore identitario e nella capacità di innovare per 
affrontare le trasformazioni del mercato, della transizione energetica e della 
mobilità delle merci.
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INFORMAZIONI GENERALI
[BP-1] Criteri generali per la redazione delle 

dichiarazioni sulla sostenibilità

[BP-2] Informativa in relazione a circostanze 
specifiche

La presente Rendicontazione di Sostenibilità della cooperativa Transadriatico, relativa all’esercizio 
2025, rappresenta la seconda redatta in conformità con gli standard ESRS. Anche per il 2025 il docu-
mento è stato preparato su base consolidata, adottando il medesimo perimetro aziendale del bilancio 
d’esercizio consolidato già utilizzato nell’annualità precedente, in coerenza con il principio di continu-
ità richiesto dagli ESRS. Le imprese incluse nell’ambito di consolidamento restano Transadriatico Soc. 
Coop. A R.L., So.Se.Tra S.r.l., Logica S.r.l. ed Erana S.r.l., confermando l’invarianza del gruppo societario 
rispetto all’esercizio 2024, poiché tutte le società figlie continuano a non essere singolarmente soggette 
all’obbligo di rendicontazione di sostenibilità.

Modifiche nella redazione e nella presentazione delle informazioni sulla sostenibilità

A partire dalla rendicontazione relativa all’esercizio 2024, Transadriatico ha esteso il perimetro 
di rendicontazione includendo, per la totalità dei dati riportati, anche le società controllate e 
partecipate — So.Se.Tra S.r.l., Logica S.r.l. ed Erana S.r.l. — non soggette autonomamente all’obbligo 
di rendicontazione di sostenibilità. Nel presente bilancio relativo all’esercizio 2025, tale perimetro 
consolidato viene confermato: tutti i dati rendicontati continuano a includere, oltre alla cooperativa, 
le medesime società controllate e partecipate già rientranti nell’ambito di consolidamento adottato 
nell’esercizio precedente, garantendo così comparabilità e coerenza tra i due esercizi di riferimento.

Transadriatico non si è avvalsa delle opzioni:

•	 di omettere una specifica informazione corrispondente a proprietà intellettuale, know-how o ai 
risultati dell’innovazione,

•	 di esenzione dalla comunicazione di informazioni concernenti gli sviluppi imminenti o le questioni 
oggetto di negoziazione, a norma dell’articolo 19 bis, paragrafo 3, e dell’articolo 29 bis, paragrafo 
3, della direttiva 2013/34/UE e dell’articolo 3, paragrafo 5 del D.Lgs n.125 del 6 settembre 2024.

•	

La presente dichiarazione sulla sostenibilità copre la catena del valore sia a monte che a valle in diversi 
ambiti:

•	 valutazione della rilevanza degli impatti, dei rischi e delle opportunità:

La valutazione della rilevanza tiene conto degli impatti, dei rischi e delle 
opportunità lungo la catena del valore. La valutazione degli aspetti economici, 
sociali, ambientali e di governance riguarda la cooperativa stessa e le aziende 
associate, nonché considerazioni sui nostri clienti e sul materiale che ci 
conferiscono per il trasporto;

•	 Informative sulle metriche e dati sulla catena del valore: I dati rendicontati
includono informazioni rilevanti sulla catena del valore, come nel caso:

	◆ la gestione delle emissioni di gas serra prevede l’inclusione delle emissioni di Scope 1 derivanti 
dai mezzi di proprietà dei soci, dato che la cooperativa esercita un controllo operativo su di essi. 

•	 politiche, azioni e obiettivi nella catena del valore:

Le politiche e le azioni adottate considerano anche e in maniera preponderante 
le relazioni della cooperativa con i soci e i soci stessi in termini di relazioni con 
i dipendenti, procedure di sicurezza, anticorruzione ecc nonché in termini di 
obiettivi sia ambientali, soprattutto legati ai consumi durante i trasporti, sia 
sociali;

10 11
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Uso di disposizioni transitorie in conformità all’appendice C dell’ESRS 1

Nel redigere la presente dichiarazione di sostenibilità, Transadriatico Società Cooperativa ha continuato 
a fare ricorso ad alcune delle disposizioni transitorie previste dagli European Sustainability Reporting 
Standards (ESRS), al fine di garantire un’adozione graduale e coerente con il proprio percorso di 
adeguamento normativo e organizzativo.

In riferimento allo standard ESRS 2 – SBM-3, anche per l’esercizio 2025 l’impresa ha scelto di 
omettere le informazioni quantitative sugli effetti finanziari attesi degli impatti, rischi e opportunità 
(paragrafo 48, lettera e), in linea con quanto consentito dalla normativa. Transadriatico ha comunque 
fornito informazioni qualitative e ribadisce il proprio impegno a integrare dati quantitativi nei prossimi 
cicli di rendicontazione, qualora la loro elaborazione risulti tecnicamente fattibile.

[GOV-1] – Ruolo degli organi di amministrazione, 
direzione e controllo

Nel 2025, Transadriatico conferma il proprio sistema di governance rafforzato attraverso il Modello 
Organizzativo 231 e il Comitato di Sostenibilità, strumenti che continuano a garantire l’integrazione 
efficace dei fattori ambientali, sociali e di governance (ESG) nei processi decisionali dell’azienda. 
Tale assetto conferma il modello di governance sostenibile adottato dalla cooperativa, orientato alla 
creazione di valore di lungo periodo per tutti gli stakeholder. 
Durante l’anno di rendicontazione, Transadriatico ha istituito il Comitato Guida per la Parità di Genere 
(Comitato PdG), in conformità alla Prassi di Riferimento UNI/PdR 125:2022, con l’obiettivo di garantire 
l’efficace adozione e la continua applicazione del Sistema di Gestione per la Parità di Genere (SGPG). 
Il Comitato risponde direttamente all’organo amministrativo della cooperativa e resta in carica per tre 
anni, rinnovabili, a decorrere dall’atto di nomina del 9 giugno 2025.

Il Consiglio di Amministrazione, nominato dall’Assemblea dei Soci e composto da nove membri, resta 
l’organo responsabile della pianificazione e gestione strategica dell’azienda. La sua composizione 
continua a garantire un’equilibrata rappresentanza delle diverse realtà aziendali, sia per dimensione 
che per collocazione geografica, ed è tradizionalmente eletta all’unanimità.

Nell’Assemblea dei Soci e nel Collegio Sindacale non ci sono membri esecutivi.

Il Consiglio di Amministrazione opera in stretta sinergia con il Comitato di Sostenibilità per tutte le 
valutazioni relative a iniziative ESG. L’integrazione dei temi ESG nelle politiche aziendali, nel Codice 
Etico e nella strategia aziendale, avviata nel 2021, ha infatti segnato il punto di partenza di un percorso 
strutturato verso la sostenibilità, a partire dall’istituzione del Comitato di Sostenibilità.
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I compiti del Comitato di Sostenibilità sono:

1.	 Valutare se la Politica Integrata della Qualità e Sostenibilità è adeguata rispetto 
ai temi ESG.

2.	 Monitorare l’evoluzione della sostenibilità in relazione alla propria attività 
di impresa, tenendo conto sia delle aspettative degli stakeholder che delle 
indicazioni e dei principi internazionali in materia. 

3.	 Effettuare l’Analisi di Materialità secondo la procedura definita e quindi 
formulare azioni e obiettivi in materia di strategia ambientale, sociale e di 
governance di Transadriatico.

4.	 Supervisionare le modalità di integrazione delle tematiche di sostenibilità nel 
modello di business e delle azioni/obiettivi nel piano strategico.

5.	 Produrre la rendicontazione di sostenibilità, sottoporla annualmente al CDA/
Assemblea dei Soci e successivamente pubblicarla attraverso il Report di 
Sostenibilità.

6.	 Esaminare e valutare le iniziative di sviluppo sostenibile.
7.	 Organizzare, d’accordo con il CDA e il Management Transadriatico, eventuali 

incontri/convegni aperti a tutti gli stakeholder per un confronto sulle tematiche 
di sostenibilità.

8.	 Gestire le segnalazioni di Whistleblowing e violazioni dei diritti umani.
9.	 Operare tenendo conto del quadro normativo, regolamentare e di vigilanza 

che ruota attorno ai fattori ESG.
10.	 Svolgere le proprie funzioni in coordinamento con il Comitato di Sostenibilità e 

il Management, dandone informativa al CDA. 
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Tutte le attività aziendali sono soggette a vigilanza da parte del Collegio Sindacale e dell’Organismo 
di Vigilanza, a garanzia della trasparenza e del rispetto normativo.

Transadriatico promuove una cultura aziendale basata su valori quali sicurezza, diritti umani, legalità, 
tutela ambientale, soddisfazione degli stakeholder e responsabilità sociale. Questi principi 
guidano l’intera organizzazione nella definizione delle politiche e nell’attuazione di pratiche gestionali 
d’eccellenza, volte alla riduzione dei rischi e al miglioramento continuo.

La sostenibilità è riconosciuta come opportunità competitiva: una leva strategica per generare 
impatti positivi sia sul piano economico che socio-ambientale. Tra i benefici si annoverano l’efficienza 
operativa, la fidelizzazione dei clienti, la creazione di valore condiviso, l’aumento dell’occupazione 
e il rafforzamento della reputazione aziendale.

L’assetto organizzativo di Transadriatico si articola in Direzioni e Funzioni aziendali, supportate dal 
Controllo di Gestione Strategico, che attraverso l’utilizzo della Balanced Scorecard (BSC) consente 
una visione integrata e una misurazione oggettiva delle performance in ottica causa-effetto.
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[GOV-2] Informazioni fornite agli organi di 
amministrazione, direzione e controllo dell’impresa e 

questioni di sostenibilità da questi affrontate
Negli incontri con gli organi di amministrazione e controllo, la sostenibilità viene costantemente 
richiamata come fattore chiave per la crescita e il posizionamento futuro dell’impresa, sia 
nell’operatività quotidiana che nelle scelte di medio-lungo periodo.

In questo contesto, la Responsabile della Sostenibilità, Dott.ssa Sebastiani, ha presentato all’Assemblea 
dei Soci le principali direttrici che guidano l’impegno dell’organizzazione verso un modello di crescita 
sostenibile, soffermandosi in particolare su tre aspetti chiave:

Su questi temi vengono periodicamente raccolti e analizzati indicatori specifici, utili a valutare i risultati 
raggiunti e l’impatto generato. I risultati economici, operativi ed ESG sono monitorati attraverso report, 
KPI, riesami, audit, verbali dei Comitati e analisi degli scostamenti rispetto agli obiettivi del Piano 
Strategico. 
Le evidenze rilevanti sono portate all’attenzione della Direzione, delle funzioni aziendali competenti, 
del Comitato di Sostenibilità, del Comitato Guida per la Parità di Genere, dell’Organismo di Vigilanza e 
degli organi di amministrazione e controllo, al fine di valutare eventuali azioni correttive, aggiornamenti 
dei piani e decisioni gestionali. Il Consiglio di Amministrazione si avvale del supporto del Comitato 
di Sostenibilità per approfondire e orientare le scelte strategiche in questa direzione. Il Comitato 
collabora strettamente con la Responsabile della Sostenibilità, promuovendo iniziative e contribuendo 
alla redazione del bilancio di sostenibilità, che viene presentato annualmente al CdA e all’Assemblea 
dei Soci.

promuovere attivamente la presenza femminile, in particolare nei ruoli di responsabilità, attraverso 
azioni concrete di supporto e percorsi di valorizzazione delle competenze. Parallelamente, potenziare 
le iniziative a favore del benessere psico-fisico e professionale di tutto il personale, con attenzione ai 
valori di inclusività, sicurezza e sviluppo umano.

•	 Sociale

rafforzare le misure di riduzione delle emissioni di CO2 di scope 1 attraverso strumenti di pianificazione 
sostenibile dei viaggi e incremento dell’uso di carburanti rinnovabili come l’HVO (Per ulteriori 
informazioni si rimanda alla sezione “ESRS E1 - Cambiamento Climatico”).

•	 Ambientale

consolidare le partnership strategiche con organismi nazionali e internazionali (es. Open-es, UN Global 
Compact) per perseguire obiettivi comuni in materia di diritti umani, ambiente e anticorruzione. Poten-
ziare il coinvolgimento e la responsabilizzazione dei fornitori attraverso la predisposizione di sistemi di 
valutazione ESG e formazione.

•	 Governance



Informazioni generali Informazioni generali01 01

18 19

[GOV-3] Integrazione delle prestazioni in termini di 
sostenibilità nei sistemi di incentivazione

[GOV-5] Gestione del rischio e controlli interni sulla 
rendicontazione di sostenibilità

[GOV-4] Dichiarazione sul dovere di diligenza

Transadriatico integra la sostenibilità nei propri sistemi di incentivazione attraverso il Premio di Risul-
tato aziendale 2025-2027, che collega una parte della retribuzione variabile  al raggiungimento di 
obiettivi economici, ambientali e organizzativi. Il Premio considera, in particolare, l’indicatore EBITDA/
Fatturato e il parametro CO2/Ricavi da trasporto x 1.000, utilizzato per misurare il miglioramento 
dell’efficienza emissiva dell’attività caratteristica di trasporto.

Il sistema premiante valorizza inoltre la partecipazione alla formazione obbligatoria e la presenza 
lavorativa, riconoscendo il contributo delle competenze, della sicurezza e della continuità operativa 
al raggiungimento degli obiettivi aziendali. Il premio può essere convertito dal dipendente, su base 
volontaria, in servizi di welfare aziendale.

Le metriche di sostenibilità sono pertanto considerate nella valutazione delle prestazioni e nel sistema 
di incentivazione. Secondo le informazioni fornite, il 100% della remunerazione variabile degli organi di 
amministrazione, direzione e controllo è basata su obiettivi e/o impatti collegati alla sostenibilità.

Per soci e trasportatori, il percorso di sostenibilità è supportato da meccanismi di incentivazione orientati 
all’efficienza ambientale, quali la tariffa ESG e il sostegno all’utilizzo di carburanti alternativi, incluso 
l’HVO. In questo modo, il sistema collega progressivamente performance economiche, ambientali e 
organizzative, formazione, sicurezza e welfare.

Le condizioni dei sistemi di incentivazione sono approvate mediante accordi formalizzati tra la Direzione 
di Transadriatico e le rappresentanze sindacali/RSA. Il Premio di Risultato 2025-2027 è definito da un 
accordo aziendale di secondo livello che stabilisce indicatori, soglie, criteri di maturazione, modalità 
di erogazione e possibilità di conversione in welfare; le relative condizioni sono oggetto di verifica 
congiunta tra azienda e rappresentanze dei lavoratori, anche al fine di valutare eventuali scostamenti, 
modifiche o integrazioni.

Transadriatico gestisce il controllo interno e i rischi connessi alla rendicontazione di sostenibilità 
attraverso il Sistema di Gestione Integrato, il Modello 231, il Codice Etico, la Politica Integrata Qualità e 
Sostenibilità, la Sustainability Balanced Scorecard e il presidio dei Comitati aziendali.

Il sistema copre i principali ambiti ESG rilevanti per l’azienda: ambiente ed emissioni, salute e sicurezza, 
qualità del servizio, compliance normativa, gestione fornitori, pari opportunità, parità di genere, 
benessere organizzativo, condotta etica e rapporti con gli stakeholder.

Il controllo avviene tramite definizione di obiettivi e KPI, monitoraggio periodico degli indicatori, 
confronto tra risultati attesi e consuntivi, audit, riesami, analisi degli scostamenti, gestione delle non 
conformità e azioni correttive. I dati raccolti alimentano la rendicontazione di sostenibilità e supportano 
il processo decisionale aziendale.

Gli esiti di audit, riesami, monitoraggio dei KPI, analisi degli scostamenti, non conformità e azioni 
correttive sono utilizzati per verificare l’affidabilità dei dati ESG, aggiornare l’analisi di doppia materialità 
e orientare i contenuti della rendicontazione di sostenibilità. Il report costituisce pertanto il risultato di 
un processo strutturato di monitoraggio, controllo e miglioramento continuo.

Transadriatico gestisce il dovere di diligenza 
attraverso un Sistema di Gestione Integrato che 
collega qualità, sicurezza, ambiente, sostenibili-
tà, Modello 231, Codice Etico, Politica Integra-
ta, Sistema di Gestione per la Parità di Genere 
e procedure operative.

L’identificazione e valutazione dei rischi avvie-
ne tramite analisi di doppia materialità, analisi 
dei rischi per processo, audit interni, monito-
raggio degli indicatori ESG, riesami periodici e 
confronto con gli stakeholder. I principali rischi 
individuati riguardano sicurezza del trasporto 
ADR, salute e sicurezza dei lavoratori, impat-
ti ambientali, compliance normativa, condotta 
etica, fornitori, pari opportunità e tutela della 
dignità personale. 

La mitigazione dei rischi è assicurata attraver-
so procedure di prevenzione e controllo, forma-
zione del personale, sistemi certificati, presidi 
operativi, azioni correttive, monitoraggio delle 
performance e canali di segnalazione, incluso 
il whistleblowing. Il sistema è presidiato dalla 
Direzione, dal Comitato di Sostenibilità, dall’Or-
ganismo di Vigilanza, dal Comitato Guida per 
la Parità di Genere e dalle funzioni aziendali 
competenti. Le pratiche sono documentate in 
politiche, procedure, verbali, riesami, audit, pia-
ni strategici, report ESG e rendicontazione di 
sostenibilità. La comunicazione avviene interna-
mente tramite formazione, incontri, documenti 
condivisi ed eventi dedicati; verso l’esterno è 
assicurata attraverso il sito aziendale, i canali 
social, la rendicontazione di sostenibilità e ini-
ziative pubbliche rivolte agli stakeholder.



[SBM-1] Strategia, modello aziendale e
catena del valore

Transadriatico ha proseguito nell’integrare la sostenibilità come elemento chiave della propria 
strategia aziendale, non solo per rispondere alle esigenze normative e di mercato, ma anche per 
consolidare un modello di business solido, innovativo e orientato al futuro. Questa scelta nasce dalla 
consapevolezza che operare in modo responsabile non significa solo ridurre l’impatto ambientale, ma 
anche creare valore per i propri soci, clienti e stakeholder, migliorando al tempo stesso la qualità dei 
servizi offerti.

Il percorso di integrazione dei principi ESG (Environmental, Social, Governance) in ogni aspetto 
dell’attività aziendale ha trovato conferma nel Piano Strategico e di Miglioramento 2026-2027, che 
ne rappresenta l’evoluzione rispetto al precedente ciclo pianificatorio, puntando su crescita sostenibile 
attraverso innovazione, diversificazione e ottimizzazione dei processi.

L’impegno sociale si è concretizzato in particolare nelle politiche di equità di genere, con l’istituzione nel 
giugno 2025 del Comitato Guida per la Parità di Genere, in conformità alla UNI/PdR 125:2022, e con 
il conseguimento della relativa certificazione a gennaio 2026, a conferma del percorso di valorizzazione 
delle competenze, dell’equità retributiva e delle pari opportunità di crescita avviato dall’azienda. A 
livello di governance, Transadriatico ha proseguito nell’applicazione del Modello Organizzativo 231, 
integrato nel corso dell’anno con il supporto di consulenza specialistica per il suo aggiornamento, 
confermando l’adesione alla United Nations Global Compact e il proprio impegno su diritti umani, 
ambiente e lotta alla corruzione.

Sul fronte della diversificazione, nel 2025 l’azienda ha acquisito quote della società OMT per lo 
sviluppo di servizi di manutenzione tecnica sulle autobotti e ha investito in Sangritana. In particolare, 
l’acquisizione del 30% delle quote di Sangritana S.p.A., storica impresa abruzzese specializzata nel 
trasporto merci su rotaia, rafforza la presenza del Gruppo lungo la direttrice adriatica e consente di 
integrare maggiormente trasporto stradale e ferroviario. L’operazione rappresenta un passaggio nel 
percorso di sviluppo di un modello logistico più intermodale, efficiente e sostenibile.

Nel 2025 Transadriatico ha inoltre avviato il progetto FUELNET – Fuel Logistics Network Digitalization, 
finalizzato alla digitalizzazione della gestione logistica dei carburanti. Il progetto ha introdotto 
un’infrastruttura digitale per migliorare lo scambio di informazioni tra azienda, autisti, clienti, 
piattaforme pubbliche, ADM e sistemi esterni, rendendo i flussi più rapidi, sicuri e tracciabili. FUELNET 
prevede altresì strumenti avanzati di pianificazione dinamica dei viaggi basati su intelligenza artificiale, 
ottimizzazione VRP e machine learning, a supporto dell’efficienza operativa e del miglioramento della 
qualità dei processi logistici.

Lo sviluppo dei nuovi segmenti di mercato chimico e criogenico ha registrato una crescita del 17%, 
superando ampiamente gli obiettivi fissati nel piano. Per distinguersi in un mercato logistico sempre 
più competitivo, Transadriatico punta a consolidare il proprio brand attraverso nuove collaborazioni, 
partnership strategiche e la digitalizzazione della supply chain, con investimenti dedicati per circa 
800.000 euro nel corso dell’anno.

Uno degli aspetti centrali della strategia resta 
la riduzione dell’impatto ambientale. L’azienda 
ha continuato a investire nel miglioramento 
dell’efficienza logistica. L’adozione del Modu-
lo Green Planning ha permesso di ottimizzare i 
percorsi e selezionare le soluzioni di trasporto 
più sostenibili, mentre l’utilizzo di HVO è au-

mentato, confermando l’impegno nel trasporto 
di carburanti rinnovabili e prodotti chimici meno 
impattanti. Il core business rimane tuttavia for-
temente legato al trasporto di combustibili fos-
sili, che continua a rappresentare la quota pre-
valente dei ricavi dell’azienda.

La sostenibilità, per Transadriatico, non si limita all’ambiente ma riguarda anche le persone. Nel 2025 
la funzione Risorse Umane ha avviato una revisione complessiva del ciclo di vita del lavoratore in 
azienda, introducendo tra l’altro la possibilità di lavoro agile fino al 20% dell’orario lavorativo e un 
sistema di welfare aziendale che consente ai dipendenti di convertire il premio di risultato in servizi e 
benefit personalizzati. Parallelamente, è stata avviata una campagna di sensibilizzazione sui temi degli 
abusi e delle molestie sui luoghi di lavoro, con la predisposizione di un vademecum informativo rivolto 
a tutto il personale.

Nel corso del 2025, Transadriatico e le sue controllate hanno registrato un organico 
complessivo di 135 dipendenti e tutti i dipendenti operano sul territorio italiano. 
I ricavi consolidati dell’esercizio sono pari a € 83.747.910,00.
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Descrizione del modello di business e della catena del valore 

Transadriatico è una società cooperativa specializzata nella logistica integrata e nel trasporto di 
merci pericolose (ADR). Il suo modello di business si distingue per una struttura a servizio dei soci, 
che possiedono direttamente una parte significativa della flotta dei mezzi di trasporto e operano per 
conto della cooperativa. La società si occupa della gestione strategica e operativa, lasciando ai soci 
il compito di eseguire i servizi di trasporto. L’azienda controlla interamente due società di trasporto 
(Erana Srl e Logica Srl) e detiene il 57,51% di Sosetra Srl, rafforzando così la propria capacità operativa 
e organizzativa. Il modello di business si basa su un sistema in cui:

•	 Transadriatico fornisce servizi di coordinamento, gestione e supporto amministrativo e logistico 
nonché del noleggio esclusivo ai propri soci di autobotti;

•	 i soci della cooperativa si occupano della gestione diretta dei trasporti con i loro mezzi e autisti;
•	 la redditività è distribuita ai soci attraverso un sistema di ristorno, incentivando la partecipazione 

attiva e la crescita del gruppo.

La cooperativa è operatore di riferimento nel mercato nazionale per il trasporto di merci pericolose e ha 
ampliato il proprio business oltre il semplice trasporto di carburanti, includendo servizi logistici avanzati 
come  servizi amministrativi conto terzi e consulenza logistica. Il valore creato da Transadriatico deriva 
dall’efficienza dei suoi processi logistici e organizzativi.
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CATENA DEL VALORE TRANSADRIATICO

presidi vicino ai 
depositi di carico

capillarità
territoriale

sistema di gestione 
orientato alla sostenibilità 

del business

formazione obbligatoria e 
non obbligatoria degli 

autisti

formazione staff logistica 
sui portali per il flusso di 

informazioni

R&S software gestionale 
Order Manager

R&S sistemi innovativi di 
tracciamento e controllo 

NC prodotto

gare/trattative mezzi dei soci/subvettori autisti specializzati in ADR

LOGISTICA IN 
ENTRATA

Ricezione Ordini 
dalle

Committenti

OPERAZIONI

Pianificazione 
dei viaggi

LOGISTICA IN 
USCITA

Assegnazione e 
trasmissione 

piani viaggio ai 
clienti, 

depositi, autisti

MARKETING

Fiere di settore e 
Comunicazione 
su web, social, 

riviste

SERVIZI

Servizi 
amministrativi 

relativi ai 
documenti di 

viaggio, 
dirottamenti, 

gestione cassa

Margine

Nella catena del valore di Transadriatico hanno particolare importanza le fasi di Pianificazione dei 
viaggi e della Logistica in Uscita in cui si crea maggiormente il valore del servizio. Inoltre, trattandosi di 
un’attività logistica e di trasporto altamente specializzata per la sua connotazione in ADR, la formazione 
del personale operativo (pianificatori, amministrativi di presidio, autisti) è fondamentale. 
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[SBM-2] Interessi e opinioni dei portatori di interessi
Nel contesto della sostenibilità, i portatori di interesse – o stakeholder – sono tutti quei soggetti che 
possono influenzare l’impresa o essere influenzati dalle sue attività. Comprendere e rispondere alle loro 
esigenze e aspettative rappresenta un elemento chiave per garantire la resilienza e la sostenibilità di 
lungo periodo dell’organizzazione.

Gli stakeholder possono essere suddivisi in due categorie principali:

•	 Portatori di interessi coinvolti: persone o gruppi i cui interessi possono essere impattati, in modo 
positivo o negativo, dalle attività aziendali o dalle relazioni che l’impresa intrattiene lungo la propria 
catena del valore.

•	 Fruitori delle dichiarazioni sulla sostenibilità: destinatari dell’informativa finanziaria e non 
finanziaria, tra cui investitori, finanziatori, assicuratori, partner commerciali, sindacati, rappresentanti 
della società civile, ONG, amministrazioni pubbliche, analisti e mondo accademico.

Pertanto nel 2024 per aumentare l’efficienza del training è stata adottata una soluzione innovativa: 
la realtà virtuale aumentata. Si tratta di una tecnica di apprendimento dell’industria 5.0 basata 
sulla riproduzione di ambienti tridimensionali (ad esempio un distributore stradale) e una completa 
immersione e coinvolgimento del discente nello svolgimento delle operazioni attraverso l’uso di 
appositi visori 3D VR.

I fattori chiave di produzione sono tre: mezzi di trasporto, competenze umane e tecnologia.

La qualità e l’efficienza dei suddetti fattori di produzione è garantita attraverso diverse strategie:

•	 ottimizzazione dei costi: il sistema cooperativo riduce gli oneri operativi, con una struttura di costi 
inferiore rispetto alla media del settore;

•	 sostenibilità e innovazione: l’azienda investe in mezzi più efficienti e sostenibili, riducendo l’impatto 
ambientale delle operazioni di trasporto;

•	 formazione avanzata: l’adozione della realtà virtuale e di strumenti digitali garantisce una 
preparazione ottimale del personale;

•	 controllo e monitoraggio: l’utilizzo di software avanzati per la gestione logistica permette un 
miglioramento costante dell’efficienza e della sicurezza.

La seguente tabella fornisce una sintesi delle principali categorie di stakeholder, delle loro 
aspettative e delle modalità con cui l’impresa si impegna a soddisfarle attraverso strumenti e iniziative 
di coinvolgimento dedicate.

Incremento tariffe e 
marginalità, continuità del 
business, servizi accessori, 
rafforzamento del brand

Puntualità e certezza nei 
pagamenti, continuità della 
partnership e garanzia del 
volume di affari, sostenibilità 
economica

Contributo all’economia del 
territorio, supporto sociale ed 
economico alle realtà locali, 
alle associazioni sportive, 
alle scuole; miglioramento 
della qualità della vita tramite 
la riduzione dell’impatto 
acustico, ambientale e una 
maggiore sicurezza sul lavoro; 
inclusione e valorizzazione 
della comunità: opportunità di 
lavoro per la comunità.

Carico di lavoro equo e 
adeguato alla retribuzione; 
benessere lavorativo; salute 
e sicurezza sul lavoro; welfare 
e benefit; trattamento 
economico adeguato al 
ruolo; possibilità di crescita 
professionale; partecipazione 
e comunicazione.

Puntualità, affidabilità 
e professionalità del 
servizio; comunicazione e 
collaborazione con i clienti; 
compliance ESG e sicurezza 
nelle operazioni.

Riduzione di emissioni di gas 
ad effetto serra e innovazione 
tecnologica e di processo

Condivisione delle politiche, 
strategie e obiettivi.

Programmazione degli 
acquisti, condivisione di 
obiettivi e sperimentazione su 
innovazione

Attività di formazione 
e informazione in 
collaborazione con istituti 
professionali, università e 
scuole guida; definizione di 
strategie e aree di sostegno 
economico e operativo ad 
associazioni sportive ed onlus; 
finanziamento di progetti 
di formazione nei territori 
e fornitura di servizi a titolo 
gratuito in casi di emergenze 
e straordinarie necessità.

Sistema di retribuzione 
meritocratica tramite l’uso 
di Balanced Scorecard che 
valuti punteggi in merito 
a produttività/efficacia, 
presenza, elasticità, 
competenze/flessibilità, 
performance costi di 
gestione/consumi

Realizzazione del bilancio di 
sostenibilità integrando tra i 
modelli
231 e ESG, propri e dei clienti

Utilizzo di carburanti non 
fossili e/o a basse emissioni; 
utilizzo di materiali riciclati; 
progetti di piantumazione, 
dematerializzazione dei 
documenti; rinnovamento 
della flotta con mezzi di ultima 
generazione; ottimizzazione 
degli ordini/viaggi.

Meeting periodici di 
allineamento, cda e 
assemblee.

Tavole rotonde con i fornitori 
e i clienti per R&D, Piano 
forniture programmate 
tramite inventario e 
informazioni condivisi

Occasioni di confronto 
con istituzioni territoriali 
per migliorare e rendere 
produttive le relazioni. 
condivisione delle strategie 
con i fornitori territoriali

Incontri cadenzati a tema 
con momenti ludico formativi 
che prevedano feedback 
finali con attività di confronto 
tra operativi e responsabili di 
funzione

Reperibilità costante di un 
team di riferimento che 
lavori in
partnership con il cliente 
attraverso incontri funzionali 
alla
progressiva riduzione delle 
criticità

Soci

Fornitori 

Comunità territoriali

Dipendenti

Clienti

Ambiente

Categorie
Come l’impresa tiene 

conto delle aspettative 
degli stakeholder

Aspettative Strumenti/eventi di 
coinvolgimento
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Solidità economico-
finanziaria, continuità 
aziendale, capacità di 
rimborso, trasparenza 
informativa, gestione dei 
rischi, tutela del patrimonio 
aziendale e adeguata 
copertura dei rischi operativi 
e ambientali.

Puntualità, continuità e 
affidabilità del servizio; 
sicurezza del trasporto; 
qualità, integrità e conformità 
del prodotto consegnato; 
tracciabilità; riduzione delle 
non conformità, delle miscele 
e degli impatti ambientali 
connessi alla prestazione 
logistica.

Monitoraggio della situazione 
economico-finanziaria, 
gestione della liquidità e degli 
affidamenti, pianificazione 
degli investimenti e presidio 
dei rischi assicurabili.
Rapporti periodici con istituti 
di credito e compagnie 
assicurative; condivisione di 
bilanci e documentazione 
finanziaria.

L’impresa tiene conto delle 
loro aspettative attraverso 
la pianificazione operativa, 
il presidio della sicurezza, il 
monitoraggio delle consegne, 
la gestione delle anomalie, 
la prevenzione di miscele 
e sversamenti e l’adozione 
di procedure orientate alla 
qualità del servizio lungo la 
catena del valore.

Monitoraggio della situazione 
economico-finanziaria, 
gestione della liquidità e degli 
affidamenti, pianificazione 
degli investimenti e presidio 
dei rischi assicurabili.
Rapporti periodici con istituti 
di credito e compagnie 
assicurative; condivisione di 
bilanci e documentazione 
finanziaria.

Coinvolgimento indiretto 
tramite i clienti diretti/
committenti; gestione di 
reclami, segnalazioni e 
non conformità; confronto 
operativo in caso di 
anomalie; tracciabilità 
delle consegne; strumenti 
digitali e procedure interne 
per monitorare qualità, 
sicurezza e puntualità 
del servizio, anche 
direttamente attraverso la 
somministrazione annuale 
di un questionario di 
gradimento del servizio.

Istituti di credito e 
partner assicurativi

Clienti indiretti / 
destinatari finali del 

servizio

Categorie
Come l’impresa tiene 

conto delle aspettative 
degli stakeholder

Aspettative Strumenti/eventi di 
coinvolgimento

Nel corso dell’analisi di rilevanza, Transadriatico ha condotto un’approfondita valutazione degli 
interessi e delle aspettative dei principali portatori di interesse, garantendo che i temi materiali 
identificati fossero pienamente allineati alle loro esigenze.

Il processo si è sviluppato attraverso due fasi principali:

Rispetto alla mappatura del 2024, per il 2025 la platea dei portatori di interesse coinvolti nell’analisi 
di rilevanza è stata ampliata con l’inclusione di due nuove categorie: gli istituti di credito e partner 
assicurativi, e i clienti indiretti, ossia i destinatari finali del servizio. Questo approccio, confermato nella 
sua metodologia e arricchito nel perimetro degli stakeholder considerati, ha consentito di identificare 
e prioritizzare i temi materiali in modo coerente con gli obiettivi di sostenibilità di Transadriatico, 
assicurando al contempo l’aderenza alle aspettative concrete di tutti i soggetti coinvolti.

•	 individuazione dei temi materiali:

la definizione dei temi materiali è stata guidata da un’analisi contestuale condotta 
annualmente in occasione del riesame della direzione per la qualità e la sicurezza. Nel 
corso dell’anno, sono state inoltre promosse iniziative volte a favorire il dialogo con gli 
stakeholder, raccogliendo così opinioni e priorità direttamente da soci, fornitori, dipendenti, 
clienti e rappresentanti delle comunità locali. Un esempio significativo è rappresentato dal 
Bootcamp “Oggi, il valore di domani”, tenutosi il 16 e 17 novembre 2024, durante il quale 
sono stati affrontati e discussi i principali temi legati alla sostenibilità, in relazione ai diversi 
stakeholder coinvolti.

•	 Valutazione della rilevanza:

la rilevanza dei temi emersi è stata valutata integrando i feedback raccolti durante 
gli incontri con gli stakeholder, svolti nell’ambito delle normali attività aziendali, con 
un’analisi di fonti esterne quali comunicati stampa, articoli di settore e altre evidenze 
informative. Questo approccio strutturato ha consentito di identificare e prioritizzare 
i temi materiali in modo coerente con gli obiettivi di sostenibilità di Transadriatico, 
assicurando al contempo l’aderenza alle aspettative concrete dei soggetti coinvolti.
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[SBM-3] Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro 
interazione con la strategia e il modello aziendale

La Tabella degli Impatti, Rischi e Opportunità (IRO) rappresenta l’esito dell’analisi di doppia rilevanza 
condotta nell’anno oggetto di rendicontazione, fungendo da riferimento fondamentale per orientare le 
priorità e la rendicontazione in ambito di sostenibilità.

Per ogni tema rilevante, la tabella fornisce una panoramica dettagliata sugli impatti, sia positivi che 
negativi, nonché sui rischi e sulle opportunità di carattere finanziario. Questi aspetti sono categorizzati 
in base ai livelli di materialità – tema principale, sottotema e sotto-sottotema – in conformità con il 
Requisito Applicativo 16 degli ESRS 1.

Inoltre, la tabella offre informazioni essenziali per qualificare gli impatti, i rischi e le opportunità, 
includendo l’orizzonte temporale e la tipologia di impatto (attuale o potenziale). Infine, a ciascun 
tema materiale di primo livello sono associati i corrispondenti Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG), 
rafforzando il collegamento tra la strategia aziendale e le sfide globali della sostenibilità.

Effettivo

La società Transadriatico è un’azienda leader nel 
mercato nazionale dei trasporti pericolosi. La clientela 

di Transadriatico è diversificata e comprende importanti 
compagnie petrolifere, privati, GDO, aziende del settore 
chimico e molte altre. Inoltre, il business di Transadriatico 
si è allargato negli anni, passando dal semplice trasporto 

di carburante alle stazioni di servizio, alla logistica, che 
include anche la gestione dei depositi, l’additivazione, 
la fatturazione conto terzi, la gestione degli incassi, la 

ricezione degli ordini e la consulenza per l’ottimizzazione 
logistica. La tipologia di prodotti trasportati e di clienti 

di Transadriatico porta con sé un’importante quota 
di emissioni indirette dovute all’estrazione e uso di 

combustibili fossili.

A monte, a valle

RILEVANZA D’IMPATTO

Impatto negativo Effettivo o potenziale Posizione nella catena 
del valore

Tema materiale
ESRS E1 - Cambiamento climatico

Sottotema
Mitigazione dei cambiamenti climatici

breve, medio e lungo 
periodo

breve, medio e lungo 
periodo

Potenziale

Potenziale

L’adeguamento a normative più stringenti sui cambiamenti climatici può richiedere 
investimenti significativi, rendendo necessario un equilibrio tra sostenibilità e 

competitività nel settore dei trasporti.
Ad esempio, il Parlamento europeo ha dato il via libera definitivo all’accordo in 

merito allo stop alle nuove immatricolazioni di auto inquinanti a partire dal 2035. Si 
intende, quindi, tutti i veicoli con motore termico, alimentato a benzina o a diesel. Il 
provvedimento rientra nel pacchetto europeo «Fit for 55», una serie di riforme per 
ridurre l’impatto ambientale dei settori economici strategici, e intende stabilire il 

percorso verso l’azzeramento totale di emissioni di CO2 dell’automotive.

La tecnologia va verso implementazioni di mezzi di trasporto con motorizzazioni 
alimentate a energia elettrica e a celle di idrogeno Tuttavia, nel settore di mercato 

dei trasporti di merci pericolose la trazione elettrica è incompatibile con la 
frequentazione di molti siti di carico e pertanto attualmente si mira al progressivo 

utilizzo di carburanti rinnovabili come l’HVO, un carburante green di elevata qualità 
ottenuto da sintesi con il 100% di materie prime rinnovabili (scarti, residui vegetali, 
oli e rifiuti generati da processi di trasformazione di prodotti vegetali o colture non 

in competizione con la filiera alimentare).

L’adozione di carburanti alternativi come biodiesel 
e HVO rappresenta una leva strategica per ridurre 

l’impronta carbonica e migliorare l’efficienza energetica. 
La digitalizzazione logistica attraverso strumenti come 
il modulo Green Planning e il progetto FuelNet — che 
ottimizza i carichi e riduce i viaggi inefficienti a livello 
di filiera — rappresenta una condizione abilitante per 
massimizzare l’impatto della transizione ai carburanti 

alternativi, aumentando l’efficienza per litro trasportato.

Transadriatico ha implementato un sistema digitale 
integrato di gestione degli ordini, pianificazione dei 

viaggi e monitoraggio operativo (Order Manager/Sapply) 
che consente l’ottimizzazione dinamica delle rotte e dei 
carichi, con benefici diretti sulla riduzione dei consumi 

di carburante e delle emissioni Scope 1. A fine 2025 
Transadriatico è divenuta capofila del progetto FuelNet — 

nell’ambito del bando LogIn Business — che estende questi 
benefici all’intera filiera dei soci attraverso interoperabilità 

e scambio informativo, ottimizzazione dei carichi e 
pianificazione dinamica. Il progetto contribuisce a ridurre i 

viaggi a vuoto e i carichi parziali lungo tutta la supply chain, 
amplificando l’impatto positivo sull’efficienza energetica e 
sulle emissioni oltre i confini delle sole operazioni aziendali 

dirette.

Operazioni aziendali

Operazioni aziendali

RILEVANZA D’IMPATTO

RILEVANZA FINANZIARIA

Rischio

Impatto positivo

Orizzonte temporale

Effettivo o potenziale Posizione nella catena 
del valore

Tema materiale
ESRS E1 - Cambiamento climatico

Sottotema
Mitigazione dei cambiamenti climatici
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medio e lungo periodo

medio  periodo

breve, medio e lungo 
periodo

breve, medio e lungo 
periodo

breve, medio e lungo 
periodo

medio e lungo periodo

La società si troverà ad operare in un ambiente in cui vige una legislazione sempre 
più sfavorevole per la commercializzazione di idrocarburi fossili.

Accedere a incentivi e agevolazioni fiscali per la transizione energetica, migliorando 
la sostenibilità finanziaria delle operazioni.

Transadriatico ha avviato una strategia di diversificazione che si affianca al core 
business del trasporto carburanti, estendendo l’operatività al trasporto di prodotti 

chimici e criogenici, a fine 2025, acquisendo partecipazioni in una compagnia 
ferroviaria e in una società di costruzione/manutenzione. Questo percorso apre 

l’accesso a nuovi mercati a minore intensità di carbonio e rafforza la resilienza del 
modello di business di fronte alla transizione energetica, riducendo la dipendenza 

dal trasporto di combustibili fossili su gomma.

Maggiori costi associati all’estrazione e al trasporto sicuro di idrocarburi a causa di 
incidenti come fuoriuscite di petrolio e disastri ambientali. Cambiamenti nella normativa sui trasporti pericolosi potrebbero comportare costi 

elevati e complessità amministrative per l’azienda. È importante considerare a tal 
proposito l’entrata in vigore dal 1° gennaio 2023 delle modifiche alle disposizioni 
dell’Accordo europeo relativo al trasporto delle merci pericolose (Adr), che ha lo 

scopo di facilitare l’opera di prevenzione dei rischi per le persone, per i beni o per 
l’ambiente connessi con le attività di trasporto di tali merci.

Il mercato del trasporto in ADR, con particolare riferimento ai carburanti fossili, 
rappresenta un settore strategico e complesso, caratterizzato da dinamiche globali, 

normative stringenti e una crescente pressione verso la transizione energetica. 
L’aumento della consapevolezza ambientale e della domanda di trasporti sostenibili 

potrebbe aprire nuove opportunità di business per Transadriatico.

RILEVANZA FINANZIARIA

Rischio

Opportunità

Orizzonte temporale

Orizzonte temporale

Tema materiale
ESRS E1 - Cambiamento climatico

Sottotema
Mitigazione dei cambiamenti climatici

Effettivo

Effettivo

Potenziale

Le emissioni di ossidi di azoto (NOx) e particolato fine 
(PM10 e PM2.5) sono tra gli impatti ambientali più 

significativi delle aziende di trasporto, in particolare di 
quelle che operano con flotte di veicoli a combustione 

interna (diesel o benzina).

Sistema di retribuzione meritocratica tramite l’uso di 
Balanced Scorecard che valuti punteggi in merito a: 

produttività/efficacia, presenza, elasticità, competenze/
flessibilità, performance costi di gestione/consumi.

Promuovere la presenza femminile in particolare in ruoli 
apicali attraverso aiuti concreti e applicare il Piano di 

Benefit Personalizzato.

Operazioni aziendali

Operazioni aziendali

Operazioni aziendali

RILEVANZA D’IMPATTO

RILEVANZA D’IMPATTO

RILEVANZA FINANZIARIA

RILEVANZA FINANZIARIA
Impatto negativo

Impatto negativo

Effettivo o potenziale

Effettivo o potenziale

Posizione nella catena 
del valore

Posizione nella catena 
del valore

Tema materiale
ESRS E2 - Inquinamento

Tema materiale
ESRS E2 - Inquinamento

Sottotema
Inquinamento dell’aria

Sottotema
Inquinamento dell’aria

breve, medio e lungo 
periodo

breve, medio e lungo 
periodo

breve, medio e lungo 
periodo

Esposizione dell’azienda alle controversie legali a causa di mancata conformità 
legale dell’azienda a norme ADR o D.Lgs 152/06.

Nel 2025 Transadriatico ha completato il percorso di adeguamento al sistema UNI/
PdR 125:2022, con la revisione del ciclo vita del lavoratore, l’istituzione del Comitato 
Guida per la Parità di Genere, l’introduzione di accordi di welfare di secondo livello, 

del lavoro agile e di misure di conciliazione vita-lavoro. Il percorso si è concluso 
con l’ottenimento della certificazione per la parità di genere a gennaio 2026, 

evento successivo alla chiusura dell’esercizio 2025 ma rilevante ai fini di conferma 
dell’impegno dell’azienda su pari opportunità, inclusione e valorizzazione della 

componente femminile.

Maggiori costi associati all’estrazione e al trasporto sicuro di idrocarburi a causa di 
incidenti come fuoriuscite di petrolio e disastri ambientali.

Rischio

Rischio

Orizzonte temporale

Orizzonte temporale

Tema materiale
ESRS S1 - Forza lavoro propria 

Sottotema
Condizioni di lavoro
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Potenziale

Attuale

Effettivo

Effettivo

La sicurezza dei conducenti è un elemento critico, poiché 
l’esposizione a incidenti stradali comporta rischi di infortuni 
gravi o fatali, con conseguenze fisiche e psicologiche per 

i lavoratori coinvolti. Inoltre, situazioni di emergenza e 
sinistri possono determinare stress lavorativo, affaticamento 

e pressione psicologica, specialmente per chi opera su 
lunghe tratte o in condizioni di traffico intenso.

Transadriatico adotta un approccio strutturato alla sicurezza 
della forza lavoro attraverso le certificazioni UNI EN ISO 
39001:2012, che garantisce un sistema di gestione per 

ridurre il rischio di incidenti, e il GSA – Codice di Pratica, 
conforme alla delibera del Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, per il monitoraggio e la gestione della 

sicurezza nell’autotrasporto. Questi strumenti permettono 
di implementare misure preventive, come la formazione 
continua sulla guida sicura, il monitoraggio delle ore di 
lavoro per evitare affaticamento e l’uso di tecnologie 

avanzate per la sicurezza stradale, contribuendo così alla 
tutela della salute e del benessere dei lavoratori.

In quanto cooperativa, Transadriatico esercita un modello 
di crescita condivisa che genera valore distribuito: 

continuità occupazionale garantita ai soci e ai loro autisti, 
servizi amministrativi e logistici condivisi, coinvolgimento 

diretto nell’assemblea dei soci per le decisioni strategiche, 
ristorni e meccanismi di bonus/malus ESG come strumenti 

di equità e responsabilizzazione della filiera. Questo 
modello rafforza la coesione del territorio in cui opera e la 

sostenibilità della supply chain nel lungo periodo

Transadriatico contribuisce alla sicurezza economica 
del territorio attraverso la creazione di posti di lavoro, 

garantendo opportunità occupazionali dirette e indirette 
nel settore dei trasporti e della logistica. L’azienda 

favorisce inoltre lo sviluppo delle infrastrutture, mettendo 
a disposizione le proprie strutture per progetti formativi 

rivolti a scuole e università, contribuendo alla crescita 
delle competenze locali. Parallelamente, sostiene le 

economie locali adottando il principio del chilometro 
zero, privilegiando l’acquisto di beni e servizi da fornitori 

territoriali, favorendo così una filiera sostenibile e 
rafforzando il tessuto imprenditoriale locale. Infine, il 

suo impegno si estende anche alla comunità attraverso 
la fornitura del servizio in situazioni di emergenza, 

consolidando il proprio ruolo di partner affidabile per il 
benessere e lo sviluppo del territorio. Inoltre sovvenziona 
progetti onlus orientati allo sviluppo dell’autonomia delle 

persone.

A valle

Operazioni aziendali

A valle, operazioni 
aziendali

A monte, a valle, 
operazioni aziendali

RILEVANZA D’IMPATTO

RILEVANZA D’IMPATTO

RILEVANZA FINANZIARIA

Impatto negativo

Impatto positivo

Impatto positivo

Effettivo o potenziale

Effettivo o potenziale

Effettivo o potenziale

Posizione nella catena 
del valore

Posizione nella catena 
del valore

Posizione nella catena 
del valore

breve, medio e lungo 
periodo

Carenza e difficoltà nella ricerca degli autisti per tutto il settore ADR.

Rischio Orizzonte temporale

Tema materiale
ESRS S2 - Lavoratori nella catena del valore

Sottotema
Condizioni di lavoro

Tema materiale
ESRS S3 - Comunità interessate 

Sottotema
Diritti economici, sociali e culturali delle comunità

Sotto-sottotema
Impatti legati al territorio
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Effettivo

Effettivo

Effettivo

Effettivo

Effettivo

Effettivo

Transadriatico implementa criteri rigorosi nella selezione 
e gestione dei propri fornitori, garantendo trasparenza 
nei processi di approvvigionamento e promuovendo la 

sostenibilità lungo la catena del valore. L’azienda privilegia 
fornitori locali per sostenere l’economia territoriale 
e migliorare l’efficienza logistica. Inoltre, monitora 

costantemente il rispetto di standard ambientali e sociali, 
assicurandosi che tutti i partner commerciali operino in 

modo etico e responsabile.

Nel settore della logistica, il rischio di pratiche scorrette 
come favoritismi negli appalti o mancanza di trasparenza 

nei contratti può essere elevato. Per questo, Transadriatico 
adotta politiche anticorruzione chiare e procedure di 

controllo interno che garantiscono equità e legalità nelle 
transazioni. L’azienda promuove una cultura d’impresa 

basata su integrità e responsabilità, riducendo i rischi legati 
a pratiche illecite e rafforzando la fiducia nel mercato.

Gli incidenti stradali legati alle operazioni di Transadriatico 
hanno un impatto significativo sulla sicurezza delle 

comunità locali, aumentando il rischio di lesioni gravi e 
danni alle infrastrutture, oltre a contribuire alla congestione 
del traffico e generare costi aggiuntivi per la gestione delle 

emergenze.

Transadriatico negli ultimi anni ha rafforzato la propria 
governance attraverso l’ adozione del Modello 231 e 

l’istituzione di un Comitato di Sostenibilità allo scopo di 
favorire in modo efficace l’inclusione degli aspetti sociali e 

ambientali nei processi decisionali aziendali.

Transadriatico ha avviato un percorso di digitalizzazione operativa, concretizzato 
nell’adozione di Order Manager/Sapply per la gestione integrata di ordini, pianificazione, 

documentazione e fatturazione, con risultati misurabili (reclami -49% nel 2025, tempi 
di fatturazione stabili a 18 giorni). A fine 2025 Transadriatico è capofila del progetto 

FuelNet, sviluppato nell’ambito del bando LogIn Business e rivolto all’intera filiera dei 
soci, con interventi su interoperabilità, ottimizzazione dei carichi, pianificazione dinamica 

e dematerializzazione documentale. Questo posizionamento rafforza la reputazione 
come operatore logistico avanzato, favorisce l’accesso a finanziamenti pubblici e genera 
opportunità di efficienza operativa, riduzione delle emissioni e controllo gestionale lungo 

tutta la supply chain.

La capacità di Transadriatico di gestire in modo sicuro e 
affidabile il trasporto di merci pericolose non rappresenta 
solo un presidio del rischio, ma è un elemento identitario 
e differenziante. Le certificazioni ISO 39001, GSA e ADR, 

presidiate da una funzione HSE dedicata e da piani di 
emergenza testati periodicamente, costituiscono un fattore 

di fiducia riconosciuto da clienti, committenti e autorità 
di controllo. Questa reputazione di affidabilità si traduce 
in un vantaggio competitivo concreto nella selezione dei 

fornitori da parte delle grandi compagnie petrolifere e nella 
partecipazione a bandi e contratti ad alto valore.

Transadriatico promuove rapporti trasparenti e solidi con i 
propri fornitori attraverso un sistema di gestione improntato 

alla prevenzione della corruzione. L’azienda garantisce 
equità e imparzialità nelle collaborazioni, escludendo 

qualsiasi forma di discriminazione legata ad età, genere, 
condizione di salute, etnia, nazionalità o orientamento 

politico e religioso. Inoltre, il rispetto del Codice Etico è un 
requisito fondamentale per i partner commerciali: eventuali 
violazioni possono comportare la risoluzione immediata del 
contratto, grazie a una specifica clausola risolutiva prevista 

nei principali accordi.

A monte, operazioni 
aziendali

Operazioni aziendali

Operazioni aziendali

Operazioni aziendali

breve, medio e lungo 
periodo

A monte, operazioni 
aziendali

A monte, operazioni 
aziendali

RILEVANZA D’IMPATTO

RILEVANZA D’IMPATTO

RILEVANZA D’IMPATTO

RILEVANZA D’IMPATTO

RILEVANZA FINANZIARIA

Impatto positivo

Impatto positivo

Impatto negativo

Impatto positivo

Opportunità

Effettivo o potenziale

Effettivo o potenziale

Effettivo o potenziale

Effettivo o potenziale

Posizione nella catena 
del valore

Posizione nella catena 
del valore

Posizione nella catena 
del valore

Posizione nella catena 
del valore

Orizzonte temporale

Tema materiale
ESRS S3 - Comunità interessate 

Sottotema
Diritti economici, sociali e culturali delle comunità

Sotto-sottotema
Impatti legati alla sicurezza

Tema materiale
ESRS G1 - Condotta delle imprese

Sottotema
Cultura d’impresa

Tema materiale
ESRS G1 - Condotta delle imprese

Tema materiale
ESRS G1 - Condotta delle imprese

Sottotema: Gestione dei rapporti con i fornitori, 
comprese le prassi di pagamento

Sottotema: 
Corruzione attiva e passiva
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Nel settore della logistica, il rischio di pratiche scorrette come favoritismi negli appalti 
o mancanza di trasparenza nei contratti può essere elevato. Per questo, Transadriatico 

adotta politiche anticorruzione chiare e procedure di controllo interno che garantiscono 
equità e legalità nelle transazioni. L’azienda promuove una cultura d’impresa basata 

su integrità e responsabilità, riducendo i rischi legati a pratiche illecite e rafforzando la 
fiducia nel mercato.

Un approccio proattivo alla lotta alla corruzione e alla gestione della catena di fornitura 
aiuta Transadriatico a migliorare l’efficienza operativa, evitando sprechi, riducendo il 

rischio di interruzioni della supply chain e garantendo maggiore stabilità finanziaria nel 
lungo termine.

Le pratiche corrotte possono generare inefficienze operative e compromettere la 
reputazione aziendale, determinando un aumento delle spese e rendendo la gestione 

finanziaria più onerosa e complessa.

breve, medio e lungo 
periodo

breve, medio e lungo 
periodo

breve, medio e lungo 
periodo

RILEVANZA FINANZIARIA

Rischio

Opportunità

Orizzonte temporale

Orizzonte temporale

Tema materiale
ESRS G1 - Condotta delle imprese

Sottotema: 
Corruzione attiva e passiva

[IRO-1] Descrizione del processo per individuare e 
valutare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti

L’analisi di materialità è un pilastro fondamentale nel percorso di sostenibilità di Transadriatico. 
Attraverso questo strumento, si è in grado di identificare e dare priorità ai temi più rilevanti sia per gli 
stakeholder sia per le attività aziendali, garantendo che iniziative e strategie siano mirate su aree di 
impatto significativo.

Quest’anno è stata aggiornata l’analisi di doppia materialità svolta l’anno precedente, il processo di 
valutazione della materialità, in linea con i requisiti degli ESRS, si è articolato in quattro fasi fondamentali:

1.	 comprensione del contesto tramite l’analisi approfondita dell’ambiente operativo e del contesto di 
sostenibilità;

2.	 identificazione degli impatti, rischi e opportunità (IRO) sia effettivi che potenziali, connessi alle 
questioni di sostenibilità;

3.	 valutazione e determinazione degli IRO materiali per le tematiche di sostenibilità;
4.	 rendicontazione chiara e trasparente degli IRO materiali nel report di sostenibilità.

Questo processo assicura un approccio strutturato e coerente alla CSRD nella gestione e rendicontazione 
delle tematiche ESG.

Comprensione del contesto

La valutazione del contesto aziendale di Transadriatico è stata condotta attraverso una raccolta strutturata 
di informazioni rilevanti per la cooperativa. L’approfondimento ha incluso anche un’analisi del settore 
di riferimento e un’attività di benchmarking con i principali concorrenti, al fine di cogliere le dinamiche 
competitive e individuare eventuali aree di miglioramento. Per l’identificazione delle  principali fonti di 
impatti, rischi e opportunità (IRO), sono stati presi in esame molteplici elementi, tra cui:

•	 il quadro normativo e legale applicabile a Transadriatico;
•	 il business plan e il piano strategico 2023-2028;
•	 la balanced scorecard, il modello di business e il riesame della direzione in materia di qualità e 

sicurezza;
•	 analisi dei rischi per processo - Mog 231
•	 una revisione di documenti pubblici, articoli di settore, benchmark specifici, trend di sostenibilità e 

pubblicazioni scientifiche;
•	 gli standard settoriali definiti dal Sustainability Accounting Standards Board (SASB).
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Valutazione e determinazione degli iro materiali relativi alle questioni di 
sostenibilità

A partire dagli IRO precedentemente identificati, il Comitato di Sostenibilità di Transadriatico ha svolto 
un’analisi approfondita volta a contestualizzare tali elementi rispetto alla specifica realtà aziendale. 
La valutazione della materialità, considerata sia nella dimensione degli impatti sia in quella della 
rilevanza finanziaria, è stata condotta in conformità ai criteri stabiliti dagli ESRS. Sono state adottate 
soglie qualitative e quantitative, definite in modo da garantire la significatività e l’affidabilità delle 
informazioni rendicontate.

Rilevanza d’Impatto

Per determinare la rilevanza dell’impatto, sono state valutate le seguenti dimensioni:

1. Scala dell’impatto: Rappresenta l’entità dell’impatto, positivo o 
negativo, classificata su una scala da 1 a 5:

•	 1 = Effetti non rilevabili su persone e ambiente, senza generare cambiamenti 
apprezzabili o misurabili.

•	 2 =Effetti limitati ma gestibili, che richiedono interventi minimi per ridurre rischi 
o massimizzare benefici, senza necessità di azioni complesse.

•	 3 = Effetti visibili che influenzano processi, persone e ambiente, richiedendo 
interventi mirati per gestire e ottimizzare i risultati futuri.

•	 4 = Impatto significativo su persone e ambiente, coinvolgendo più stakeholder 
e richiedendo interventi strutturati per la gestione.

•	 5 = Impatto critico o rilevante, con conseguenze profonde su ecosistemi e 
società, in grado di generare cambiamenti significativi che richiedono un’attenta 
gestione per massimizzare i benefici o mitigare eventuali rischi.

2. Portata dell’Impatto: misura l’ampiezza dell’impatto:

•	 1 = Limitato (all’interno dei siti aziendali).
•	 2 = Area circostante (es. città).
•	 3 = Ampie aree esterne (es. regione).
•	 4 = Diffuso (es: regioni vicine, nazione).
•	 5 = Globale, diffuso in vaste aree geografiche.

Identificazione degli impatti, rischi e opportunità (iro) effettivi e/o potenziali 
relativi alle questioni di sostenibilità

Il processo ha avuto inizio con una raccolta sistematica e approfondita di dati e informazioni 
provenienti sia da fonti interne che esterne, con l’obiettivo di individuare un’ampia gamma di impatti, 
rischi e opportunità (IRO) potenzialmente rilevanti. Per garantire un approccio completo e strutturato, 
è stato adottato come riferimento l’elenco delle tematiche di sostenibilità indicato al paragrafo 
AR16 dell’ESRS 1. Attraverso attività formative, incontri informativi con gli stakeholder e sessioni 
di brainstorming, è stato possibile analizzare e selezionare i vari IRO, restringendo il campo a quelli 
maggiormente significativi in relazione al settore e alle attività dell’organizzazione. Questo percorso ha 
portato all’identificazione di oltre 32 IRO, mappati secondo i temi, sottotemi e sotto-sottotemi previsti 
dagli ESRS, costituendo così una base solida per la successiva valutazione della materialità.
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3. Carattere Irrimediabile (solo per impatti negativi): misura la 
possibilità di riparare l’impatto:

•	 1 = Le conseguenze sono completamente reversibili senza sforzi o costi signifi-
cativi. Non richiede interventi urgenti.

•	 2 = Le conseguenze sono per lo più reversibili con un intervento mirato, e i 
danni potenziali possono essere evitati con azioni correttive.

•	 3 = Le conseguenze possono essere mitigate solo parzialmente, richiedendo 
investimenti di tempo e risorse per ristabilire la situazione originaria.

•	 4 = Le conseguenze sono difficili da risolvere, richiedendo cambiamenti struttu-
rali e ingenti risorse per la mitigazione. Parte dei danni può essere permanente.

•	 5 = Le conseguenze sono irrimediabili o richiedono decenni di sforzi collettivi 
per essere mitigate. Danni irreversibili possono verificarsi, con impatti duraturi 
e spesso catastrofici.

4. Probabilità di Accadimento (solo per impatti potenziali): Misura 
la probabilità che si verifichi un impatto entro l’orizzonte temporale:

•	 0.2 = Molto bassa: evento quasi impossibile (< 15%) o mai verificato.
•	 0.4 = Bassa: evento alquanto improbabile (15-40%).
•	 0.6 = Media: evento già accaduto senza continuità, oppure possibile casual-

mente (40-60%).
•	 0.8 = Alta: evento già verificatosi o probabile (60-85%).
•	 1 = Molto alta: evento praticamente certo (> 85%).

Dopo aver analizzato scala, portata, irrimediabilità e probabilità di accadimento, è stata calcolata 
una media ponderata per gli impatti potenziali, moltiplicata per la probabilità. I risultati sono stati 
classificati nelle seguenti soglie di rilevanza:

Sono stati considerati rilevanti i temi con status da “importante” a “critico”.

•	 Minimo: x ≤ 1
•	 Informativo: 1 < x ≤ 2
•	 Importante: 2 < x ≤ 3
•	 Significativo: 3 < x ≤ 4
•	 Critico: 4 < x ≤ 5

1. Probabilità di Accadimento:

•	 1 = Molto bassa: evento quasi impossibile (< 15%) o mai verificato.
•	 2 = Bassa: evento alquanto improbabile (15-40%).
•	 3 = Media: evento già accaduto senza continuità, oppure possibile casualmente 

(40-60%).
•	 4 = Alta: evento già verificatosi o probabile (60-85%).
•	 5 = Molto alta: evento praticamente certo (> 85%).

2. Entità degli Effetti Finanziari Potenziali:

•	 1 = Effetto trascurabile, i costi o benefici sono limitati e non influiscono sulle 
decisioni aziendali o sul bilancio.

•	 2 =  Effetto minore, leggero e gestibile. Impatto limitato su risultati operativi.
•	 3 = Effetto moderato, può influire in modo rilevante, ma non critico sul bilancio, 

sui margini operativi o sulla redditività.
•	 4 = Effetto significativo, può cambiare in modo marcato la posizione finanziaria 

del Gruppo.
•	 5 = Effetto critico, può trasformare completamente la struttura e le operazioni 

del Gruppo.

Moltiplicando probabilità ed entità, i risultati sono stati classificati nelle seguenti soglie di rilevanza 
finanziaria:

Anche in questo caso, sono stati considerati rilevanti i temi con status “importante”, “significativo” e 
“critico”.

•	 minimo: x ≤ 5
•	 informativo: 5 < x ≤ 10
•	 importante: 10 < x ≤ 15
•	 significativo: 15 < x ≤ 20
•	 critico: x < 20.

Rilevanza Finanziaria

La rilevanza finanziaria è valutata a breve (< 2 anni), medio (3-5 anni) e lungo (>5 anni) termine, 
attraverso una combinazione di:
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[IRO-2] Obblighi di informativa degli ESRS oggetto 
della dichiarazione sulla sostenibilità dell’impresa

Sulla base dei risultati dell’analisi di rilevanza, di seguito sono riportati gli obblighi di informativa a cui 
Transadriatico ha ottemperato nella presente dichiarazione di sostenibilità.

Obbligo di informativa BP-1 - Criteri generali per la redazione delle 
dichiarazioni sulla sostenibilità pag. 6

pag. 50

pag. 54

pag. 52

pag. 56

pag. 53

pag. 57

pag. 58

pag. 63

pag. 61

pag. 64

pag. 67

pag. 70

pag. 71

pag. 62

pag. 65

pag. 14

pag. 19

pag. 8

pag. 16

pag. 29

pag. 34

pag. 7

pag. 15

pag. 22

pag. 13

Obbligo di informativa relativo all’ESRS 2 IRO-1 - Descrizione 
dei processi per individuare e valutare gli impatti, i rischi e le 
opportunità rilevanti 

Obbligo di informativa relativo all’ESRS 2 IRO-1 – Descrizione 
dei processi per individuare e valutare gli impatti, i rischi e le 
opportunità rilevanti legati all’inquinamento

Obbligo di informativa GOV - 1 - Ruolo degli organi di 
amministrazione, direzione e controllo

Obbligo di informativa E1-2 – Politiche relative alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici e all’adattamento agli stessi

Obbligo di informativa E2-2 – Azioni e risorse connesse 
all’inquinamento

Obbligo di informativa GOV - 5 - Gestione del rischio e controlli 
interni sulla rendicontazione di sostenibilità

Obbligo di informativa E1-7 – Assorbimenti di GES e progetti di 
mitigazione delle emissioni di GES finanziati con crediti di carbonio

Obbligo di informativa SBM - 2 - Interessi e opinioni dei portatori di 
interessi

Obbligo di informativa E1-9 – Effetti finanziari attesi di rischi fisici e 
di transizione rilevanti e potenziali opportunità legate al clima

Obbligo di informativa IRO - 1 - Descrizione dei processi per 
individuare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti

Obbligo di informativa E1-4 – Obiettivi relativi alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici e all’adattamento agli stessi– Obbligo di 
informativa E1-5 – Consumo di energia e mix energetico

Obbligo di informativa E2-4 – Inquinamento di aria, acqua e suolo

Obbligo di informativa BP-2 - Informativa in relazione a circostanze 
specifiche

Obbligo di informativa relativo all’ESRS 2 SBM-3 – Impatti, rischi e 
opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello 
aziendale

Obbligo di informativa E2-1 – Politiche relative all’inquinamento

Obbligo di informativa E2-5 – Sostanze preoccupanti e sostanze 
estremamente preoccupanti

Obbligo di informativa GOV - 4 - Dichiarazione sul dovere di 
diligenza

Obbligo di informativa E1-6 – Emissioni lorde di GES di ambito 1, 2, 
3 ed emissioni totali di GES

Obbligo di informativa SBM - 1 - Strategia, modello aziendale e 
catena del valore

Obbligo di informativa E1-8 – Fissazione del prezzo interno del 
carbonio

Obbligo di informativa SBM - 3 - Impatti, rischi e opportunità 
rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello aziendale

Obbligo di informativa IRO - 2 - Obblighi di informativa degli ESRS 
oggetto della dichiarazione sulla sostenibilità dell’impresa

Obbligo di informativa GOV - 2 - Informazioni fornite agli organi di 
amministrazione, direzione e controllo dell’impresa e questioni di 
sostenibilità da questi affrontate

Obbligo di informativa E1-3 – Azioni e risorse relative alle politiche 
in materia di cambiamenti climatici 

Obbligo di informativa E2-3 – Obiettivi connessi all’inquinamento

Informazioni generali - ESRS 2 Informazioni generali

ESRS E1 - Cambiamenti climatici

ESRS E2 - Inquinamento

N° pagina della presente dichiarazione

N° pagina della presente dichiarazione

N° pagina della presente dichiarazione
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Obbligo di informativa relativo all’ESRS 2 SBM-2 – Interessi e 
opinioni dei portatori d’interessi

Obbligo di informativa S1-15 – Metriche dell’equilibrio tra vita 
professionale e vita privata

Obbligo di informativa S2-3 – Processi per porre rimedio agli impatti 
negativi e canali che consentono ai lavoratori nella catena del valore 
di sollevare preoccupazioni

Obbligo di informativa S1-1 – Politiche relative alla forza lavoro 
propria

Obbligo di informativa S1-17 – Incidenti, denunce e impatti gravi in 
materia di diritti umani

Obbligo di informativa S3-1 – Politiche relative alle comunità 
interessate

Obbligo di informativa S2-1 – Politiche relative ai lavoratori nella 
catena del valore

Obbligo di informativa S2-5 – Obiettivi legati alla gestione degli 
impatti negativi rilevanti, al potenziamento degli impatti positivi e 
alla gestione dei rischi e delle opportunità rilevanti

Obbligo di informativa S1-5 – Obiettivi legati alla gestione degli 
impatti negativi rilevanti, al potenziamento
degli impatti positivi e alla gestione dei rischi e delle opportunità 
rilevanti

Obbligo di informativa S1-11 – Protezione sociale

Obbligo di informativa S1-7 – Caratteristiche dei lavoratori non 
dipendenti nella forza lavoro propria dell’impresa

Obbligo di informativa S1-13 – Metriche di formazione e sviluppo 
delle competenze

Obbligo di informativa S1-3 – Processi per porre rimedio agli impatti 
negativi e canali che consentono ai lavoratori propri di sollevare 
preoccupazioni

Obbligo di informativa S1-9 – Metriche della diversità

Obbligo di informativa relativo all’ESRS 2 SBM-3 – Impatti, rischi e 
opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello 
aziendale

Obbligo di informativa S1-16 – Metriche di retribuzione (divario 
retributivo e retribuzione totale)

Obbligo di informativa relativo all’ESRS 2 SBM-3 – Impatti, rischi e 
opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello 
aziendale

Obbligo di informativa relativo all’ESRS 2 SBM-3 – Impatti, rischi e 
opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello 
aziendale

Obbligo di informativa S2-4 – Interventi su impatti rilevanti per 
i lavoratori nella catena del valore e approcci per la mitigazione 
dei rischi rilevanti e il perseguimento di opportunità rilevanti per i 
lavoratori nella catena del valore, nonché efficacia di tali azioni

Obbligo di informativa S2-2 – Processi di coinvolgimento dei 
lavoratori nella catena del valore in merito agli impatti

Obbligo di informativa S1-4 – Interventi su impatti rilevanti per la 
forza lavoro propria e approcci per la mitigazione dei rischi rilevanti 
e il perseguimento di opportunità rilevanti in relazione alla forza 
lavoro propria, nonché efficacia di tali azioni

Obbligo di informativa S1-10 – Salari adeguati

Obbligo di informativa S1-6 – Caratteristiche dei dipendenti 
dell’impresa

Obbligo di informativa S1-12 – Persone con disabilità

Obbligo di informativa S1-8 – Copertura della contrattazione 
collettiva e dialogo sociale

Obbligo di informativa S1-14 – Metriche di salute e sicurezza

Obbligo di informativa S1-2 – Processi di coinvolgimento dei 
lavoratori propri e dei rappresentanti dei lavoratori in merito agli 
impatti

ESRS S1 - Forza lavoro propria ESRS S1 - Forza lavoro propria

ESRS S3 - Comunità interessate

ESRS S2 - Lavoratori nella catena del valore

N° pagina della presente dichiarazione N° pagina della presente dichiarazione

N° pagina della presente dichiarazione

N° pagina della presente dichiarazione
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Obbligo di informativa S3-2 – Processi di coinvolgimento delle 
comunità interessate in merito agli impatti

Obbligo di informativa S3-4 – Interventi su impatti rilevanti sulle 
comunità interessate e approcci per gestire i rischi rilevanti e 
conseguire opportunità rilevanti per le comunità interessate, nonché 
efficacia di tali azioni

Obbligo di informativa G1-1 – Politiche in materia di cultura 
d’impresa e condotta delle imprese

Obbligo di informativa G1-3 – Prevenzione e individuazione della 
corruzione attiva e passiva

Obbligo di informativa G1-5 – Influenza politica e attività di lobbying

Obbligo di informativa S3-3 – Processi per porre rimedio agli impatti 
negativi e canali che consentono alle comunità interessate di 
sollevare preoccupazioni

Obbligo di informativa relativo all’ESRS 2 IRO-1 – Descrizione 
dei processi per individuare e valutare gli impatti, i rischi e le 
opportunità rilevanti

Obbligo di informativa S3-5 – Obiettivi legati alla gestione degli 
impatti negativi rilevanti, al potenziamento degli impatti positivi e 
alla gestione dei rischi e delle opportunità rilevanti

Obbligo di informativa G1-2 – Gestione dei rapporti con i fornitori

Obbligo di informativa G1-4 – Casi accertati di corruzione attiva o 
passiva

Obbligo di informativa G1-6 – Prassi di pagamento

ESRS S3 - Comunità interessate

ESRS 2 GOV-1

ESRS 2 SBM-1

ESRS 2 GOV-4

Obbligo di 
informativa 

ed elemento 
d’informazione 
corrispondente

Diversità di genere nel 
consiglio, paragrafo 

21, lettera d)

Coinvolgimento in 
attività collegate ad 

attività nel settore dei 
combustibili fossili, 

paragrafo 40, lettera 
d), punto i)

Dichiarazione sul 
dovere di diligenza, 

paragrafo 30

Percentuale di 
membri indipendenti 

del consiglio di 
amministrazione, 

paragrafo 21, lettera 
e)

Coinvolgimento in 
attività collegate 

alla produzione di 
sostanze chimiche, 

paragrafo 40, lettera 
d), punto ii)

Riferimento terzo 
pilastro

Regolamento 
delegato (UE) 

2020/1816 della 
Commissione(5), 

allegato II

pag. 9

pag. 9

pag. 14

pag. 16

pag. 16

Articolo 449 bis 
del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 
regolamento di 
esecuzione (UE) 
2022/2453 della 
Commissione(6), 

tabella 1 – 
Informazioni 

qualitative sul 
rischio ambientale 

e tabella 2 – 
Informazioni 

qualitative sul 
rischio sociale

Regolamento 
delegato (UE) 

2020/1816 della 
Commissione, 

allegato II

Regolamento 
delegato (UE) 

2020/1816 della 
Commissione, 

allegato II

Regolamento 
delegato (UE) 

2020/1816 della 
Commissione, 

allegato II

Allegato I, tabella 
2, indicatore n. 9

Riferimento 
normativa dell’UE 

sul clima
Riferimento SFDR

Allegato I, tabella 
1, indicatore n. 13

Allegato I, tabella 
1, indicatore n. 4

Allegato I, tabella 
3, indicatore n. 10

Riferimento 
regolamento sugli 

indici di riferimento
Pagina

ESRS G1 - Condotta delle imprese

N° pagina della presente dichiarazione

N° pagina della presente dichiarazione

Di seguito è riportata una tabella contenente tutti gli elementi informativi derivanti da altri atti legislativi 
dell’Unione Europea:

pag. 107

pag. 114

pag. 115

pag. 116

pag. 118

pag. 120

pag. 120

pag. 121

pag. 108

pag. 109

pag. 110
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ESRS E1-4ESRS 2 SBM-1

ESRS E1-1

ESRS E1-5

ESRS E1-6

Obbligo di 
informativa 

ed elemento 
d’informazione 
corrispondente

Obbligo di 
informativa 

ed elemento 
d’informazione 
corrispondente

Obiettivi di riduzione 
delle emissioni di 
GES, paragrafo 34

Consumo di energia 
e mix energetico, 

paragrafo 37

Coinvolgimento in 
attività collegate 
alla coltivazione e 
alla produzione di 

tabacco, paragrafo 40, 
lettera d), punto iv)

Intensità energetica 
associata con attività 

in settori ad alto 
impatto climatico, 

paragrafi da 40 a 43

Consumo di energia 
da combustibili fossili 

disaggregato per 
fonte (solo settori 
ad alto impatto 

climatico), paragrafo 
38

Emissioni lorde di 
ambito 1, 2, 3 ed 
emissioni totali di 
GES, paragrafo 44

Piano di transizione 
per conseguire la 

neutralità climatica 
entro il 2050, 
paragrafo 14

Imprese escluse dagli 
indici di riferimento 

allineati con l’accordo 
di Parigi, paragrafo 16, 

lettera g)

Partecipazione ad 
attività connesse ad 
armi controverse, 

paragrafo 40, lettera 
d), punto iii)

Riferimento terzo 
pilastro

Riferimento terzo 
pilastro

Articolo 449 bis 
del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 
regolamento di 
esecuzione (UE) 
2022/2453 della 
Commissione, 

modello 3: 
Portafoglio bancario 

– Indicatori del 
potenziale rischio di 
transizione connesso 

ai cambiamenti 
climatici: metriche 

di allineamento

Articolo 6 del 
regolamento 
delegato (UE) 

2020/1818

Articolo 12, 
paragrafo 1, del 

regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818 e 
allegato II del 
regolamento 
delegato (UE) 

2020/1816

Articolo 2, paragrafo 
1, del regolamento 

(UE) 2021/1119

Articolo 12, 
paragrafo 1, 

lettere a d) a g), 
e paragrafo 2, 

del regolamento 
delegato (UE) 

2020/1818

Articolo 449 bis 
del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 
regolamento di 
esecuzione (UE) 
2022/2453 della 
Commissione, 

modello 1: 
Portafoglio bancario 

– Indicatori del 
potenziale rischio di 
transizione connesso 

ai cambiamenti 
climatici: Qualità 
creditizia delle 
esposizioni per 

settore, emissioni e 
durata residua

Articolo 12, 
paragrafo 1, del 

regolamento 
delegato (UE) 

2020/1818(7) e 
allegato II del 
regolamento 

delegato

Allegato I, tabella 
1, indicatore n. 6

Allegato I, tabella 
1, indicatore 

n. 5 e allegato 
I, tabella 2, 

indicatore n. 5

Allegato I, tabella 
1, indicatori nn. 

1 e 2

Articolo 449 bis 
del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 
regolamento di 
esecuzione (UE) 
2022/2453 della 
Commissione, 

modello 1: 
Portafoglio 
bancario – 

Indicatori del 
potenziale rischio 

di transizione 
connesso ai 
cambiamenti 

climatici: Qualità 
creditizia delle 
esposizioni per 

settore, emissioni 
e durata residua

Articolo 5, 
paragrafo 1, 
articolo 6 e 
articolo 8, 

paragrafo 1, del 
regolamento 
delegato (UE) 

2020/1818

Allegato I, tabella 
1, indicatore n. 14

Riferimento 
normativa dell’UE 

sul clima

Riferimento 
normativa dell’UE 

sul clima
Riferimento SFDRRiferimento SFDR

Allegato I, tabella 
2, indicatore n. 4

Allegato I, tabella 
1, indicatore n. 5

Riferimento 
regolamento sugli 

indici di riferimento

Riferimento 
regolamento sugli 

indici di riferimento
PaginaPagina

pag. 16

pag. 58

pag. 59

pag. 60

pag. 60

pag. 61

pag. 16

pag. 53

pag. 16
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ESRS E1-9ESRS E1-6

ESRS E1-7

ESRS E1-9

ESRS E5-5

ESRS 2 – SBM3 – S1

ESRS S1-1

Obbligo di 
informativa 

ed elemento 
d’informazione 
corrispondente

Obbligo di 
informativa 

ed elemento 
d’informazione 
corrispondente

Rifiuti non riciclati, 
paragrafo 37, lettera 

d)

Rifiuti pericolosi e 
rifiuti radioattivi, 

paragrafo 39

Rischio di lavoro 
forzato, paragrafo 14, 

lettera f)

Rischio di lavoro 
minorile, paragrafo 14, 

lettera g)

Impegni politici in 
materia di diritti 

umani, paragrafo 20

Assorbimenti di GES 
e crediti di carbonio, 

paragrafo 56

Disaggregazione degli 
importi monetari per 
rischio fisico acuto e 

cronico, paragrafo 66, 
lettera a)

Posizione delle 
attività significative a 
rischio fisico rilevante, 
paragrafo 66, lettera c)

Ripartizione del valore 
contabile dei suoi 

attivi immobiliari per 
classi di efficienza 

energetica, paragrafo 
67, lettera c)

Intensità delle 
emissioni lorde di 

GES, paragrafi da 53 
a 55

Riferimento terzo 
pilastro

Riferimento terzo 
pilastro

Articolo 2, paragrafo 
1, del regolamento 

(UE) 2021/1119

Articolo 449 bis 
del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 
regolamento di 
esecuzione (UE) 
2022/2453 della 
Commissione, 

modello 3: 
Portafoglio bancario 

– Indicatori del 
potenziale rischio di 
transizione connesso 

ai cambiamenti 
climatici: metriche 

di allineamento

Articolo 449 bis 
del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 
punti 46 e 47 del 
regolamento di 
esecuzione (UE) 
2022/2453 della 
Commissione; 

modello 5: 
Portafoglio bancario 

– Indicatori del 
potenziale rischio 
fisico connesso 
ai cambiamenti 

climatici: esposizioni 
soggette al rischio 

fisico

Articolo 449 bis del 
regolamento (UE) 

n. 575/2013; punto 
34 del regolamento 
di esecuzione (UE) 
2022/2453 della 
Commissione; 

Modello 2: 
Portafoglio bancario 

– Indicatori del 
potenziale rischio di 
transizione connesso 

ai cambiamenti 
climatici: prestiti 
garantiti da beni 

immobili – Efficienza 
energetica delle 

garanzie reali

Articolo 8, paragrafo 
1, del regolamento 

delegato (UE) 
2020/1818

Allegato I, tabella 
2, indicatore n. 13

Allegato I, tabella 
1, indicatore n. 9

Tema non 
materiale

Tema non 
materiale

Allegato I, tabella 
3, indicatore n. 13

Allegato I, tabella 
3, indicatore n. 12

Allegato I, tabella 
3, indicatore 

n. 9 e allegato 
I, tabella 1, 

indicatore n. 11

Allegato I, tabella 
1, indicatore n. 3

Riferimento 
normativa dell’UE 

sul clima

Riferimento 
normativa dell’UE 

sul clima
Riferimento SFDRRiferimento SFDR

Riferimento 
regolamento sugli 

indici di riferimento

Riferimento 
regolamento sugli 

indici di riferimento
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ESRS S1-17ESRS S1-1

ESRS S1-3

ESRS S1-14

ESRS S1-16

ESRS 2 SBM-3 – S2

ESRS S2-1

Obbligo di 
informativa 

ed elemento 
d’informazione 
corrispondente

Obbligo di 
informativa 

ed elemento 
d’informazione 
corrispondente

Grave rischio di lavoro 
minorile o di lavoro 
forzato nella catena 

del lavoro, paragrafo 
11, lettera b)

Impegni politici in 
materia di diritti 

umani, paragrafo 17

Politiche connesse ai 
lavoratori nella catena 
del valore, paragrafo 

18

Politiche in materia di 
dovuta diligenza sulle 

questioni oggetto 
delle convenzioni 

fondamentali da 1 a 
8 dell’Organizzazione 

internazionale del 
lavoro, paragrafo 19

Incidenti legati alla 
discriminazione, 

paragrafo 103, lettera 
a)

Mancato rispetto dei 
principi guida delle 

Nazioni Unite su 
imprese e diritti umani 

e OCSE, paragrafo 
104, lettera a)

Politiche in materia di 
dovuta diligenza sulle 

questioni oggetto 
delle convenzioni 

fondamentali da 1 a 
8 dell’Organizzazione 

internazionale del 
lavoro, paragrafo 21

Procedure e misure 
per prevenire la 

tratta di esseri umani, 
paragrafo 22

Politica di prevenzione 
o sistema di gestione 

degli infortuni sul 
lavoro, paragrafo 23

Meccanismi di 
trattamento dei 

reclami/delle denunce, 
paragrafo 32, lettera c)

Numero di decessi 
e numero e tasso di 
infortuni connessi al 
lavoro, paragrafo 88, 

lettere b) e c)

Numero di giornate 
perdute a causa 

di ferite, infortuni, 
incidenti mortali o 

malattie, paragrafo 88, 
lettera e)

Divario retributivo di 
genere non corretto, 

paragrafo 97, lettera a)

Eccesso di divario 
retributivo a favore 
dell’amministratore 
delegato, paragrafo 

97, lettera b)

Riferimento terzo 
pilastro

Riferimento terzo 
pilastro

Regolamento 
delegato (UE) 

2020/1816 della 
Commissione, 

allegato II

Allegato I, tabella 
3, indicatore n. 11

Allegato I, tabella 
3, indicatore n. 1

Allegato I, tabella 
3, indicatore n. 5

Allegato I, tabella 
3, indicatore n. 2

Allegato I, tabella 
3, indicatore n. 3

Allegato I, tabella 
1, indicatore n. 12

Allegato I, tabella 
3, indicatore n. 8

Regolamento 
delegato (UE) 

2020/1816 della 
Commissione, 

allegato II

Allegato I, tabella 
3, indicatore n. 7

Allegato I, tabella 
1, indicatore n. 
10 e allegato 
I, tabella 3, 

indicatore n. 14

Allegato II del 
regolamento 
delegato (UE) 
2020/1816 e 
articolo 12, 

paragrafo 1, del 
regolamento 
delegato (UE) 

2020/1818

Allegato I, tabella 
3, indicatori nn. 

12 e 13

Allegato I, tabella 
3, indicatore 

n. 9 e allegato 
I, tabella 1, 

indicatore n. 11

Allegato I, tabella 
3, indicatori nn. 

11 e 4

Regolamento 
delegato (UE) 

2020/1816 della 
Commissione, 

allegato II

Riferimento 
normativa dell’UE 

sul clima

Riferimento 
normativa dell’UE 

sul clima
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regolamento sugli 
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regolamento sugli 

indici di riferimento
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ESRS S2-4

ESRS S3-1

ESRS S4-1

ESRS G1-1

ESRS G1-4

Obbligo di 
informativa 

ed elemento 
d’informazione 
corrispondente

Problemi e incidenti in 
materia di diritti umani 

nella sua catena del 
valore a monte e a 
valle, paragrafo 36

Impegni politici in 
materia di diritti 

umani, paragrafo 16

Mancato rispetto 
dei principi guida 

delle Nazioni Unite 
su imprese e diritti 
umani, dei principi 

dell’OIL o delle linee 
guida dell’OCSE, 

paragrafo 17

Ammende inflitte per 
violazioni delle leggi 
contro la corruzione 

attiva e passiva, 
paragrafo 24, lettera a)

Norme di lotta alla 
corruzione attiva e 
passiva, paragrafo

24, lettera b)

Politiche connesse 
ai consumatori e 

agli utilizzatori finali, 
paragrafo 16

Convenzione delle 
Nazioni Unite contro la 
corruzione, paragrafo 

10, lettera b) 

Protezione degli 
informatori, paragrafo 

10, lettera d)

Riferimento terzo 
pilastro

Allegato I, tabella 
3, indicatore n. 14

Allegato I, tabella 
3, indicatore 

n. 9 e allegato 
I, tabella 1, 

indicatore n. 11

Allegato I, tabella 
1, indicatore n. 10

Allegato I, tabella 
3, indicatore n. 17

Allegato I, tabella 
3, indicatore n. 16

Allegato II del 
regolamento 
delegato (UE) 
2020/1816 e 
articolo 12, 

paragrafo 1, del 
regolamento 
delegato (UE) 

2020/1818

Allegato II del 
regolamento 
delegato (UE) 

2020/1816

Allegato I, tabella 
3, indicatore 

n. 9 e allegato 
I, tabella 1, 

indicatore n. 11

Allegato I, tabella 
3, indicatore n. 15

Allegato I, tabella 
3, indicatore n. 6

Tema non 
materiale

Riferimento 
normativa dell’UE 

sul clima
Riferimento SFDR

Riferimento 
regolamento sugli 

indici di riferimento
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Informativa su argomenti ritenuti non rilevanti

Elenco degli aspetti non materiali e motivazione della valutazione di non materialità:

Il tema non risulta materiale per Transadriatico in quanto le attività svolte non comportano 
un uso rilevante delle risorse idriche né impatti diretti su corpi idrici o ecosistemi marini. 
L’operatività dell’azienda si concentra principalmente sul trasporto su gomma, che non 
prevede prelievi d’acqua, scarichi idrici diretti o interazioni con l’ambiente marino. In assenza 
di infrastrutture o processi legati all’utilizzo intensivo di acqua o allo sfruttamento delle 
risorse marine, gli impatti potenziali su questo tema risultano non significativi.

Il tema non risulta materiale in quanto le attività aziendali non comportano interazioni 
significative con habitat naturali, aree protette o specie a rischio. Le operazioni di trasporto su 
gomma si svolgono principalmente su infrastrutture stradali esistenti e in contesti urbanizzati 
o industriali, senza incidere direttamente su ecosistemi naturali. Inoltre, l’azienda non svolge 
attività di estrazione, costruzione o trasformazione del territorio che potrebbero generare 
impatti rilevanti sulla biodiversità. 

Il tema non risulta materiale in quanto le attività svolte non prevedono processi produttivi 
o trasformativi legati al ciclo di vita dei prodotti. Transadriatico non produce beni materiali, 
né gestisce direttamente flussi significativi di materiali o sottoprodotti che richiedano un 
approccio circolare in termini di progettazione, riutilizzo, riciclo o recupero. Inoltre, i rifiuti 
generati dalle attività operative (es. manutenzione dei mezzi) sono gestiti secondo la 
normativa vigente, ma non in quantità o modalità tali da determinare impatti rilevanti sul 
piano della circolarità.

Il tema non risulta materiale in quanto l’azienda non si rivolge direttamente a consumatori 
o utilizzatori finali, ma opera esclusivamente nell’ambito di rapporti commerciali tra imprese 
(business-to-business). Non sono quindi presenti interazioni dirette con il consumatore finale 
che possano generare impatti significativi in termini di salute, sicurezza, accesso ai servizi, 
inclusione o trasparenza informativa. Di conseguenza, gli impatti effettivi e potenziali legati 
a questo standard sono trascurabili.

E3 Acqua e risorse marine

E4 Biodiversità ed 
ecosistemi

E5 Economia circolare

S4 Consumatori e 
utilizzatori finali
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[SBM-3] Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro 
interazione con la strategia e il modello aziendale

Gestione dei rischi climatici e adattamento al cambiamento climatico

Transadriatico, attraverso l’analisi della doppia materialità condotta nell’ambito della redazione della 
Dichiarazione sulla Sostenibilità 2025, ha confermato gli impatti, i rischi e le opportunità più rilevanti 
legati al cambiamento climatico, già individuati nell’esercizio precedente. Operando in un contesto 
sempre più influenzato dai cambiamenti climatici – sia in termini normativi che operativi – Transadriatico 
ha individuato le principali aree di impatto climatico secondo le seguenti categorie:

1. Impatti ambientali e rischi normativi: il settore dei trasporti è tra i principali responsabili 
delle emissioni di CO2 e altri gas serra. Le istituzioni internazionali e i governi nazionali stanno 
introducendo normative sempre più stringenti (es. Green Deal europeo, obiettivi Net Zero, 
tasse sulle emissioni, limitazioni alla circolazione), generando un rilevante rischio di transizione. 
Questo ha impatti diretti sulla strategia aziendale, che deve necessariamente allinearsi ai 
percorsi di decarbonizzazione.

3. Rischi operativi e di continuità: l’intensificarsi di eventi climatici estremi resta una minaccia 
diretta alla continuità operativa del trasporto multimodale, con possibili impatti sull’integrità 
delle infrastrutture e sull’efficienza dei servizi.

Per farvi fronte, Transadriatico continua a:

•	 ridurre le emissioni adottando carburanti alternativi (biocarburanti, HVO, GNL);
•	 rinnovare la flotta e migliorare l’efficienza logistica;
•	 favorire l’intermodalità nei trasporti;
•	 sfruttare gli incentivi disponibili e promuovere alleanze strategiche;
•	 valutare strumenti di compensazione o acquisto di crediti di carbonio per gestire i costi legati alla 

CO2.

Per aumentare la resilienza operativa, Transadriatico sta sviluppando:

•	 strumenti digitali di monitoraggio e pianificazione, tra cui l’evoluzione di Order Manager e il 
progetto FuelNet, orientati al miglioramento degli alert satellitari, alla gestione delle manutenzioni 
e alla riduzione di incidenti, non conformità e miscele allo scarico.

Transadriatico rimane consapevole dell’importanza di adottare un approccio sempre più integrato 
alla gestione dei rischi climatici, impegnandosi a inserire progressivamente l’analisi della resilienza e 
la valutazione degli scenari climatici all’interno delle proprie strategie di medio-lungo periodo, come 
confermato anche tra le direttrici strategiche di transizione energetica e sostenibilità definite nella 
pianificazione 2026-2027.

L’azienda continua a valutare investimenti in:

•	 materiali e tecnologie resistenti a condizioni estreme;
•	 sensori intelligenti per la manutenzione preventiva;
•	 veicoli a basse emissioni;
•	 formazione dei conducenti su tecniche di guida efficiente;
•	 sistemi avanzati di assistenza alla guida;
•	 ottimizzazione delle rotte tramite il Modulo Green Planning.

2. Aumento dei costi operativi: le condizioni meteorologiche estreme 
continuano a rappresentare un fattore di rischio per il deterioramento dei 
mezzi, la sicurezza della viabilità e la disponibilità/prezzo dei carburanti, con 
ricadute dirette sui costi operativi e assicurativi. Il rinnovo della flotta rimane 
centrale nella strategia di mitigazione, con un’età media dei trattori pari a 6,60 
anni e dei semirimorchi a 11,21 anni nel 2025. 

E1 - CAMBIAMENTO CLIMATICO
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[IRO-1] Descrizione dei processi per individuare e 
valutare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti

Transadriatico ha confermato, anche per l’esercizio 2025, l’approccio metodologico adottato per 
l’individuazione delle fonti attuali e potenziali di emissioni di gas a effetto serra (GES) e degli altri 
impatti climatici rilevanti, aggiornando l’analisi delle proprie attività e dei piani operativi sulla base 
dell’evoluzione del business nel corso dell’anno. Il processo di valutazione della rilevanza dei temi, sia 
in termini di impatto che di rischio e opportunità, rimane quello descritto in dettaglio nella sezione 
“Informazioni generali”, in corrispondenza dell’obbligo di informativa IRO-1, e non ha subito modifiche 
sostanziali rispetto al primo esercizio di rendicontazione ESRS.

Anche nel 2025 la valutazione ha riguardato sia le attività direttamente svolte dalla cooperativa sia, 
in via prioritaria, quelle condotte dai soci, che continuano a rappresentare il nucleo operativo e il vero 
motore del modello di business di Transadriatico nel settore dei trasporti.

Si segnala che il processo di identificazione e valutazione degli IRO non ha richiesto revisioni 
metodologiche nel corso del 2025, confermando la stabilità dell’approccio di doppia materialità già 
adottato, coerentemente con le indicazioni fornite nel Piano Strategico e di Miglioramento, che 
ribadisce la transizione energetica e la riduzione delle emissioni come una delle direttrici strategiche di 
medio-lungo periodo dell’azienda.

[E1-1] Piano di transizione per la mitigazione dei 
cambiamenti climatici

Transadriatico, cooperativa operante nel settore del trasporto su gomma, ha proseguito nel 2025 il 
proprio percorso di transizione climatica, confermando l’obiettivo di ridurre progressivamente le 
emissioni di gas serra generate dalle attività di trasporto, con particolare attenzione alle emissioni 
dirette di Scope 1. 

Le leve individuate combinano quindi sostituzio-
ne dei carburanti fossili, efficientamento opera-
tivo, innovazione digitale, rinnovo tecnologico, 
formazione, intermodalità e riduzione dei con-
sumi energetici delle sedi, in coerenza con un 
percorso di progressiva decarbonizzazione e 
maggiore resilienza del modello logistico.

Il piano di transizione climatica risulta integra-
to nella strategia aziendale generale e nella pro-
grammazione economico-finanziaria attraverso 
gli strumenti di pianificazione, controllo e gover-
nance adottati dal Gruppo. Nel consuntivo 2025 
tale integrazione emerge da diverse iniziative 
coerenti con il percorso di decarbonizzazione: 
la riduzione della CO2 di Scope 1 in rapporto ai 
ricavi derivanti dall’attività primaria caratteristica 
del trasporto, l’incremento dell’utilizzo di HVO, 
l’ottimizzazione dei viaggi tramite Green Plan-
ning, l’efficientamento operativo e ambientale 
della flotta, la digitalizzazione della supply chain 
(con un progetto dedicato per circa 800.000 

euro) e il piano di diversificazione con l’ingresso 
nel settore ferroviario merci e nelle competenze 
di manutenzione ATB.

L’integrazione nella programmazione finanziaria 
si manifesta attraverso l’allocazione di risorse 
verso interventi coerenti con la transizione: 
rinnovo dei mezzi da parte dei soci della coo-
perativa, strumenti digitali, formazione, sistemi 
di controllo, progetti di efficientamento logistico 
e meccanismi di incentivazione verso i soci per 
favorire l’utilizzo di carburanti alternativi e mezzi 
più efficienti. La governance del piano continua 
a essere presidiata dal Comitato di Sostenibi-
lità e dal sistema di controllo di gestione, che 
consentono di monitorare gli obiettivi ESG, ve-
rificare gli scostamenti e collegare le azioni am-
bientali alla pianificazione strategica e alle per-
formance aziendali.

Poiché la quasi totalità dell’impatto climatico di Transadriatico deriva dalle emissioni 
dirette legate al trasporto, le principali leve di riduzione individuate per il 2025 sono 
le seguenti:

•	 incremento dell’utilizzo di carburanti alternativi a minore impatto, in particolare 
HVO, con obiettivi di aumento della quota di litri HVO sui consumi dei soci e 
collegamento a meccanismi di valutazione ESG e bonus/malus sulle tariffe;

•	 rinnovo progressivo della flotta con automezzi a ridotto consumo ed emissione 
e mantenimento dell’età media della flotta (trattori 6,60 anni; semirimorchi 
11,21 anni nel 2025), accompagnato da programmi di formazione degli autisti 
su sicurezza e guida efficiente;

•	 digitalizzazione dei processi logistici attraverso il sistema Green Planning, che 
ottimizza viaggi, percorsi e carichi riducendo chilometri non necessari, viaggi 
a vuoto e inefficienze operative; tale percorso sarà rafforzato dal progetto 
FuelNet, avviato a fine 2025 nell’ambito del Bando PNRR Login Business, che 
introduce pianificazione dinamica integrata con l’AI, interoperabilità digitale, 
dematerializzazione documentale e routing CO2-aware;

•	 strategia di diversificazione e intermodalità, con l’ingresso nel capitale 
di una compagnia ferroviaria merci, che consente al Gruppo di valutare 
progressivamente soluzioni integrate gomma-ferro sulle tratte dove 
l’intermodalità può garantire maggiore efficienza e minore intensità emissiva;

•	 investimenti sulla nuova sede aziendale, progettata con criteri di efficienza 
energetica, materiali isolanti naturali e impianto fotovoltaico con accumulo, 
unitamente al rafforzamento dei sistemi di monitoraggio delle performance 
ambientali.
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Gli obiettivi indicati per il 2026 nel Piano Strategico e di Miglioramento rappresentano l’evoluzione fu-
tura del percorso già avviato negli anni precedenti, in particolare attraverso l’obiettivo di un ulteriore 
5% di riduzione della CO2 di Scope 1 rispetto al fatturato derivante dai soci e l’incremento al 10% 
dell’utilizzo di HVO sui litri complessivi dei soci, confermando la progressiva integrazione della transi-
zione climatica nella strategia di sviluppo del Gruppo. Il piano di transizione non è quindi trattato come 
un’iniziativa separata, ma come parte integrante del modello di sviluppo industriale e cooperativo di 
Transadriatico, orientato a maggiore efficienza, sostenibilità, digitalizzazione, diversificazione e resilienza.

Politica integrata della qualità e sostenibilità - Environmental Policy

Transadriatico adotta politiche integrate che raccolgono la condivisa volontà 
del Management, dei soci e del personale, declinate in tre macro aree — 
Environment, Social e Governance — e formalizzate nella Politica Integrata della 
Qualità e Sostenibilità, aggiornata in ottobre 2025. All’interno della componente 
Environmental Policy, il tema del cambiamento climatico continua a rappresentare 
uno degli ambiti prioritari di impegno e azione della cooperativa.

Nell’ambito “Cambiamenti Climatici ed Emissioni”, la politica impegna 
Transadriatico a ridurre la propria impronta carbonica attraverso:
•	 Utilizzo di carburanti alternativi a minore impatto (HVO);
•	 Rinnovo della flotta e integrazione di soluzioni intermodali, coerentemente con 

l’ingresso nel capitale di una compagnia ferroviaria merci a fine 2025;
•	 Ottimizzazione di percorsi e carichi tramite Green Planning e progetto FuelNet;
•	 Formazione continua del personale su guida ecologica (ECODRIVE).

La responsabilità tecnico-operativa della gestione ambientale, incluso il 
monitoraggio degli indicatori di emissioni ed energia, è affidata all’HSE Manager, in 
collaborazione con il Responsabile della Sostenibilità.

Transadriatico ha implementato politiche specifiche sia per la mitigazione dei cambiamenti climatici 
sia per l’adattamento agli stessi, quest’ultimo supportato da piani specifici per la gestione dei rischi 
climatici. Le politiche adottate coprono le seguenti aree principali:

•	 Mitigazione delle emissioni ed efficienza energetica, tramite carburanti alternativi e fonti rinnovabili;
•	 Rinnovo della flotta e ottimizzazione dei percorsi e dei carichi;
•	 Digitalizzazione dei processi logistici e formazione del personale su guida ecologica ed efficienza 

operativa;
•	 Sviluppo dell’intermodalità per ridurre la dipendenza dal trasporto su gomma;
•	 Monitoraggio dei consumi e delle emissioni, riduzione dell’inquinamento atmosferico e diffusione 

di criteri ESG nella catena di fornitura.

[E1-4] Obiettivi relativi alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici e all’adattamento agli stessi

[E1-3] Azioni e risorse in relazione alle politiche in 
materia di cambiamenti climatici

Ai fini della definizione e del monitoraggio dell’obiettivo di riduzione delle emissioni, nel 2025 Transa-
driatico ha ampliato il perimetro di rendicontazione rispetto all’esercizio precedente.

Nel bilancio 2024 erano state considerate esclusivamente le emissioni generate dalle attività svolte per 
conto della cooperativa Transadriatico, escludendo i consumi e le emissioni riconducibili alle attività ef-
fettuate dalle società controllate per clienti esterni alla cooperativa. Nel 2025 il perimetro è stato invece 
esteso a tutti i consumi e alle relative emissioni delle società comprese nell’ambito di consolidamento. 
Al fine di garantire la comparabilità dei dati e la coerenza della traiettoria di riduzione, l’anno base 
2024 è stato pertanto ricalcolato applicando retroattivamente il nuovo perimetro di rendicontazione. 
Conseguentemente, anche il piano di riduzione delle emissioni e i relativi obiettivi intermedi sono stati 
aggiornati sulla base dei consumi e delle emissioni 2024 ricalcolati. 

I valori 2024 presentati nel bilancio possono pertanto differire da quelli pubblicati nella precedente 
rendicontazione, non a causa di una variazione delle prestazioni ambientali dell’esercizio, ma per ef-
fetto dell’ampliamento del perimetro organizzativo considerato e della conseguente rideterminazione 
dell’anno base. Nell’anno base 2024 le emissioni comprese nel perimetro dell’obiettivo erano pari a 
22.685,45 tCO2eq, costituite da 22.661,24 tCO2eq di Scope 1 e 24,20 tCO2eq di Scope 2 loca-
tion-based. Lo Scope 1 rappresentava pertanto circa il 99,9% delle emissioni considerate, confermando 
come il principale impatto climatico di Transadriatico fosse riconducibile al consumo di carburanti della 
flotta.

Transadriatico ha definito un obiettivo assoluto di riduzione delle emissioni lorde di gas a effetto serra 
comprese negli Scope 1 e Scope 2 location-based, assumendo il 2024 come anno base. La traiettoria 
prevede una riduzione di 5 punti percentuali all’anno rispetto alle emissioni dell’anno base, da 
perseguire principalmente attraverso la progressiva sostituzione del gasolio con HVO, affiancata da 
interventi di efficientamento dei consumi e dall’approvvigionamento di energia elettrica da fonti 
rinnovabili. 

Nel 2025 le emissioni sono risultate pari a 20.702,03 tCO2eq secondo il metodo 
location-based, di cui 20.685,66 tCO2eq di Scope 1 e 16,38 tCO2eq di Scope 2 
location-based. Le emissioni Scope 2 calcolate secondo il metodo market-based 
sono state invece pari a 13,03 tCO2eq. I due risultati Scope 2 sono presentati 
separatamente, in quanto il metodo location-based rappresenta l’intensità 
emissiva media della rete elettrica, mentre il metodo market-based riflette gli 
strumenti contrattuali e gli attributi energetici acquistati dall’impresa.
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Tra il 2024 e il 2025 le emissioni complessive Sco-
pe 1 e Scope 2 location-based si sono ridotte 
di 1.983,41 tCO2eq, corrispondenti a una dimi-
nuzione dell’8,74%. Il risultato è superiore all’o-
biettivo annuale del 5%: per il 2025 era infatti 
previsto un livello massimo di 21.551,18 tCO-
2eq, mentre il valore effettivamente registrato è 
risultato inferiore di 849,14 tCO2eq.

Lo Scope 1 è diminuito dell’8,72%, passando da 
22.661,24 a 20.685,66 tCO2eq, mentre lo Scope 2 
location-based si è ridotto del 32,32%, passan-
do da 24,20 a 16,38 tCO2eq.

Il consumo di diesel è diminuito da 9.015.572,00 
a 8.037.035,54 litri, registrando una riduzione 
del 10,85%. Parallelamente, il consumo di HVO è 
aumentato da 196.820,00 a 584.676,37 litri, con 
un incremento del 197,06%. La quota di HVO sul 
totale dei carburanti liquidi è conseguentemen-
te cresciuta dal 2,14% al 6,78%.

Il contributo emissivo attribuibile all’incremen-
to dell’HVO è stimato in circa 960,81 tCO2eq. 
La restante riduzione è riconducibile principal-
mente alla contrazione dei consumi complessivi 
e alle altre variazioni operative intervenute nel 
periodo.

Nel 2025 Transadriatico ha inoltre consumato 
complessivamente 69.302,50 kWh di energia 
elettrica, di cui 39.779,50 kWh, pari al 57,40%, 
coperti da Garanzie d’Origine.
I restanti 29.523,00 kWh, pari al 42,60%, non 
erano coperti da tali certificati. L’impiego delle 
Garanzie d’Origine incide sul calcolo market-ba-
sed, purché gli strumenti contrattuali utilizzati 
soddisfino i criteri di qualità applicabili; non mo-
difica invece il risultato location-based.

Alla luce del risultato conseguito nel 2025, il 
piano è stato aggiornato mantenendo invaria-
to il 2024 come anno base. Per conseguire nel 
2026 una riduzione cumulativa del 10% rispetto 
al 2024, si stima necessaria un’ulteriore sostitu-
zione di circa 115.103 litri di diesel con HVO, 
assumendo che i consumi complessivi e le altre 
fonti emissive rimangano sostanzialmente co-
stanti rispetto al 2025.

Dal 2027 al 2043, il piano prevede una sostituzio-
ne indicativa di circa 457.880 litri all’anno. Nel 
2044 dovrebbe essere sostituito il quantitativo 
residuo di circa 137.968 litri, completando l’eli-
minazione del diesel dal perimetro considerato.

La traiettoria formale di riduzione del 5% annuo 
rispetto al 2024 determina un obiettivo del -30% 
entro il 2030, del -55% entro il 2035, del -80% 
entro il 2040 e del -100% dal 2044. Tuttavia, la 
sola sostituzione del diesel con HVO non con-
sente di azzerare tutte le emissioni comprese nel 
perimetro. A diesel completamente sostituito, 
lo scenario operativo attuale evidenzia emissioni 
residue stimate in circa 792,49 tCO2eq, ricon-
ducibili all’HVO, al gas naturale, all’energia elet-
trica e alle eventuali altre fonti Scope 1.

Il raggiungimento degli obiettivi continuerà a 
essere supportato dal sistema interno di mo-
nitoraggio dei consumi e delle emissioni e dal 
meccanismo di incentivazione rivolto ai soci e 
ai trasportatori. La tariffa unica fondata su criteri 
ambientali e qualitativi costituisce uno strumen-
to operativo per favorire l’adozione dei carbu-
ranti alternativi e integrare progressivamente gli 
obiettivi ESG nella gestione della flotta. 

Scope 1

Scope 2 location-based

22.685,45

22.661,24

24,20

20.416,90

20.400,52

16,38

20.702,03

20.685,66

16,38

15.879,81

15.863,43

16,38

Totale GHG Scope 1 + Scope 2

2024Anno di riferimento 20262025 2030

Milestone e obiettivi negli anniMilestone e obiettivi negli anni

I valori dal 2030 in avanti rappresentano uno scenario operativo costruito assumendo consumi non diesel e Scope 2 invariati 
rispetto al 2025 e una sostituzione volumetrica diesel-HVO pari a 1:1. Le proiezioni dovranno essere aggiornate annualmente 

sulla base dei consumi effettivi e dei fattori di emissione applicabili.

[E1-5] Consumo di energia e mix energetico
Nel 2025 Transadriatico ha monitorato con attenzione i propri consumi energetici, fornendo un quadro 
dettagliato delle diverse fonti utilizzate. La tabella riepilogativa include:

•	 il consumo di carburanti da petrolio grezzo e prodotti petroliferi (in MWh);
•	 il diesel impiegato nelle attività di trasporto;
•	 il consumo di combustibili da fonti rinnovabili (in MWh), riferito in particolare all’utilizzo di biodiesel 

HVO;
•	 i consumi di energia elettrica degli uffici;
•	 l’autoproduzione di energia da impianti fotovoltaici.

Queste informazioni permettono di comprendere la composizione del mix energetico dell’azienda e 
costituiscono una base solida per pianificare interventi di efficientamento e di riduzione progressiva 
dell’impatto ambientale, in linea con gli obiettivi di transizione ecologica e decarbonizzazione.

Su un totale di 8.621.711 litri di carburante acquistati per i viaggi effettuati per conto della cooperativa, 
584.676 litri sono rappresentati da Biodiesel HVO. Grazie all’incremento dell’utilizzo di carburanti 
alternativi come l’HVO – con un fattore di emissione pari a 0,03558 kgCO2eq/litro contro i 2,57 
kgCO2eq/litro del diesel convenzionale (media blend) – Transadriatico prosegue il proprio percorso 
verso una logistica a basse emissioni, integrando criteri ambientali nelle decisioni di approvvigionamento 
energetico e gestione operativa.

Consumo di combustibile da carbone e prodotti a base di carbone (MWh)

Consumo di energia elettrica acquistata da fonti rinnovabili (MWh)

Consumo di energia rinnovabile autoprodotto senza ricorrere a combustibili (MWh)

Consumo di elettricità acquistata o acquisita, calore, vapore e raffreddamento da fonti fossili,
acquistati o acquisiti (MWh)

Consumo di carburante da petrolio grezzo e prodotti petroliferi (MWh)

Consumo totale di energia da fonti fossili (MWh)

Consumo di combustibili da fonti rinnovabili, compresa la biomassa (include anche i rifiuti industriali
e urbani di origine biologica, il biogas, l’idrogeno rinnovabile, ecc.) (MWh)

0

39,78

23,35

29,52

84.638,02

84.667,54

5.806,42

Quota di fonti fossili sul consumo totale di energia (%)

Consumo totale di energia da fonti rinnovabili (MWh)

Produzione di energia rinnovabile (MWh)

Consumo totale di energia da attività in settori ad alto impatto climatico per fatturato
netto da attività in settori ad alto impatto climatico (MWh/€)

Quota di fonti rinnovabili nel consumo totale di energia (%)

93%

5.869,55

24,97

0,001

7%

2025Tabella Consumo di energia e mix energetico
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Come previsto dai codici NACE e ATECO di riferimento, le attività di trasporti di Transadriatico rientra-
no nei settori ad alto impatto climatico: la tabella riporta i ricavi netti derivanti da queste attività, che 
rappresentano la quasi totalità del fatturato aziendale. 

Nel dettaglio, i ricavi netti derivanti da attività in settori ad alto impatto climatico ammontano a 
€74.114.286,74, pari a 88,50% dei ricavi netti totali riportati. Mentre i ricavi derivanti da altre attività 
aziendali corrispondono a €9.633.623,26, pari al restante 11,50% del fatturato. 

Il valore dei ricavi netti consolidati delle vendite e delle prestazioni è utilizzato come parametro per 
il calcolo dell’intensità energetica e consente di valutare le performance energetiche dell’impresa in 
rapporto al volume delle attività economiche maggiormente esposte agli  impatti climatici.

I ricavi considerati includono:

•	 ricavi da trasporto,
•	 ricavi per servizi amministrativi a favore di soci e sub-vettori,
•	 ricavi da contributi soci,
•	 ricavi per servizi amministrativi e logistici ai clienti,
•	 ricavi da noleggio semirimorchi,
•	 ricavi da affitto di piazzali e uffici.

Ricavi netti derivanti da attività in settori ad alto impatto 
climatico utilizzati per calcolare l’intensità energetica

Fonte emissiva

€ 74.114.286,74

Fattore di emissione (FE) utilizzato€ 9.633.623,26

DEFRA 2025, GHG Conversion Factor v1.0, “Fuels” 
– “Natural gas” 

DEFRA 2025, GHG Conversion Factor v1.0, 
“Bioenergy” – “Biodiesel HVO”

AIB, 2024 – Residual Mix

€ 83.747.910,00

Defra 2025,  GHG Conversion Factor v1,0, “Fuel 
Diesel” (average biofuel blend)

ISPRA, “Fattori di emissione per la produzione ed 
il consumo di energia elettrica in Italia”, Maggio 

2025, foglio 19

DEFRA 2025, GHG Conversion Factor v1.0, 
“Freighting goods” – “HGV (all diesel)”

DEFRA 2025, GHG Conversion Factor v1.0, 
“Outside the scope” – “Biodiesel HVO”

Ricavi netti derivanti da altre attività

Scope 1 – combustione stazionaria (gas naturale)

Scope 1 – Biodiesel HVO (quota fossile)

Scope 2 market-based – Energia elettrica

Ricavi netti consolidati totali

Scope 1 – combustione mobile (diesel flotta 
aziendale)

Scope 2 location-based – Energia elettrica

Scope 3 Categoria 4 – trasporto tramite subvettori

Emissioni biogeniche – Biodiesel HVO

[E1-6] Emissioni lorde di GES di ambito 1, 2, 3 ed 
emissioni totali di GES

Transadriatico rendiconta le proprie emissioni di gas a effetto serra secondo il GHG Protocol, distin-
guendo tra emissioni dirette (Scope 1), emissioni indirette da energia acquistata (Scope 2, secondo 
entrambi gli approcci location-based e market-based) ed emissioni indirette lungo la catena del va-
lore (Scope 3), limitatamente alla Categoria 4 relativa al trasporto svolto dai subvettori. La rendiconta-
zione distingue inoltre, in una riga separata e non ricompresa nei totali, le emissioni biogeniche di CO2 

derivanti dall’utilizzo di biocarburanti, in coerenza con quanto richiesto dallo standard per garantire 
trasparenza sulla natura fossile o rinnovabile delle fonti energetiche impiegate.

Perimetro e metodologia di calcolo

Il perimetro di rendicontazione delle emissioni per l’esercizio 2025 comprende le fonti emissive dirette 
riconducibili alla flotta aziendale e ai consumi energetici delle sedi operative, le emissioni indirette 
generate dal consumo di energia elettrica acquistata e, per la prima volta rispetto all’esercizio prece-
dente, le emissioni generate dai subvettori nell’ambito dei servizi di trasporto affidati in appalto, 
classificate secondo il GHG Protocol come Scope 3 Categoria 4 (trasporto e distribuzione a monte). 
L’estensione del perimetro alla componente Scope 3 riflette la volontà di rappresentare in modo più 
completo l’impatto climatico complessivo della rete logistica, che nel settore del trasporto di merci 
pericolose si articola tipicamente su una filiera integrata tra flotta propria e vettori terzi qualificati. 
Per ciascuna fonte emissiva è stato applicato un fattore di emissione (FE) specifico, selezionato in base 
alla tipologia di combustibile o di energia utilizzata e alla miglior fonte disponibile per rappresentare il 
contesto italiano ed europeo:
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L’utilizzo di fattori DEFRA per i combustibili fossili e per la componente biogenica consente di applicare 
una metodologia riconosciuta a livello internazionale e costantemente aggiornata, mentre per l’energia 
elettrica si è scelto di combinare la fonte ISPRA, che rappresenta il mix emissivo medio del sistema 
elettrico nazionale, con il Residual Mix AIB, necessario per il calcolo market-based in presenza di acquisti 
di energia tracciata. Per lo Scope 2, infatti, Transadriatico copre il  57,40% dei propri consumi di energia 
elettrica tramite Garanzie di Origine (G.O.); per la quota residua non coperta da G.O., si applica il fattore 
di emissione del Residual Mix AIB. Questa combinazione permette di calcolare in modo pienamente 
rappresentativo l’approccio market-based richiesto dallo standard, in aggiunta a quello location-based.

Per quanto riguarda i volumi di carburante utilizzati come dato di input per il calcolo delle emissioni di 
combustione mobile, i litri di HVO sono rilevati direttamente dalle fatture di acquisto della cooperativa 
e delle società incluse nel perimetro di consolidamento. I litri di gasolio sono invece stimati sulla 
base dei chilometri complessivamente percorsi dalla flotta, applicando un consumo medio di 3,3 km/
litro determinato su un campione di mezzi rappresentativo, e ottenuti per differenza rispetto ai litri 
di HVO rilevati. Questa impostazione consente di attribuire con maggiore accuratezza il volume di 
carburante rinnovabile effettivamente acquistato, mantenendo per il gasolio una stima coerente con i 
dati chilometrici rilevati dalla flotta. 

Mentre per la stima delle emissioni di Scope 3 - Categoria 4, Transadriatico ha utilizzato i chilometri 
percorsi nel 2025 dai soli subvettori nell’ambito dei servizi di trasporto affidati in appalto, pari a 9.079.701 
km. Le emissioni dei subvettori sono state stimate applicando alla percorrenza rilevata il fattore di 
emissione DEFRA 2025 relativo alla categoria “Freighting goods – HGV (all diesel).

Emissioni Scope 1

Le emissioni dirette di Scope 1 nel 2025 ammontano a 20.685,66 tCO2eq, un valore che riflette il 
contributo combinato di due fonti emissive distinte: la combustione stazionaria di gas naturale presso 
le sedi operative, pari a 3,08 tCO2eq, e la combustione mobile della flotta aziendale a gasolio, pari 
a 20.682,57 tCO2eq. Quest’ultima componente rappresenta pertanto la quasi totalità delle emissioni 
dirette dell’azienda, in coerenza con la natura del business di Transadriatico, focalizzato sul trasporto su 
gomma di merci pericolose (ADR) e quindi intrinsecamente dipendente dal consumo di carburante per 
l’alimentazione degli automezzi. Analizzando la composizione per tipologia di gas, la combustione mo-
bile genera 20.395,02 tCO2 di anidride carbonica, 2,33 tCO2eq di metano e 264,42 tCO2eq di protossido 
di azoto, a testimonianza di come la CO2 costituisca la componente largamente predominante delle 
emissioni dirette generate dalla flotta. A tali componenti si aggiungono, infine, 20,80 tCO2eq ricondu-
cibili alla quota di combustibile fossile del Biodiesel HVO utilizzato dalla flotta. 
Si segnala che nessuna quota delle emissioni Scope 1 di Transadriatico risulta soggetta a sistemi rego-
lamentati di scambio di quote di emissione (EU ETS), coerentemente con la natura delle attività svolte, 
che non rientrano nei settori assoggettati a tale disciplina.

Emissioni Scope 3 – Categoria 4

A partire dall’esercizio 2025, il perimetro di rendicontazione di Transadriatico è stato ampliato per 
includere le emissioni indirette generate dal trasporto svolto dai subvettori nell’ambito della rete 
consortile, classificate secondo il GHG Protocol come Categoria 4 (trasporto e distribuzione a monte). 
Queste emissioni ammontano a 8.091,92 tCO2eq, di cui 7.981,96 tCO2 di anidride carbonica, 1,45 
tCO2eq di metano e 108,50 tCO2eq di protossido di azoto. L’inclusione di questa categoria rappresenta 
un passo significativo verso una rendicontazione più completa dell’impronta climatica complessiva 
dell’attività di trasporto, che per sua natura si avvale, oltre alla flotta di proprietà, anche di vettori 
terzi qualificati e sottoposti a procedure di qualifica e audit periodici da parte dell’azienda. Il fattore 
di emissione applicato, relativo alla categoria “HGV (all diesel)” della fonte DEFRA, è stato scelto in 
quanto rappresentativo della tipologia di mezzi pesanti a gasolio tipicamente utilizzati dai subvettori 
nell’ambito dei servizi di trasporto affidati in appalto.

Emissioni biogeniche

Le emissioni biogeniche di CO2, derivanti dalla combustione della componente rinnovabile del 
Biodiesel HVO utilizzato all’interno della flotta aziendale, sono state calcolate separatamente secondo 
un fattore di emissione DEFRA dedicato alla categoria “Outside the scope”, in coerenza con l’approccio 
metodologico del GHG Protocol che prevede l’esclusione di tali emissioni dai totali di Scope 1, 2 e 3. 
Il valore complessivo delle emissioni biogeniche per il 2025 ammonta a 1.420,76 tCO2eq. La rilevanza 
di questo dato è direttamente collegata alla strategia di transizione energetica di Transadriatico, che 
negli ultimi esercizi ha progressivamente incrementato l’utilizzo di carburanti alternativi come l’HVO 
nell’ambito della propria flotta, con l’obiettivo di ridurre la componente fossile delle emissioni dirette; 
la disclosure separata di questa voce consente di distinguere con trasparenza il contributo emissivo di 
natura biogenica da quello di natura fossile, evitando duplicazioni o sottostime nei totali rendicontati.

Emissioni Scope 2

Le emissioni indirette da energia elettrica acquistata sono state calcolate secondo entrambi gli approcci 
previsti dal GHG Protocol, al fine di fornire una rappresentazione completa dell’impatto energetico 
delle sedi operative. Secondo il metodo location-based, che applica il fattore di emissione medio del 
mix elettrico nazionale (fonte ISPRA), le emissioni Scope 2 ammontano a 16,38 tCO2eq. Applicando 
invece il metodo market-based, che tiene conto delle scelte di approvvigionamento energetico 
specifiche dell’azienda, il valore si attesta a 13,03 tCO2eq, un dato inferiore rispetto al location-based 
che riflette la copertura parziale (57,40%) dei consumi elettrici tramite Garanzie di Origine, pari a 39,78 
MWh sui 69,30 MWh totali. Per la quota residua di 29,52 MWh, non tracciata da G.O., è stato applicato 
il fattore di emissione del Residual Mix AIB, come richiesto dalla metodologia market-based in assenza 
di certificazione dell’origine energetica. La disponibilità di certificazione G.O. per oltre metà del 
fabbisogno elettrico consente comunque a Transadriatico di documentare in modo verificabile l’origine 
dell’energia consumata, elemento che negli anni successivi potrà supportare ulteriori strategie di 
efficientamento e di approvvigionamento da fonti rinnovabili certificate.
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Il totale delle emissioni GHG dell’esercizio 2025, calcolato secondo il metodo location-based, ammonta 
a 28.793,95 tCO2eq, mentre secondo il metodo market-based il totale si attesta a 28.790,60 tCO2eq; 
la differenza contenuta tra i due valori è riconducibile al peso relativamente marginale delle emissioni 
Scope 2 sul totale complessivo, dominato dalla componente Scope 1 legata alla combustione di 
carburante nella flotta.

Il confronto tra i due esercizi evidenzia una riduzione delle emissioni Scope 1 di circa l’8,7%, passate da 
22.661 a 20.685 tCO2eq, e una riduzione ancora più marcata delle emissioni Scope 2 location-based, 
scese da 24 a 16,38 tCO2eq (circa -32%).  Il confronto del totale complessivo delle emissioni GHG 
tra i due esercizi deve tuttavia essere interpretato tenendo conto dell’ampliamento del perimetro di 
rendicontazione intervenuto nel 2025, che include per la prima volta le emissioni di Scope 3 – Categoria 
4 relative al trasporto svolto dai subvettori.

Emissioni GHG totali

Indicatore 2024 (tCO2eq) 2025 (tCO2eq)

Scope 1

Scope 2 location-based

Scope 2 market-based

Scope 3 – Categoria 4

Totale GHG (location-based)

Totale GHG (market-based)

Emissioni biogeniche

22.661

24

n.d.

n.d.

22.685

n.d.

n.d.

20.685,66

16,38

13,03

8.091,92

28.793,95

28.790,60

1.420,76

Intensità delle emissioni

A completamento dell’analisi delle emissioni assolute, è stata calcolata l’intensità emissiva dell’esercizio 
2025, un indicatore che rapporta le emissioni di gas a effetto serra a variabili di scala aziendale 
quali i ricavi e l’organico, consentendo di valutare l’efficienza carbonica dell’attività a prescindere 
dalla dimensione operativa. A fronte dei ricavi consolidati delle vendite e delle prestazioni pari a € 
83.747.910,00, l’intensità emissiva rispetto al fatturato risulta pari a 343,81 tCO2eq/milione di euro 
secondo il metodo location-based e a 343,77 tCO2eq/milione di euro secondo il metodo market-
based, valori sostanzialmente allineati tra loro coerentemente con la contenuta differenza già osservata 
a livello di emissioni totali.

Considerando invece l’organico aziendale (135 dipendenti) come parametro di riferimento, l’intensità 
emissiva per dipendente si attesta a 213,28 tCO2eq/dipendente con il metodo location-based e a 
213,26 tCO2eq/dipendente con il metodo market-based. Anche in questo caso il ridotto scostamento 
tra i due approcci conferma il peso marginale della componente Scope 2 sul totale delle emissioni, la cui 
dinamica è governata in via prevalente dai consumi di carburante della flotta rendicontati nello Scope 1.

Indicatore di intensità Location-based Market-based

343,81 343,77

213,28 213,26

tCO2eq / milione € di fatturato

tCO2eq / dipendente
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[E1-9] Effetti finanziari attesi di rischi fisici e di transizione 
rilevanti e potenziali opportunità legate al clima

Transadriatico opera in un settore esposto a rischi di transizione climatica, derivanti dal progressivo 
rafforzamento delle normative ambientali europee e nazionali, tra cui il pacchetto “Fit for 55” e lo 
stop alle immatricolazioni di nuovi veicoli con motore termico a partire dal 2035, che richiedono un 
ripensamento strutturale del parco mezzi e delle modalità operative dell’azienda.

Per il settore del trasporto di merci pericolose, l’adozione di soluzioni di trazione alternativa non è ad 
oggi pienamente applicabile su larga scala, per limiti tecnici e operativi specifici del comparto ADR. 
Il rischio di transizione principale per Transadriatico consiste pertanto nella necessità di adeguare 
progressivamente il parco mezzi alle nuove soglie emissive, in un contesto in cui le tecnologie a zero 
emissioni non sono ancora una soluzione praticabile per l’intera flotta.

A fronte di questo rischio, Transadriatico ha avviato un piano di sostituzione e integrazione degli 
automezzi orientato a soluzioni a ridotto consumo ed emissione (tra cui Calo Zero, Volutank e 
trattori a basso consumo), che ha permesso di mantenere nel 2025 un’età media della flotta pari a 6,60 
anni per i trattori e 11,21 anni per i semirimorchi. Parallelamente, l’azienda ha incrementato l’utilizzo 
di carburante HVO (Hydrotreated Vegetable Oil), rinnovabile e compatibile con i motori endotermici 
esistenti, raggiungendo nel 2025 una quota del 6,78% dei litri complessivamente consumati, con un 
obiettivo di crescita al 10% dei litri fissato per il 2026.

Sul fronte delle opportunità, l’anticipazione delle strategie di decarbonizzazione rientra tra le direttrici 
strategiche di medio-lungo periodo dell’azienda, che individua nella transizione energetica e nella 
sostenibilità (flotte più efficienti, carburanti low-carbon, ottimizzazione delle rotte) leve prioritarie per 
il rafforzamento del proprio posizionamento competitivo nel settore del trasporto di merci pericolose.

[IRO-1] Descrizione dei processi per individuare e valutare gli 
impatti, i rischi e le opportunità rilevanti legati all’inquinamento

Transadriatico ha condotto un’analisi approfondita delle proprie attività operative al fine di identificare 
le principali fonti di inquinamento, valutandone gli impatti ambientali, i rischi connessi e le opportunità 
di miglioramento. Il processo di valutazione della rilevanza, svolto secondo i criteri ESRS e descritto 
nella sezione “Informazioni generali” in corrispondenza dell’obbligo “IRO-1”, è stato confermato 
anche per l’esercizio 2025 senza modifiche rispetto ai criteri e alla metodologia applicati nel bilancio 
precedente, confermando che l’inquinamento atmosferico rappresenta uno degli impatti ambientali 
significativi per l’organizzazione.

In particolare, le emissioni di ossidi di azoto (NOx) e di particolato fine (PM10 e PM2.5) continuano 
a rappresentare tra gli impatti materiali più rilevanti, in linea con la natura del settore logistico e con 
l’attuale configurazione della flotta aziendale, composta prevalentemente da veicoli a combustione 
interna alimentati a gasolio. Tali emissioni derivano anche dall’uso dei mezzi pesanti da parte dei soci 
cooperanti, che rappresentano il nucleo operativo dell’impresa. Considerato il modello cooperativo e 
il controllo operativo esercitato dalla cooperativa sulle attività dei soci, queste emissioni continuano a 
essere incluse tra gli impatti diretti di Transadriatico.

In termini di rischi ambientali più ampi, la cooperativa riconosce anche la possibilità di incorrere in 
costi imprevisti legati alla gestione di incidenti ambientali, come sversamenti accidentali di idrocarburi 
durante le fasi di rifornimento o trasporto, che implicherebbero interventi di bonifica, fermo operativo 
e aumento dei premi assicurativi.

Per affrontare tali sfide, Transadriatico ha avviato un programma di monitoraggio e stima delle 
emissioni inquinanti basato su fattori di emissione medi riconosciuti a livello europeo. Inoltre, sono 
state introdotte e rafforzate azioni concrete di mitigazione. A fronte dell’incremento degli episodi di 
miscelazione accidentale, è stato inoltre avviato il Progetto Anti Miscele Errori (PAME), con l’obiettivo 
di rafforzare il presidio sul campo e ridurre il rischio di eventi di questo tipo.

L’impegno dell’organizzazione resta orientato a ridurre l’impatto delle proprie attività 
sull’ambiente, garantendo al contempo l’allineamento con la normativa vigente e 
una progressiva transizione verso una logistica più pulita e responsabile.

E2 - INQUINAMENTO
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[E2-1] Politiche relative all’inquinamento

Transadriatico ha adottato una Politica Inte-
grata della Qualità e Sostenibilità, aggiornata 
durante l’anno oggetto di rendicontazione, fina-
lizzata alla prevenzione e al controllo dell’inqui-
namento, con particolare attenzione agli impatti 
derivanti dalle attività di trasporto e logistica. 
La politica prevede il rispetto della normativa 
vigente e, ove necessario, l’adozione di proce-
dure interne e standard più restrittivi, in coeren-
za con un percorso di miglioramento continuo 
delle prestazioni ambientali.

Le principali misure riguardano la riduzione 
dell’inquinamento atmosferico, in particolare 
delle emissioni di NOx, particolato e altri inqui-
nanti derivanti dall’utilizzo dei mezzi pesanti, 
attraverso l’impiego di carburanti alternativi e a 
minore impatto come l’HVO, il rinnovo progres-
sivo della flotta con veicoli Euro VI, la manuten-
zione costante dei mezzi e dei sistemi di scarico, 
il monitoraggio dei consumi e l’ottimizzazione 
dei percorsi e dei carichi tramite il sistema digi-
tale di pianificazione “Green Planning”.

Il controllo operativo si estende anche alla pre-
venzione e gestione degli impatti accidentali, 
in particolare nell’ambito del trasporto ADR. A 
tal fine, Transadriatico prevede dotazioni e pro-
cedure specifiche, tra cui kit antispandimento 
ADR su ogni mezzo, presidi antinquinamento 
presso le sedi operative e protocolli di pronto 
intervento rapido con ditte specializzate per la 
gestione di eventuali sversamenti o emergenze 

che coinvolgono suolo e acqua.

Transadriatico promuove inoltre la formazione 
degli autisti su guida ecologica ed efficienza 
operativa attraverso il programma ECODRI-
VE, al fine di ridurre consumi, emissioni e rischi 
operativi. La politica include anche la corretta 
gestione dei rifiuti, la riduzione dell’utilizzo di 
carta e plastica, l’impiego di prodotti ecocom-
patibili e la diffusione di criteri ambientali lungo 
la catena di fornitura.

Sul piano dell’identificazione e valutazione dei 
rischi, Transadriatico mappa le attività operative 
sensibili attraverso un’analisi di doppia mate-
rialità, focalizzandosi in particolare su emissioni 
atmosferiche di NOx e particolato e su sversa-
menti accidentali. La valutazione segue il ciclo 
PDCA (Plan-Do-Check-Act) e utilizza parametri 
quali scala, portata e carattere irrimediabile per 
determinare la significatività degli impatti am-
bientali; sul fronte finanziario, l’azienda incrocia 
la probabilità di accadimento con l’entità dei 
possibili effetti economici nel breve, medio e 
lungo termine. Tale processo integra input de-
rivanti dal coinvolgimento degli stakeholder e 
dall’analisi di dati interni ed esterni per definire 
priorità d’intervento mirate, con un monitorag-
gio continuo supportato dal sistema Green Plan-
ning, che assicura coerenza della valutazione dei 
rischi con l’evoluzione operativa e normativa 
della cooperativa.

[E2-2] Azioni e risorse connessi all’inquinamento

Le principali azioni intraprese da Transadriatico per gestire l’inquinamento riguardano soprattutto la 
prevenzione alla fonte e la riduzione delle emissioni connesse alle attività di trasporto e logistica. 
In particolare, l’azienda ha proseguito l’utilizzo di carburanti alternativi, come l’HVO, affiancato da Op-
timo Diesel, per ridurre in modo significativo le emissioni di NOx, particolato e CO2. Parallelamente, è 
stato proseguito il rinnovo della flotta con veicoli Euro VI, con un’età media al 2025 pari a 6,60 anni per 
i trattori e 11,21 anni per i semirimorchi.

A queste misure si aggiunge l’installazione di kit antispandimento a bordo dei mezzi, con l’obiettivo 
di prevenire e contenere eventuali sversamenti accidentali, soprattutto in ambito ADR. Tale approccio 
ha contribuito a una riduzione degli episodi di spandimento, passati da 10 casi nel 2024 a 7 nel 2025 
(-30%), per un totale di 1.604 litri sversati. Permane invece un’area di miglioramento relativa alle misce-
lazioni accidentali, a fronte della quale è stato avviato il Progetto Anti Miscele Errori (PAME).

Transadriatico investe in soluzioni di green planning e logistica intelligente, tramite 
software dedicati che consentono di ottimizzare le tratte, ridurre i viaggi a vuoto 
e migliorare l’efficienza complessiva del servizio, contribuendo ulteriormente 
alla riduzione degli impatti ambientali; per il 2026 è stato fissato un obiettivo di 
incremento dell’utilizzo di HVO al 10% dei litri utilizzati dai Soci, in continuità con il 
percorso di transizione energetica avviato negli anni precedenti.
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Transadriatico ha avviato un piano pluriennale di sostituzione progressiva del gasolio con HVO – 
Hydrotreated Vegetable Oil – per la flotta messa a disposizione dei soci cooperanti, con l’obiettivo di 
ridurre le emissioni di inquinanti atmosferici associate alle attività di trasporto su gomma. 

Nel 2025 la flotta compresa nel perimetro di rendicontazione ha consumato 8.037.035,54 litri di ga-
solio e 584.676,37 litri di HVO. L’HVO ha pertanto rappresentato il 6,78% del totale dei carburanti 
liquidi utilizzati.

Per il 2026 Transadriatico ha definito l’obiettivo di sostituire ulteriori 115.103 litri di gasolio con un 
equivalente quantitativo di HVO – quantitativo calcolato in funzione dell’obiettivo di riduzione cumu-
lativa del 10% delle emissioni di gas a effetto serra rispetto all’anno base 2024, distinto dall’obiettivo di 
incremento della quota di HVO al 10% dei litri complessivamente utilizzati dai Soci di Transadriatico –, 
mantenendo invariato, nello scenario di calcolo, il volume complessivo dei carburanti liquidi.

Il raggiungimento dell’obiettivo porterebbe il consumo di gasolio a 7.921.932,54 litri e quello di HVO 
a 699.779,37 litri, con una quota di HVO sul totale dei carburanti liquidi che aumenterebbe dal 6,78% 
all’8,12%, valore intermedio rispetto al target di composizione del mix carburanti, che segue una traiet-
toria distinta di raggiungimento.

Per l’HVO, il tool applica ai fattori emissivi del gasolio percentuali di variazione derivate da evidenze 
sperimentali, tra cui lo studio di D’Ambrosio et al. del 2023 condotto su un motore diesel Euro 6. 
Lo studio ha rilevato benefici particolarmente significativi sulle emissioni di particolato carbonioso, 
idrocarburi incombusti e monossido di carbonio, mentre l’andamento dei NOx risulta maggiormente 
dipendente dalle condizioni operative e dalla calibrazione del motore. 

La sostituzione programmata di 115.103 litri di gasolio corrisponde a circa 379.877,89 chilometri trasferiti 
dall’alimentazione a gasolio all’alimentazione HVO.

Sulla base delle ipotesi adottate, il conseguimento dell’obiettivo consentirebbe di evitare nel 2026 circa:
•	 774 kg di NOx;
•	 416 kg di monossido di carbonio;
•	 110 kg di PM2,5.

I risultati sperimentali riportati da D’Ambrosio et al.1 mostrano che l’HVO può determinare riduzioni del 
particolato carbonioso superiori al 60% e riduzioni di CO e idrocarburi fino a circa il 40% in specifiche 
condizioni di prova. Per i NOx, lo studio evidenzia invece risultati variabili: le emissioni possono 
diminuire, rimanere sostanzialmente invariate o aumentare in funzione del punto di funzionamento e 
della calibrazione del motore.

La riduzione del 15% dei NOx utilizzata nel tool costituisce pertanto un’ipotesi di scenario e non un 
fattore di riduzione generalizzabile a tutte le condizioni operative e a tutte le tipologie di veicoli.

 1 D’Ambrosio S., Mancarella A., Marello O., 2023, Characterization of Hydrotreated Vegetable Oil (HVO) in a Euro 6 Diesel 
Engine as a Drop-In Fuel and With a Dedicated Calibration, Journal of Physics: Conference Series, 2648, 012074, DOI 

10.1088/1742-6596/2648/1/012074

I fattori di emissione utilizzati sono i seguenti:

[E2-3] Obiettivi connessi all’inquinamento

Il metodo adottato prevede:

•	 la conversione dei litri di carburante consumati in chilometri percorsi, 
assumendo un consumo medio della flotta pari a 30,3 litri ogni 100 chilometri;

•	 la stima delle emissioni generate nel 2025 dai chilometri percorsi con gasolio 
e HVO;

•	 la costruzione dello scenario 2026, nel quale 115.103 litri di gasolio sono 
sostituiti da un corrispondente quantitativo di HVO;

•	 il mantenimento invariato del volume complessivo dei carburanti liquidi;
•	 l’applicazione dei fattori di emissione del gasolio riportati nel tool;
•	 l’applicazione, per l’HVO, di una riduzione del 40% delle exmissioni di CO, 

del 15% delle emissioni di NOx e del 60% delle emissioni di PM2,5;
•	 il mantenimento dei medesimi fattori emissivi del gasolio per i composti 

organici volatili – VOC – e per l’ammoniaca – NH3, in assenza di una riduzione 
specifica quantificata nel modello.

Inquinante Fattore di emissione 
gasolio

Variazione attribuita 
all’HVO

Fattore di emissione HVO 
utilizzato nel modello

CO

NOx

VOC

PM2,5

NH3

2,740 g/km

13,593 g/km

0,558 g/km

0,482 g/km

0,0029 g/km

1,644 g/km

11,55405 g/km

0,558 g/km

0,1928 g/km

0,0029 g/km

−40%

−15%

nessuna variazione

−60%

nessuna variazione

Emissioni stimate (kg) = chilometri percorsi × fattore di emissione (g/km) ÷ 1.000
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Inquinante
Emissioni (kg)

2025
Emissioni (kg)

2026
Riduzione stimata (kg)

2026
Riduzione (%)

CO

VOC

NOx

PM2.5

NH3

75.850,45

15.877,61

382.847,54

13.157,02

82,52

75.434,10

15.877,61

382.072,99

13.047,16

82,52

416,35

0,00

774,55

109,86

0,00

-0,55%

0,00%

-0,20%

-0,83%

0,00%

Il miglioramento percentuale più significativo riguarda il particolato PM2,5, per il quale è prevista una 
riduzione dello 0,83% rispetto alle emissioni stimate per il 2025. Seguono il monossido di carbonio, con 
una riduzione dello 0,55%, e gli ossidi di azoto, con una riduzione stimata dello 0,20%.

Per VOC e NH3 il modello non stima variazioni, in quanto utilizza per l’HVO gli stessi fattori di emissione 
applicati al gasolio.

L’intervento contribuisce alla progressiva riduzione delle emissioni atmosferiche locali generate dalle 
attività di trasporto e si inserisce nella più ampia ambizione europea di ridurre l’inquinamento dell’aria, 
dell’acqua e del suolo a livelli non più considerati dannosi per la salute umana e per gli ecosistemi entro 
il 2050.

Insieme, queste azioni costituiscono un approccio integrato alla riduzione degli impatti atmosferici e cli-
malteranti, confermando l’impegno di Transadriatico verso una logistica più sostenibile e responsabile.

L’efficacia del piano sarà verificata annualmente attraverso il confronto tra i consumi effettivi di gasolio 
e HVO, la quota di carburanti alternativi, i chilometri percorsi e le emissioni stimate dei principali inqui-
nanti atmosferici. 

Attualmente, il tool non utilizza fattori ufficiali HVO specifici per la categoria dei veicoli pesanti articolati 
da 40 a 50 tonnellate. I fattori HVO sono ottenuti applicando ai fattori diesel dell’EMEP/EEA percentuali 
di riduzione tratte da evidenze sperimentali.

I risultati presentati costituiscono pertanto stime modellistiche e non misurazioni dirette delle emis-
sioni allo scarico.

Inoltre, lo studio utilizzato come riferimento sperimentale è stato condotto su un motore Euro 6 da 2,3 
litri destinato a veicoli commerciali leggeri e non su un mezzo pesante direttamente rappresentativo 
della flotta di Transadriatico.

Questo intervento si integra con ulteriori misure ambientali attuate dalla 
cooperativa, come: 

•	 l’impiego di trattori conformi allo standard Euro VI;
•	 l’adozione di dispositivi telematici per il monitoraggio dei consumi, delle 

percorrenze e degli stili di guida;
•	 la formazione degli autisti in materia di guida ecologica;
•	 l’ottimizzazione logistica delle tratte e dei carichi;
•	 la riduzione dei viaggi a vuoto;
•	 il monitoraggio annuale dei litri di gasolio e HVO consumati;
•	 il monitoraggio della quota di HVO sul totale dei carburanti utilizzati.



Informazioni ambientali Informazioni ambientali02 02

80 81

Transadriatico conferma che, anche nel 2025, nell’ambito delle proprie attività operative e logistiche, 
non ha effettuato il trasporto, la gestione o l’utilizzo di sostanze classificate come sostanze preoc-
cupanti (SVHC) o sostanze estremamente preoccupanti, secondo le definizioni e gli elenchi ufficiali 
previsti dalla normativa europea REACH.

La cooperativa mantiene una vigilanza continua sulle sostanze utilizzate nei processi aziendali, inclusi i 
materiali di consumo e i prodotti di supporto alle attività operative, al fine di garantire il rispetto delle 
normative vigenti e di prevenire potenziali impatti ambientali.

Inoltre, Transadriatico continua ad applicare rigorose procedure di gestione e controllo per il trasporto e 
la manipolazione delle merci pericolose regolamentate dall’Accordo ADR, assicurando elevati standard 
di sicurezza e conformità, pur non includendo tali merci nella categoria di sostanze preoccupanti o 
estremamente preoccupanti.

[E2-5] Sostanze preoccupanti e sostanze estremamente 
preoccupanti[E2-4] Inquinamento di aria, acqua e suolo

Transadriatico ha stimato le emissioni inquinanti connesse ai chilometri percorsi dalla propria flot-
ta, distinguendo tra mezzi alimentati a diesel convenzionale e a HVO (Hydrotreated Vegetable Oil). 
Le emissioni sono state calcolate applicando i fattori di emissione ufficiali indicati nel EMEP/EEA Air 
Pollutant Emission Inventory Guidebook (versione 2024) per i veicoli pesanti a Diesel, con la dovuta 
attenzione al fatto che per l’HVO non sono ancora disponibili fattori ufficiali specifici.

Di seguito sono riportate le emissioni complessive per i principali inquinanti atmosferici, espresse in 
chilogrammi (kg):

I fattori di emissione applicati sono differenziati tra gasolio e HVO per il monossido di carbonio, gli 
ossidi di azoto e il particolato, sulla base delle evidenze sperimentali riportate da D’Ambrosio et al. 
(2023) su un motore diesel Euro 6, mentre per i composti organici volatili e l’ammoniaca sono stati 
mantenuti i medesimi fattori del gasolio, in assenza di una riduzione specifica quantificata nel modello. 
Le quantità riportate rappresentano pertanto le emissioni effettive in funzione della relativa percorrenza 
e della tipologia di carburante utilizzato.

CO (Monossido di Carbonio)

VOC (Composti Organici Volatili)

NOx (Ossidi di Azoto)

PM (Particolato)

NH3 (Ammoniaca)

3.172,30

1.076,73

22.294,98

372,03

5,60

72.678,14

14.800,88

360.552,55

12.784,99

76,92

Diesel (kg) HVO (kg)Inquinante
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INFORMAZIONI SOCIALI

[S1-SBM2] Interessi e opinioni dei portatori d’interessi

Transadriatico orienta la propria strategia sulla centralità della forza lavoro propria, riconosciuta come 
gruppo fondamentale di portatori d’interesse, attraverso un modello partecipativo in cui l’Assemblea 
dei Soci è estesa allo staff e i rappresentanti dei lavoratori sono coinvolti in comitati dedicati (Comitato 
di Sostenibilità, Comitato Guida per la Parità di Genere). 

Nel 2025 questo approccio si è concretizzato con l’avvio del processo di ottenimento della certificazione 
UNI/PdR 125:2022 per la Parità di Genere ottenuta a Gennaio 2026 e la somministrazione di un questionario 
interno sul clima organizzativo e sulla percezione di equità, che ha coinvolto tutto il personale con un 
tasso di risposta del 70%. Parallelamente, la funzione HR ha avviato una revisione complessiva del ciclo 
di vita del lavoratore, rafforzando equità retributiva, conciliazione vita-lavoro (smart working fino al 20%) 
e canali di ascolto interno.

Gli impegni in materia di diritti umani, parità di trattamento e sicurezza restano monitorati tramite in-
dicatori specifici e il sistema di whistleblowing attivo, confermando come il punto di vista della forza 
lavoro continui a contribuire in modo sostanziale all’evoluzione della strategia aziendale.

S1 - FORZA LAVORO PROPRIA

[S1-SBM3] Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro 
interazione con la strategia e il modello aziendale

Gli impatti sulla forza lavoro propria restano strettamente connessi alle scelte strategiche di Transadriatico, 
confermate e rafforzate nel 2025. La diversificazione in nuovi ambiti (settore ferroviario merci con 
l’ingresso in Sangritana, manutenzione ATB con OMT) e la digitalizzazione dei processi (progetto 
FuelNet, Order Manager) generano nuove esigenze formative e di aggiornamento professionale per 
soci e staff.

I processi di riorganizzazione avviati nel 2025, tra cui il rafforzamento della fun-
zione HSE e il Progetto Anti Miscele Errori (PAME), rispondono a criticità operative 
emerse nell’anno e comportano un rischio di sovraccarico organizzativo, mitigato 
dal potenziamento degli strumenti di ascolto interno (interviste al personale, que-
stionario clima).

Il rafforzamento della presenza femminile nei ruoli apicali ha trovato riscontro 
concreto nell’ottenimento della certificazione UNI/PdR 125:2022 per la Parità di 
Genere, che consolida l’opportunità di un’effettiva parità di accesso alla crescita 
professionale. Infine, la diffusione della cultura aziendale condivisa tra soci e forni-
tori, sostenuta dalla formazione, continua a rappresentare un’opportunità di miglio-
ramento qualitativo dei servizi lungo la catena del valore.

Il sistema di retribuzione meritocratica tramite Balanced Scorecard resta un im-
patto strategico rilevante, confermando l’opportunità di stimolare motivazione ed 
equità, a fronte del rischio di pressioni competitive se non bilanciato da strumenti 
di supporto.
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[S1-1] Politiche relative alla forza lavoro propria

Transadriatico applica la Politica Integrata della Qualità e Sostenibilità, aggiornata nel 2025, che 
include una specifica Social Policy dedicata alla tutela delle persone, dei diritti umani, della salute e 
sicurezza, della parità di genere, del benessere organizzativo e dello sviluppo delle competenze.

La salute e sicurezza dei lavoratori resta un pilastro centrale, in coerenza con i sistemi certificati 
ISO 45001 e ISO 39001 e con la natura dell’attività di trasporto ADR, con investimenti in formazione e 
prevenzione che nel 2025 hanno determinato una riduzione di incidenti, infortuni e spandimenti rispetto 
al 2024. Infine, nel gennaio 2026, Transadriatico ha ottenuto la certificazione UNI/PdR 125:2022 per la 
parità di genere, a conferma del percorso avviato e consolidato nel corso del 2025.

Nel 2025 l’azienda ha rafforzato il proprio presidio sociale attraverso il Sistema 
di Gestione per la Parità di Genere UNI/PdR 125:2022, il Comitato Guida per la 
Parità di Genere, il Vademecum Parità, Inclusione e Dignità e i canali di ascolto e 
segnalazione, con l’obiettivo di prevenire discriminazioni, molestie e comportamenti 
lesivi della dignità personale. Le politiche sociali prevedono il rispetto dei diritti 
umani, il contrasto al lavoro minorile, forzato o discriminatorio, la piena copertura 
della contrattazione collettiva, il monitoraggio dell’equità retributiva e la tutela 
della genitorialità, tramite flessibilità oraria, smart working e strumenti di welfare. 

[S1-2] Processi di coinvolgimento della forza lavoro propria 
e dei rappresentanti dei lavoratori in merito agli impatti

Transadriatico coinvolge la forza lavoro attraverso un insieme di strumenti che comprende incontri 
periodici di feedback, comitati di consultazione aziendale, sondaggi e questionari regolari, oltre a 
programmi di formazione dedicati. Il coinvolgimento non si limita a una comunicazione dall’alto, ma 
si sviluppa attraverso ascolto, formazione, confronto diretto e partecipazione agli eventi aziendali, con 
l’obiettivo di migliorare clima organizzativo, sicurezza, inclusione e qualità delle relazioni interne. 

Esistono accordi con i rappresentanti dei lavoratori riguardanti il rispetto dei diritti umani della forza 
lavoro. I risultati e gli accordi derivanti da tali impegni sono documentati tramite report gestionali in-
terni, verbali e attività di monitoraggio periodico, nonché attraverso i principali documenti aziendali ag-
giornati nel 2025 — Bilancio di Sostenibilità, Politica Integrata della Qualità e Sostenibilità, Codice Eti-
co, Vademecum su Parità, Inclusione e Dignità e documentazione del sistema di gestione per la parità di 
genere — garantendo tracciabilità e trasparenza verso forza lavoro, organi societari, soci e stakeholder.

Le iniziative coinvolgono sia lo staff interno sia, ove pertinente, gli autisti e la rete 
dei soci. Nel 2025 lo staff è stato coinvolto attraverso un piano formativo articolato, 
comprensivo di formazione obbligatoria e di aggiornamento su temi organizzativi, 
ESG e di sicurezza. Il coinvolgimento avviene inoltre in occasione dell’Assemblea 
dei Soci, aperta anche allo staff, e di momenti conviviali e di restituzione dei risultati 
aziendali, durante i quali vengono condivisi andamento, obiettivi e messaggi su 
sicurezza, sostenibilità e cultura del rispetto. Anche gli autisti sono coinvolti in attività 
formative e momenti di comunicazione dei risultati, insieme allo staff o tramite 
sessioni dedicate; i canali di ascolto sono stati inoltre rafforzati con strumenti dedicati 
alla raccolta di dubbi e segnalazioni.
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[S1-3] Processi per porre rimedio agli impatti negativi 
e canali che consentono ai lavoratori propri di 

sollevare preoccupazioni

Transadriatico mette a disposizione dei lavoratori e dei loro rappresentanti diversi canali: la piat-
taforma digitale “Trusty Report” per il whistleblowing (anche in forma anonima, con protezione 
da ritorsioni), i rappresentanti sindacali e gli RLS, momenti di ascolto con la funzione HR e, per 
gli autisti, l’app Sapply per segnalare anomalie operative e criticità di sicurezza. Per i lavoratori 
della catena del valore, il coinvolgimento avviene tramite dialogo mediato dai soci e audit ope-
rativi con interviste sul campo.

La disponibilità e accessibilità dei canali è 
supportata da comunicazioni interne, bacheche, 
circolari e sessioni formative dedicate, rivolte a 
staff, autisti e soci. Le segnalazioni sono gestite 
in base alla loro natura: le istanze organizzative e 
relazionali sono valutate dalla funzione HR, quelle 
di whistleblowing seguono il processo dedicato 
con eventuale coinvolgimento dell’Organismo 
di Vigilanza, mentre le anomalie operative 
sono analizzate dalle funzioni competenti con 
il supporto del Responsabile Qualità; gli aspetti 
più rilevanti vengono portati all’attenzione del 
Comitato di Sostenibilità o del Comitato per 

la Parità di Genere, e l’efficacia delle azioni 
è monitorata tramite audit interni e riesami 
periodici, con esiti condivisi con Direzione e 
CDA.
I canali coprono le principali aree rilevanti per 
la forza lavoro: condizioni di lavoro (salute e 
sicurezza, organizzazione, carichi di lavoro, be-
nessere), pari opportunità (inclusione, parità di 
genere, non discriminazione, conciliazione vi-
ta-lavoro) e altri diritti (rispetto del Codice Eti-
co, riservatezza, prevenzione di molestie e abusi, 
tutela dei diritti umani).

[S1-4] Interventi su impatti e approcci rilevanti per 
la mitigazione dei rischi rilevanti e il perseguimento 
di opportunità rilevanti in relazione alla forza lavoro 

propria, nonché efficacia di tali azioni e approcci
In Transadriatico la gestione degli impatti sulla forza lavoro è parte integrante della strategia d’impresa: 
l’organizzazione riconosce che la sostenibilità del modello di business dipende dalla capacità di 
tutelare il benessere delle persone, prevenire i rischi e creare opportunità di sviluppo professionale e 
organizzativo.

Nel periodo di riferimento, gli impatti negativi connessi a errori operativi, sicurezza, aumento del carico 
di lavoro e criticità organizzative sono stati affrontati attraverso il Processo di Miglioramento e un siste-
ma di azioni correttive e preventive, pianificate e monitorate dal Responsabile Qualità, supportate da 
audit interni, riesami periodici e analisi dei costi delle non conformità e dei reclami.

Transadriatico ha rafforzato il processo HR at-
traverso un progetto dedicato al benessere or-
ganizzativo, che ha previsto iniziative di ascolto, 
analisi del clima aziendale e coinvolgimento di-
retto dello staff e degli autisti, orientate al mi-
glioramento continuo del contesto lavorativo.

L’attenzione al benessere dei lavoratori si tra-
duce in un insieme di misure di welfare e or-
ganizzative: piattaforma di welfare aziendale 
collegata al premio di risultato convertibile in 
servizi e benefit; lavoro agile fino al 20% dell’o-
rario, regolamentato da accordo interno; buoni 
pasto per il personale che non può accedere allo 
smart working; revisione dei processi HR lungo 
il ciclo di vita del lavoratore; iniziative su abusi 
e molestie con integrazione del relativo rischio 
nel DVR; attività di ascolto tramite interviste sul 
clima interno.

La transizione verso modelli produttivi più sicu-
ri e sostenibili è accompagnata da programmi 
di formazione e sensibilizzazione rivolti a staff, 
autisti e soci, con focus su sicurezza operativa, 
gestione dei rischi ambientali, utilizzo di stru-
menti digitali e miglioramento della qualità del 
servizio. Il medesimo progetto sul benessere or-
ganizzativo ha incluso, nel 2025, il percorso per 
la certificazione della Parità di Genere, volto a 
promuovere pari opportunità, inclusione, valo-
rizzazione delle competenze e una cultura del 
rispetto all’interno dell’organizzazione, raffor-
zando così le politiche di inclusione, equità retri-
butiva e valorizzazione delle competenze anche 
nei ruoli di responsabilità.

Un esempio concreto è il Progetto Anti Miscele Errori (PAME), che combina solu-
zioni tecniche e attività formative sul campo per rafforzare le competenze operative 
di autisti e soci e ridurre gli errori allo scarico; in parallelo, la riorganizzazione di al-
cune funzioni del reparto logistica, con il rafforzamento delle risorse anche presso le 
sedi periferiche, ha l’obiettivo di migliorare il presidio operativo e alleggerire i carichi 
nelle aree più esposte.
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[S1-5] Obiettivi legati alla gestione degli impatti 
negativi rilevanti, al potenziamento

degli impatti positivi e alla gestione dei rischi
e delle opportunità rilevanti

Nel corso del 2025, Transadriatico ha consolidato una serie di obiettivi strategici per la gestione della 
propria forza lavoro, con l’intento di affrontare in modo sistemico gli impatti negativi, rafforzare le 
condizioni di salute e benessere dei lavoratori e valorizzare le opportunità di crescita professionale e 
inclusione. Gli obiettivi sulla forza lavoro sono declinati nell’ambito del Piano Strategico e del Piano 
di Miglioramento, che articolano le azioni su diversi orizzonti temporali e integrano i temi di sicurezza 
operativa, sviluppo organizzativo, benessere e parità di genere nel quadro più ampio della strategia di 
medio‑lungo periodo.

Infine, Transadriatico guarda al futuro con un’impostazione orientata al miglioramento continuo: sono 
stati fissati obiettivi progressivi per l’ampliamento delle politiche di benessere, l’estensione dei percorsi 
di carriera, la riduzione degli incidenti e l’integrazione dei fornitori ricorrenti nel modello cooperativo.

Nello stesso orizzonte, sono previsti interventi sul benessere organizzativo, attraverso il rafforzamento 
del processo HR, la piattaforma di welfare collegata al premio di risultato, il lavoro agile regolamentato 
fino al 20% dell’orario, misure di attenzione per chi non può accedere allo smart working e iniziative di 
ascolto del personale, tra cui interviste e monitoraggio del clima aziendale.

Nel lungo periodo, oltre il 2027, gli obiettivi sulla forza lavoro si inseriscono nelle direttrici 
strategiche di medio‑lungo termine, orientate a rafforzare una cultura organizzativa improntata 
alla sicurezza, alla partecipazione e alla sostenibilità, in cui assemblee dei soci, comitati ESG, 
strumenti di controllo di gestione e percorsi formativi supportano il coinvolgimento diffuso 
delle persone e il miglioramento continuo delle condizioni di lavoro.

L’efficacia di queste azioni è monitorata attraverso:

•	 indicatori interni come il tasso di infortun,
•	 audit di sistema,
•	 strumenti di segnalazione etica, come il canale whistleblowing Trusty Report,
•	 e attività di ascolto svolte nei Comitati aziendali, in particolare quello per la 

Sostenibilità

Nel breve termine, con riferimento al 2025‑2026, l’attenzione è focalizzata su interventi 
immediati e operativi: 
•	 rafforzamento dei sistemi di gestione della salute e sicurezza sul lavoro, tramite il 

potenziamento della struttura HSE, la presenza in campo e la formazione mirata 
di autisti e soci; 

•	 prosecuzione del Progetto Anti Miscele Errori (PAME) per ridurre non conformità, 
reclami ed errori allo scarico; 

•	 sviluppo di programmi di formazione e sensibilizzazione su sicurezza, rischi 
ambientali e strumenti digitali, con l’obiettivo di migliorare le competenze e la 
consapevolezza dei lavoratori.

Nel medio termine, entro il 2027, Transadriatico intende consolidare il percorso di sicurezza 
e valorizzazione delle persone, affrontando in modo strutturale la sfida dell’attrazione e 
fidelizzazione degli autisti e del rafforzamento del coinvolgimento dei soci. Gli obiettivi 
includono il miglioramento del clima aziendale e del benessere organizzativo, la sperimentazione 
di strumenti dedicati di ascolto anche per gli autisti, e l’attuazione del piano di azioni per la 
parità di genere, con la certificazione UNI/PdR 125:2022 e l’integrazione dei principi di equità e 
inclusione nella gestione della carriera e delle politiche retributive.
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[S1-6] Caratteristiche dei dipendenti dell’impresa

Nel corso del 2025, Transadriatico e le sue controllate hanno impiegato complessivamente 135 
dipendenti, di cui 118 uomini (87%) e 17 donne (13%). La composizione della forza lavoro evidenzia una 
prevalenza della componente maschile, in coerenza con le caratteristiche delle attività operative e del 
settore in cui il Gruppo opera, dove la presenza femminile è tradizionalmente limitata.

Con riferimento alla durata contrattuale, 126 dipendenti sono assunti a tempo indeterminato, di cui 
17 donne e 109 uomini, mentre 9 dipendenti sono assunti a tempo determinato e appartengono 
esclusivamente al genere maschile. Pertanto, tutte le lavoratrici dipendenti del Gruppo risultano assunte 
con contratto a tempo indeterminato.

In relazione all’orario di lavoro, 122 dipendenti sono impiegati con contratto full-time, di cui 8 donne 
e 114 uomini; i dipendenti part-time sono invece 13, di cui 9 donne e 4 uomini. La componente 
femminile risulta quindi maggiormente presente tra i contratti a tempo parziale, mentre la componente 
maschile è prevalentemente impiegata a tempo pieno. Il Gruppo conta inoltre 3 lavoratori autonomi di 
genere maschile. 

L’intera forza lavoro del Gruppo nel 2025 è risultata operativa in Italia. La tabella seguente riporta il 
numero complessivo di dipendenti per paese, espresso in numero di persone:

Uomini

Altro

Totale dipendenti

Donne

Non comunicato

118

0

135

17

0

Genere Numero di dipendenti (in numero di persone)

Italia 135

Paese Numero di dipendenti
(in numero di persone)

0

17

0

9

17

8

0

0

0

0

0

0

3

118

9

4

109

114

0

0

0

0

0

0

3

135

9

13

126

122

Numero autonomi

Numero di dipendenti

Numero di dipendenti 
assunti a tempo 

determinato

Numero di dipendenti 
part-time

Numero di dipendenti 
assunti a tempo 
indeterminato

Numero di dipendenti 
full-time

Genere
femminile

Genere
maschile Altro Non

comunicato TotaleForza lavoro 2025

[S1-7] Caratteristiche dei lavoratori non dipendenti 
nella forza lavoro propria dell’impresa

Nel 2025, nell’ambito della forza lavoro propria di Transadriatico e delle società controllate, è rilevata 
la presenza di 3 lavoratori, classificati nell’anagrafica aziendale come lavoratori autonomi. Le risorse 
autonome svolgono principalmente ruoli di natura dirigenziale nell’area amministrativa.
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[S1-8] Copertura della contrattazione collettiva e 
dialogo sociale

Il 100% dei dipendenti è coperto dal CCNL Trasporto e Logistica.

Tutte le aziende rientranti nel perimetro di rendicontazione hanno un Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza (RLS).

Lavoratori dipendenti 
nello spazio 

economico europeo
Tasso

di copertura
Lavoratori dipendenti

non nello spazio 
economico europeo

Rappresentanza sul luogo di
Lavoro (solo nello spazio

economico europeo)

0-19%

40-59%

80-100% Italia Italia

20-39%

60-79%

[S1-9] Metriche della diversità
Nel 2025, la forza lavoro di Transadriatico e delle sue controllate evidenzia una composizione anagrafica 
caratterizzata da una prevalenza di personale con più di 50 anni, pari a circa il 50,00% dell’organico 
considerato.

Nel complesso:

•	 il 5,93% dei dipendenti ha meno di 30 anni;

•	 il 42,96% si colloca nella fascia tra i 30 e i 50 anni;

•	 il 51,11% ha più di 50 anni.

La distribuzione anagrafica presenta differenze tra i diversi inquadramenti profes-
sionali:

•	 Operai: il 57,95% ha più di 50 anni, il 39,77% ha un’età compresa tra 30 e 50 
anni e l’2,27% ha meno di 30 anni. La composizione evidenzia una prevalenza di 
personale senior nell’area operativa;

•	 Impiegati: il 52,63% ha un’età compresa tra 30 e 50 anni, il 31,58% ha più di 50 
anni e il 15,79% ha meno di 30 anni. Rispetto agli altri inquadramenti, questa 
categoria presenta la maggiore incidenza di persone under 30;

•	 Dirigenti: il 50% (1) ha più di 50 anni e il restante 50% (1) rientra nella fascia tra 
30 e 50 anni; non risultano dirigenti junior con meno di 30 anni.

•	 Quadri:  il 71,43% rientra tra i dipendenti senior (5), il 28,57% tra i 30-50 anni (2) 
mentre non sono presenti dipendenti junior in questa categoria.

Copertura della
contrattazione collettiva Dialogo sociale
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[S1-10] Salari adeguati

La seguente tabella riassume la distribuzione per fasce d’età:

I dati riportati nella tabella si riferiscono a 135 persone, ossia al totale risultante dalla somma delle 
categorie di inquadramento considerate: 7 quadri, 2 dirigenti, 38 impiegati e 88 operai.

Tutti i dipendenti di Transadriatico e delle sue controllate percepiscono un salario adeguato, in linea con 
i parametri stabiliti dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) applicato, che rappresenta 
il riferimento contrattuale di settore.

L’azienda non registra alcun caso di lavoratori subordinati con retribuzioni inferiori ai minimi salariali 
previsti, né in Italia – unico paese in cui opera – né in altre giurisdizioni. Il rispetto dei livelli retributivi 
minimi è garantito anche dai controlli sistematici integrati nel Sistema di Gestione HR e confermato 
dalle procedure di audit previste dal Modello di Organizzazione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001.

Minori di 30 anni

Dipendenti tra i 30 e i 50 anni

Dipendenti con più di 50 anni

% di dipendenti con meno di 30 anni

% di dipendenti tra i 30 e i 50 anni

% di dipendenti con più di 50 anni

00

0%0%

12

50%28%

15

50%72%

6

15%

20

53%

12

32%

2

2%

35

40%

51

58%

8

6%

58

43%

69

51%

Numero di dipendenti DirigentiQuadri Impiegati Operai Totale

[S1-11] Protezione sociale

Alla data di rendicontazione, pertanto non risultano dipendenti privi di copertura per nessuno degli 
eventi indicati.

Tutti i dipendenti di Transadriatico e delle sue controllate sono coperti da sistemi di protezione sociale 
contro la perdita di reddito derivante da eventi rilevanti della vita, in conformità alla normativa italiana 
vigente e ai contratti collettivi nazionali applicati.

In particolare, la copertura è garantita per i seguenti eventi:

•	 malattia: tramite l’indennità prevista dall’INPS e dalle integrazioni offerte dal 
fondo sanitario integrativo Sanilog, obbligatorio per i lavoratori del settore tra-
sporto e logistica, che garantisce rimborsi aggiuntivi per spese sanitarie, ricove-
ri, diagnostica e visite specialistiche;

•	 infortunio sul lavoro e disabilità acquisita: attraverso l’assicurazione pubblica 
INAIL, obbligatoria per tutti i lavoratori dipendenti;

•	 disoccupazione: tramite l’accesso alle prestazioni pubbliche previste dal siste-
ma NASpI, per i lavoratori subordinati che perdono involontariamente il proprio 
impiego;

•	 congedo parentale: regolato dal D.Lgs. 151/2001, con tutele economiche ga-
rantite dall’INPS e, dove previste, da accordi aziendali integrativi;

•	 pensionamento: attraverso l’iscrizione obbligatoria alla previdenza pubblica 
(INPS) e, per i profili che lo prevedono, all’adesione volontaria a fondi di previ-
denza complementare settoriali.
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[S1-13] Metriche di formazione e sviluppo delle 
competenze

[S1-12] Persone con disabilità

Nel corso del 2025, Transadriatico ha completato lo sviluppo dei propri sistemi di monitoraggio in-
terno relativi alla gestione delle risorse umane, rendendo disponibile il dato richiesto sulla totalità dei 
dipendenti dell’organico aziendale, pari a 135 unità (17 donne e 118 uomini) nel 2025, corrispondente 
al 100%, è stata oggetto nel corso dell’esercizio di valutazioni periodiche delle prestazioni e dello 
sviluppo professionale.

Nel 2025 sono stati erogati circa 25 corsi di diversa natura per sviluppare le competenze dei nostri di-
pendenti, coinvolgendo sia il personale amministrativo che le funzioni operative. Su un organico di 135 
dipendenti, la media ponderata per le ore di formazione risulta pari a 25,19 per dipendente, disag-
gregando il dato per genere, la media di ore di formazione per le donne è pari a 30,67 per le donne e 
24,40 per gli uomini.  

Le attività formative erogate nel 2025 hanno ri-
guardato, tra l’altro, svariati temi, tra cui: temi 
di sicurezza e salute sul lavoro (aggiornamento 
RLS, formazione lavoratori, ADR, guida sicura, 
antincendio, primo soccorso, uso dei videoter-
minali), temi contrattuali e di welfare (CCNL, 
premio di risultato, RSA, piattaforma welfare), 
temi di sostenibilità, governance e parità di ge-

nere (Sistema di Gestione Qualità Sicurezza e 
Ambiente, Bilancio di sostenibilità ESG, Model-
lo 231, UNI/PdR 125:2022) e temi organizzativi 
(smart working, simulazioni di emergenza), con-
fermando un approccio strutturato e trasversale 
allo sviluppo delle competenze del personale.

La seguente tabella riassume i dati riferiti all’anno 2025:

Nel corso del 2025, Transadriatico e le sue controllate hanno registrato la presenza di un dipendente 
appartenente alle categorie protette, in conformità alla normativa nazionale vigente (Legge 68/1999). 
Tale dipendente risulta in forza a Transadriatico, mentre le società controllate Sosetra, Erana e Logica 
non registrano, nel periodo di riferimento, alcun dipendente rientrante in tale categoria. Il dato corri-
sponde allo 0,74% dell’organico complessivo, costituito da 135 dipendenti.

Pur operando in un contesto prevalentemente orientato a mansioni operative, l’azienda riconosce l’im-
portanza dell’inclusione e si impegna a promuovere condizioni di pari opportunità e accessibilità per 
tutte le persone, incluse quelle con disabilità.

30,67 24,40 25,19Numero medio di ore di 
formazione per dipendente

Genere
femminile

Formazione e sviluppo
competenze - anno 2025

Genere
maschile Altro Non

comunicato Totale

[S1-14] Metriche di salute e sicurezza
Nel corso del 2025, Transadriatico e le sue controllate hanno registrato 2 infortuni sul lavoro registrabili, 
entrambi riguardanti autisti, per un totale di 27 giornate di lavoro perse. Non si sono verificati decessi né 
casi di malattia professionale, né tra i lavoratori dipendenti né tra i lavoratori non dipendenti operanti 
nei siti aziendali.

In conformità alle indicazioni dell’ESRS il tasso di lesioni è stato calcolato utilizzando la seguente formula 
standard:

Tasso di lesioni =
(Numero di infortuni registrabili /

Ore lavorate complessive) × 1.000.000
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Poiché non è disponibile un dato effettivo puntuale sulle ore lavorate, è stata applicata una stima basata 
su ore standard annuali per tipologia contrattuale, come previsto dall’ESRS 1. La stima adottata è la 
seguente:

•	 1.800 ore/anno per ciascun lavoratore full-time (122 dipendenti);
•	 1.135,35 ore/anno per ciascun lavoratore part-time (13 dipendenti);

Sulla base di questi valori, le ore lavorate complessive nel 2025 sono stimate in 234.359 ore. Di 
conseguenza, il tasso di lesioni risulta pari a:

Questo valore riflette un livello di rischio contenuto e conferma l’efficacia delle misure preventive 
adottate dall’organizzazione, nell’ambito di un Sistema di Gestione Integrato per la sicurezza certificato 
ISO 45001, applicato a tutte le società del gruppo e ai soci cooperanti.

100%

27

2

0

8,53

0

100%

0

0

0

0

0

Percentuale di lavoratori propri che sono coperti da un 
sistema di gestione della salute e della sicurezza basato su 

requisiti legali e (o) standard o linee guida riconosciute

N° giornate perdute a causa di lesioni e decessi sul lavoro 
dovuti a infortuni sul lavoro, malattie connesse al lavoro e 

decessi a seguito di malattie

N° di infortuni sul lavoro registrabili

N° di decessi dovuti a lesioni e malattie connesse al lavoro

Tasso di infortuni sul lavoro registrabili

N° malattie connesse al lavoro registrabili

DipendentiMetriche di salute e sicurezza Non dipendenti

(2 /234.359) × 1.000.000 = 8,53

[S1-15] Equilibrio tra vita professionale e vita privata

Transadriatico continua a monitorare regolarmente l’accesso ai congedi e a promuovere un clima 
organizzativo favorevole alla conciliazione tra vita professionale e vita privata, garantendo l’accessibilità 
delle misure a tutto il personale, senza discriminazioni di genere.

Transadriatico e le sue controllate riconoscono i diritti dei lavoratori relativi ai congedi per motivi 
familiari, in conformità alla normativa nazionale e alle disposizioni del contratto collettivo applicato. Tali 
congedi includono il congedo di maternità, il congedo di paternità, il congedo parentale e il congedo 
per i prestatori di assistenza, e sono accessibili ai dipendenti che ne abbiano maturato il diritto, secondo 
quanto previsto dalle disposizioni vigenti.

Nel corso del 2025, tutti i dipendenti dell’organico aziendale risultano aventi diritto 
a tali congedi. Su un totale di 17 donne, nessuna ha usufruito del congedo per 
motivi familiari nel periodo di riferimento; su un totale di 118 uomini, 1 ha usufruito 
del congedo.
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[S1-16] Metriche di remunerazione
(divario retributivo e remunerazione totale)

Nel 2025, l’analisi dei dati retributivi di Transadriatico e delle sue controllate evidenzia un divario 
retributivo di genere pari al -13,30%, calcolato sulla base della retribuzione oraria lorda media, che 
risulta pari a 20,70 euro per i dipendenti di genere maschile e 23,45 euro per quelli di genere femminile. 
Il valore negativo indica che, nel periodo di riferimento, la retribuzione oraria media femminile risulta 
superiore a quella maschile, confermando un risultato significativo rispetto all’impegno assunto da 
Transadriatico nel 2024 di ridurre progressivamente il divario retributivo di genere, allora pari al 7,06% 
a favore degli uomini. Il capovolgimento del dato testimonia concretamente l’efficacia delle politiche 
di equità retributiva adottate dall’azienda, in piena coerenza con il percorso di certificazione UNI/PdR 
125:2022 per la parità di genere e con il conseguente impegno nella valorizzazione professionale ed 
economica delle proprie lavoratrici.

Transadriatico si impegna a proseguire nel monitoraggio costante di questo indicatore, a consolidare 
i risultati raggiunti e a garantire un equilibrio retributivo equo e sostenibile per tutte le persone, 
indipendentemente dal genere.

Per quanto riguarda la distribuzione interna delle retribuzioni, il rapporto tra la retribuzione totale 
annua percepita dalla persona con il salario più elevato e la retribuzione annua media dei dipendenti 
(31.714,29 euro, escludendo il valore più alto) è pari a 5,44. Questo indicatore rappresenta uno strumento 
di monitoraggio utile per garantire un equilibrio retributivo sostenibile all’interno dell’organizzazione e 
fa parte del sistema di governance retributiva adottato.

Questi dati testimoniano concretamente l’impegno di Transadriatico nel costruire un contesto lavorativo 
fondato su trasparenza, equità e pari opportunità, con risultati tangibili nel percorso di valorizzazione 
economica del personale femminile.

[S1-17] Incidenti, denunce e impatti gravi in materia di 
diritti umani

Nel corso del periodo di rendicontazione non sono stati rilevati episodi di discriminazione legati a 
genere, età, origine etnica, disabilità, orientamento sessuale, religione o altra forma riconducibile a 
violazione dei diritti umani. Analogamente, non sono pervenute denunce o segnalazioni formali 
tramite i canali predisposti internamente (inclusi quelli anonimizzati), né sono emerse segnalazioni 
esterne presso punti di contatto istituzionali o organismi nazionali.

Non si sono verificati incidenti gravi in materia di diritti umani connessi alla forza lavoro propria 
dell’impresa, né situazioni di lavoro forzato, tratta di esseri umani, lavoro minorile o altre fattispecie 
considerate ad alto impatto secondo i Principi Guida ONU su Imprese e Diritti Umani, la Dichiarazione 
OIL sui principi e i diritti fondamentali nel lavoro o le Linee guida OCSE.

L’azienda continuerà a monitorare sistematicamente l’eventuale insorgenza di impatti avversi attraverso 
un Sistema di Segnalazione e Gestione dei Reclami formalizzato e accessibile a tutto il personale, in 
coerenza con gli impegni previsti dalla Politica Integrata ESG.

Di conseguenza:

•	 Numero di episodi di discriminazione segnalati: 0

•	 Numero di denunce ricevute attraverso i canali aziendali o esterni: 0

•	 Ammende, sanzioni o risarcimenti pagati in relazione a tali episodi: 0 €

•	 Numero di incidenti gravi in materia di diritti umani nel 2025: 0

•	 Ammende o risarcimenti connessi a incidenti gravi: 0 €
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[S2-SBM3] Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro 
interazione con la strategia e il modello aziendale

Transadriatico conferma anche per il 2025 gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti riguardanti la 
sicurezza dei conducenti, la carenza di manodopera qualificata e il rischio di non conformità normativa in 
ambito salute e sicurezza sul lavoro. Il rischio di carenza di autisti qualificati resta un fenomeno strutturale 
del settore; Transadriatico continua ad affrontarlo tramite fidelizzazione, formazione e valorizzazione 
della professione, in un contesto di crescita dei ricavi che richiede continuità di servizio.

Sul piano normativo, il rischio di non conformità al D.Lgs. 81/2008 resta gestito tramite il Modello 
Organizzativo 231/01 e l’Organismo di Vigilanza, con canali di whistleblowing attivi. Il modello 
di business si è inoltre evoluto nel 2025 con la diversificazione intermodale (ingresso in Sangritana, 
settore ferroviario merci) e nella manutenzione ATB (OMT), oltre alla digitalizzazione dei processi 
tramite il progetto FuelNet, confermando l’orientamento strategico verso efficientamento della flotta 
e valorizzazione del capitale umano.

S2 - LAVORATORI NELLA CATENA DEL VALORE

[S2-1] Politiche connesse ai lavoratori
nella catena del valore

La Politica Integrata di Transadriatico richiama esplicitamente il rispetto dei diritti umani, della legalità, 
della salute e sicurezza, del benessere e della qualità della vita, estendendo tali principi anche alla col-
laborazione con clienti, fornitori e partner della filiera. In ambito sociale, l’impegno dell’azienda verso 
i lavoratori del Gruppo, dei fornitori e dei partner si articola su diritti umani, parità di genere, salute e 
sicurezza, benessere, formazione e sviluppo delle competenze. 

Tali principi sono rafforzati dal Codice Etico, vincolante per dirigenti, soci, dipendenti, autisti, colla-
boratori, consulenti, clienti e fornitori, che richiede comportamenti improntati a legalità, trasparenza, 
correttezza, rispetto della persona, tutela della sicurezza e non discriminazione.

[S2-2] Processi di coinvolgimento dei lavoratori nella 
catena del valore in merito agli impatti

Il processo prevede il coinvolgimento sia diret-
to sia indiretto dei lavoratori della catena del 
valore. Il coinvolgimento diretto avviene nei rap-
porti operativi quotidiani, nelle attività sul cam-
po e nei momenti di formazione, mentre quello 
indiretto si realizza tramite il confronto con soci, 
fornitori, partner e rappresentanti dei lavoratori 
o figure incaricate della salute e sicurezza.

Il coinvolgimento si articola nelle fasi del proces-
so di gestione degli impatti: raccolta di osserva-
zioni e criticità in fase di valutazione, definizione 
di azioni correttive in fase di pianificazione, co-
municazione e formazione in fase di implemen-

tazione, e verifica tramite audit e indicatori in 
fase di monitoraggio. La frequenza del coinvol-
gimento è annuale, con responsabilità operati-
va affidata a Direzione Risorse Umane, Direzione 
Generale, Ufficio Sostenibilità e RSPP. Non esi-
stono accordi quadro globali relativi ai diritti dei 
lavoratori della catena del valore.

L’efficacia del coinvolgimento è valutata attra-
verso il monitoraggio dei feedback ricevuti, 
le segnalazioni emerse dai canali disponibili, gli 
esiti degli audit e l’andamento degli indicatori 
interni relativi a salute e sicurezza, formazione, 
clima organizzativo, turnover e non conformità.

[S2-3] Processi per porre rimedio agli impatti negativi 
e canali che consentono ai lavoratori nella catena del 

valore di esprimere preoccupazioni
In base alla natura dell’impatto, la questione viene valutata dalle funzioni competenti, tra cui Risorse 
Umane, Responsabile Qualità, HSSE Manager, Responsabile della Sostenibilità, Organismo di Vigilanza, 
Comitato di Sostenibilità o Comitato per la Parità di Genere. Quando viene rilevato un impatto nega-
tivo, l’azienda definisce le azioni più adeguate per rimuoverlo, mitigarne gli effetti o prevenirne 
il ripetersi: tali azioni possono includere interventi organizzativi, aggiornamenti procedurali, attività 
formative, misure di tutela individuale, azioni disciplinari ove necessario, iniziative di sensibilizzazione o 
modifiche ai processi operativi.

Per i lavoratori della catena del valore sono disponibili canali interni gestiti dall’impresa per esprimere 
preoccupazioni, criticità o esigenze connesse allo svolgimento del servizio. Le segnalazioni possono 
riguardare anomalie operative, non conformità, condizioni di sicurezza, criticità organizzative, 
comportamenti non coerenti con il Codice Etico o altre situazioni rilevanti emerse durante l’attività. 
Tali istanze possono essere raccolte attraverso gli strumenti digitali messi a disposizione degli autisti 
(l’app dedicata), il confronto con i referenti operativi, gli audit e le verifiche sul campo, nonché tramite 
il dialogo con i soci (in qualità di datori di lavoro) e i soggetti che coordinano il rapporto con gli autisti. 
Per le segnalazioni più sensibili o riferite a possibili violazioni, è inoltre disponibile la piattaforma di 
whistleblowing Trusty Report.
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Transadriatico sostiene la disponibilità dei canali rivolti agli autisti attraverso attività di comunicazione, 
formazione e sensibilizzazione dedicate. L’esistenza e le modalità di utilizzo dei canali vengono 
comunicate tramite i referenti operativi, gli strumenti digitali, le comunicazioni aziendali e i momenti di 
confronto con soci e autisti. Transadriatico inoltre promuove attivamente la conoscenza degli strumenti 
disponibili — inclusi l’app per la segnalazione di anomalie operative e non conformità e la piattaforma 
di whistleblowing — affinché gli autisti possano utilizzarli in modo corretto, tempestivo e sicuro.

L’efficacia dei canali rivolti agli autisti nella catena del valore viene monitorata attraverso la revisione 
periodica delle questioni sollevate, l’analisi delle segnalazioni ricevute e il confronto con le funzioni 
aziendali competenti in ambito operativo, qualità, sicurezza e sostenibilità. Quando vengono definite 
azioni correttive, preventive o di miglioramento, Transadriatico assicura un ritorno informativo ai 
soggetti interessati o ai referenti coinvolti. Sulla base delle valutazioni interne, l’azienda ritiene che i 
lavoratori della catena del valore siano adeguatamente e completamente informati sui canali disponibili, 
riscontrando un elevato livello di fiducia nel loro utilizzo.

[S2-4] Interventi su impatti rilevanti per i lavoratori 
nella catena del valore e approcci per la gestione 

dei rischi rilevanti e il conseguimento di opportunità 
rilevanti per i lavoratori nella catena del valore, 

nonché efficacia di tali azioni
Transadriatico previene impatti negativi tramite una due diligence preventiva e clausole contrattuali 
vincolanti basate sul Codice Etico e sul Modello 231. L’azienda esegue audit periodici e adotta sistemi 
di gestione certificati per garantire sicurezza e conformità normativa lungo tutta la filiera.

L’impresa promuove impatti positivi per gli autisti coinvolti nella catena del valore attraverso iniziative 
orientate a sicurezza, efficienza operativa, digitalizzazione, sviluppo delle competenze e incentivi 
premianti la performance. Mette a disposizione strumenti digitali per facilitare la gestione delle attività 
e la segnalazione di anomalie o non conformità, riducendo il rischio di errori operativi e favorendo 
una presa in carico tempestiva delle criticità, e promuove il benessere psicofisico attraverso indagini 
periodiche e il costante aggiornamento delle dotazioni di bordo.

Per la gestione degli impatti rilevanti sugli autisti nella catena del valore, Transadriatico assegna risorse 
dedicate alla formazione specifica su sicurezza, procedure operative e utilizzo degli strumenti digitali, 
agli investimenti in tecnologie e processi digitali per lo sviluppo e l’aggiornamento dei sistemi di 
gestione delle attività e delle segnalazioni, e al presidio organizzativo delle attività di monitoraggio e 
miglioramento, con il coinvolgimento delle funzioni competenti in ambito qualità, sicurezza, operation, 
HR e sistemi informativi.

L’efficacia di tali iniziative viene valutata attra-
verso il monitoraggio regolare degli indicatori 
collegati a sicurezza, qualità del servizio, non 
conformità, anomalie operative, utilizzo degli 
strumenti digitali e partecipazione alle attività 
formative, tenendo inoltre conto dei feedback 
raccolti dagli autisti tramite momenti di confron-
to, segnalazioni e verifiche operative. Gli esiti 
del monitoraggio consentono di individuare 
eventuali criticità ricorrenti e di aggiornare, ove 
necessario, iniziative, dotazioni di bordo, attività 
formative o modalità operative.

Transadriatico ha identificato impatti negativi 
sulla sicurezza dei conducenti, inclusi rischi di in-

fortuni, stress e affaticamento derivanti dalle at-
tività operative, oltre a ulteriori rischi legati alla 
carenza strutturale di personale qualificato e alla 
potenziale non conformità normativa in materia 
di salute e sicurezza; non si registrano tuttavia 
segnalazioni di gravi violazioni dei diritti umani 
nella catena del valore.

I lavoratori vengono coinvolti nella definizione di 
tali azioni attraverso i loro rappresentanti e l’in-
clusione di un rappresentante degli autisti nel 
Comitato di Sostenibilità, garantendo che le 
misure adottate siano coerenti con le priorità 
della filiera.

Transadriatico ha fissato obiettivi specifici per la catena del valore, tra cui:

•	 Zero incidenti, infortuni e spandimenti;
•	 Aumento del 30% della partecipazione degli autisti alle attività formative;
•	 Riduzione del 20% di non conformità e reclami;
•	 Riduzione del 5% degli errori allo scarico;
•	 Obiettivi di digitalizzazione della supply chain e coinvolgimento nell’utilizzo di 

strumenti digitali, con partecipazione alle sessioni formative dedicate.
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[S2-5] Obiettivi legati alla gestione degli impatti negativi 
rilevanti, al potenziamento degli impatti positivi e alla 

gestione dei rischi e delle opportunità rilevanti

Per i fornitori a monte, Transadriatico identifica potenziali impatti negativi legati principalmente 
all’approvvigionamento di carburanti, mezzi, attrezzature, servizi tecnici e materiali necessari alle 
attività operative. Tali impatti possono riguardare l’utilizzo di risorse naturali, le emissioni di gas serra, 
l’inquinamento ambientale e le condizioni di salute e sicurezza lungo la filiera. In via prudenziale, 
l’azienda considera anche il rischio di pratiche lavorative non coerenti con i propri principi etici e di 
tutela dei diritti umani, pur non avendo rilevato criticità specifiche.

Per distributori e clienti a valle, Transadriatico genera impatti positivi mettendo a disposizione 
competenze, strumenti e soluzioni logistiche che li aiutano a gestire in modo più consapevole e 
sostenibile le proprie attività di trasporto. L’azienda favorisce una maggiore consapevolezza sugli impatti 
ambientali della logistica attraverso il confronto commerciale e operativo, la condivisione di informazioni 
sulle performance del servizio e la proposta di soluzioni orientate all’efficienza, come l’ottimizzazione dei 
viaggi, la riduzione dei chilometri non produttivi, la digitalizzazione dei processi, l’utilizzo di carburanti 
a minore impatto e lo sviluppo dell’intermodalità, contribuendo a rafforzare la collaborazione lungo la 
filiera e a supportare i clienti nel raggiungimento dei propri obiettivi di sostenibilità.

Per i fornitori a monte, Transadriatico può generare impatti positivi attraverso l’integrazione di criteri 
ESG nei processi di selezione, valutazione e collaborazione con i partner della filiera, promuovendo 
il miglioramento delle performance ambientali, l’efficienza nell’uso delle risorse, la riduzione delle 
emissioni e l’adozione di soluzioni più sostenibili nei servizi e nelle forniture. Gli impatti positivi riguardano 
anche la diffusione di standard più elevati in materia di salute e sicurezza, conformità normativa, qualità, 
digitalizzazione e responsabilità sociale, rafforzati dal dialogo con i fornitori strategici e dal monitoraggio 
dei requisiti, in coerenza con la Politica Integrata e il Codice Etico.

Per i distributori e clienti a valle, Transadriatico identifica potenziali impatti negativi legati principalmente 
alle modalità di utilizzo dei servizi di trasporto e logistica, con particolare riferimento al rischio di 
consumo non sostenibile di risorse, carburanti ed energia e alla limitata adozione di pratiche orientate 
alla sostenibilità. Tali impatti possono derivare da scelte operative non ottimizzate, da una pianificazione 
inefficiente dei trasporti o da uno scarso coinvolgimento dei clienti in soluzioni più sostenibili. 
Transadriatico presidia questi rischi attraverso il dialogo commerciale e operativo con i clienti, la 
pianificazione dei trasporti, la digitalizzazione dei processi logistici e lo sviluppo di soluzioni orientate 
all’efficienza e alla riduzione delle emissioni.

Impatti negativi sui fornitori a monte

Impatti positivi sui distributori e clienti (a valle)

Impatti positivi sui fornitori a monte

Impatti negativi sui distributori e clienti (a valle)
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[S3-SBM3] Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro 
interazione con la strategia e il modello aziendale

S3 - COMUNITÀ INTERESSATE

Transadriatico riconosce il legame tra le proprie attività di trasporto ADR e le comunità locali con cui 
interagisce, e integra questo rapporto nella propria strategia orientata a sicurezza, sostenibilità e crea-
zione di valore condiviso lungo la catena del valore.

L’impegno si traduce in diversi ambiti. 

A questo si aggiungono iniziative a sostegno del sociale, come la sponsorizzazione di progetti onlus 
finalizzati allo sviluppo dell’autonomia delle persone, in particolare nei contesti più fragili.

Tuttavia, l’azienda è consapevole che le proprie attività possono anche generare impatti negativi per 
le comunità locali, in particolare per quelle che vivono in prossimità di depositi o lungo le principali 
arterie di trasporto. Due aspetti rilevanti confermati dall’analisi di materialità riguardano l’inquinamento 
acustico e la sicurezza stradale. Per entrambi, Transadriatico ha mantenuto le misure già adottate: sul 
fronte del rumore, l’azienda promuove l’utilizzo di mezzi conformi alle normative acustiche e vieta 
modifiche agli scarichi, effettuando  monitoraggi ambientali periodici nei propri siti. In tema di sicurez-
za, resta operativo il sistema di gestione certificato UNI EN ISO 39001:2012, volto alla riduzione del 
rischio di incidenti stradali, con adesione confermata al Codice di Pratica GSA, promosso dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Le comunità potenzialmente interessate da questi impatti continuano a includere sia quelle residenti 
nei pressi delle sedi operative e dei percorsi abituali dei mezzi, sia quelle coinvolte nelle attività forma-
tive ed educative promosse dall’azienda.

Da un lato, l’azienda sostiene lo sviluppo del tessuto economico locale 
attraverso la creazione di posti di lavoro e l’adozione del principio del 
“chilometro zero”, privilegiando fornitori del territorio e favorendo 
così una filiera sostenibile.

Dall’altro, si impegna a promuovere la crescita delle competenze, mettendo a 
disposizione le proprie strutture per percorsi formativi e collaborando con scuole 
e università per progetti educativi e stage. Anche nei momenti di emergenza, 
Transadriatico ha sempre garantito la continuità del servizio, confermandosi un 
punto di riferimento affidabile per la comunità.

[S3-1] Politiche relative alle comunità interessate
Transadriatico ha adottato politiche specifiche per gestire gli impatti sulle comunità interessate, 
integrate nel proprio Sistema di Gestione e in documenti quali il Codice Etico, il Modello Organizzativo 
231 e le politiche ESG, che disciplinano i rapporti con stakeholder, territorio e comunità, promuovendo 
legalità, trasparenza, sicurezza e sostenibilità. 
Nel periodo di riferimento non sono stati segnalati casi di inosservanza di principi internazionali in 
materia di diritti delle comunità interessate, né violazioni connesse alle politiche aziendali su etica, 
anticorruzione e responsabilità sociale.

[S3-2] Processi di coinvolgimento delle comunità 
interessate in merito agli impatti

Il coinvolgimento delle comunità interessate è applicato in modo stabile e avviene lungo tutte le 
principali fasi di gestione degli impatti: identificazione, pianificazione delle azioni, implementazione 
e valutazione dell’efficacia. Transadriatico coinvolge le comunità locali attraverso occasioni di ascolto, 
confronto e sensibilizzazione su temi sociali e ambientali, partecipazione a eventi pubblici e convegni, 
collaborazioni con scuole, università, associazioni e reti di sostenibilità. Questi momenti consentono di 
raccogliere bisogni, aspettative e punti di vista del territorio, integrandoli nei processi aziendali e nel 
Sistema di Gestione Integrato.
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Le istanze emerse contribuiscono alla definizio-
ne di azioni e progetti rivolti alle comunità, come 
iniziative formative, collaborazioni educative, 
progetti ambientali e interventi di mitigazione 
degli impatti legati a rumore, sicurezza stradale 
e rischi ambientali. L’efficacia delle azioni viene 
monitorata attraverso indicatori ambientali, so-
ciali e gestionali, momenti di confronto con le 
parti interessate e rendicontazione nel Bilancio 
di Sostenibilità.

La responsabilità del coinvolgimento delle co-
munità interessate è affidata al Responsabile 
della Sostenibilità, che coordina le attività ESG 
e presidia il dialogo con il territorio, in raccordo 
con il Comitato di Sostenibilità e con la Direzio-
ne aziendale. Il Comitato di Sostenibilità contri-
buisce alla gestione degli impatti sulle comunità 
attraverso l’analisi di materialità, il monitoraggio 
degli obiettivi ESG, la rendicontazione di soste-
nibilità e la valutazione delle iniziative sociali, 
territoriali e ambientali promosse dall’azienda. 
Il processo coinvolge, in base ai temi trattati, 

anche le funzioni aziendali competenti e i re-
sponsabili di processo, al fine di garantire che le 
esigenze, le aspettative e le eventuali segnala-
zioni provenienti dalle comunità siano raccolte, 
valutate e considerate nelle decisioni aziendali. 
Transadriatico cerca di comprendere i punti di 
vista e i bisogni delle comunità vulnerabili anche 
attraverso il dialogo e la collaborazione con or-
ganizzazioni del territorio, enti del Terzo Settore 
e fondazioni impegnate in ambito sociale, sani-
tario, educativo e inclusivo. 

In questo quadro, l’azienda sostiene iniziative 
sociali mediante contributi e versamenti a favo-
re della Fondazione AVSI, organizzazione attiva 
in progetti di cooperazione allo sviluppo e aiu-
to umanitario anche in Africa; attraverso i propri 
interventi, AVSI sostiene comunità vulnerabili 
in ambiti quali educazione, protezione dell’in-
fanzia, sicurezza alimentare, salute, lavoro, em-
powerment femminile e risposta alle emergenze, 
contribuendo al miglioramento delle condizioni 
di vita di persone e famiglie in contesti fragili.

Transadriatico sostiene inoltre la Fondazione Salesi, che opera a supporto dell’Ospedale materno-
infantile Salesi di Ancona, promuovendo accoglienza, sostegno ai bambini ricoverati e alle loro 
famiglie, attività ludiche in corsia e supporto sociale a donne e bambini in condizioni di disagio. Queste 
collaborazioni consentono all’azienda di intercettare, anche indirettamente, bisogni sociali rilevanti e di 
orientare il proprio contributo verso iniziative con impatto positivo su persone fragili, minori, famiglie e 
comunità locali e internazionali.

[S3-3] Processi per porre rimedio agli impatti negativi 
e canali che consentono alle comunità interessate di 

esprimere preoccupazioni
Transadriatico ha adottato processi per porre rimedio agli impatti negativi sulle comunità interessate. Le 
comunità possono segnalare preoccupazioni tramite la piattaforma di whistleblowing Trusty Report, 
accessibile anche in forma anonima dal sito aziendale, oltre al dialogo diretto durante eventi pubblici, 
convegni e iniziative territoriali finalizzati a raccogliere i bisogni e le aspettative locali.

L’azienda sostiene la disponibilità dei canali promuovendone attivamente la conoscenza attraverso il 
sito web, i canali istituzionali, le comunicazioni esterne e le occasioni di confronto con stakeholder ter-
ritoriali, enti, scuole, associazioni e altri soggetti della comunità.

[S3-4] Interventi su impatti rilevanti sulle comunità 
interessate e approcci per gestire i rischi rilevanti 
e conseguire opportunità rilevanti per le comunità 

interessate, nonché efficacia di tali azioni
Transadriatico adotta diverse azioni volte a mitigare i potenziali impatti negativi sulle comunità locali, 
integrando criteri di responsabilità ambientale, sicurezza, continuità operativa e ascolto del 
territorio nei propri processi decisionali.

Un ambito rilevante riguarda la pianificazione e costruzione responsabile della nuova sede aziendale, 
progettata considerando soluzioni a minore impatto ambientale. In fase di progetto sono stati valutati 
materiali a basso impatto, come fibra di legno e sughero, sistemi per il riciclo e il riutilizzo delle 
risorse idriche, nonché impianti fotovoltaici finalizzati a favorire l’autonomia energetica e la riduzione 
delle emissioni indirette. Tali scelte contribuiscono a limitare il consumo di risorse, migliorare l’efficienza 
energetica e ridurre gli effetti ambientali connessi allo sviluppo immobiliare.

Sul piano operativo, l’azienda promuove pratiche sostenibili e misure di prevenzione dei rischi legati 
alle attività di trasporto, con particolare attenzione alla sicurezza stradale, alla qualità del servizio e alla 
riduzione delle esternalità negative per le comunità attraversate. Rientrano in questo ambito i programmi 
ECODRIVE, finalizzato a incentivare una guida più sicura, efficiente e responsabile, e NOMIXTAKE, 
volto a prevenire errori di scarico, non conformità operative e possibili impatti ambientali o di sicurezza. 
Transadriatico effettua inoltre controlli periodici sulle emissioni acustiche dei mezzi, con l’obiettivo di 
monitorare e contenere il disturbo generato dalle attività operative. Le verifiche, insieme alle procedure 
interne e agli strumenti di segnalazione delle anomalie, permettono di intervenire tempestivamente in 
caso di criticità e di rafforzare il presidio sui rischi ambientali, operativi e di sicurezza.

Il coinvolgimento delle comunità e degli stakeholder locali è favorito attraverso il dialogo con il 
territorio, la raccolta di istanze durante eventi territoriali, il confronto con enti, associazioni e soggetti 
locali, nonché la valutazione delle segnalazioni ricevute. Le esigenze emerse vengono considerate nella 
definizione degli obiettivi di miglioramento e nel monitoraggio periodico delle azioni ESG.
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Accanto alle azioni di mitigazione, Transadriatico 
contribuisce alla generazione di impatti positivi 
per le comunità locali garantendo la continuità 
dei servizi durante le emergenze (terremoti, al-
luvioni). L’impegno verso il territorio si concre-
tizza nel sostegno a iniziative e ONLUS finaliz-
zate all’autonomia, all’inclusione e al supporto 
di persone in situazioni di fragilità, nel progetto 
“Un Albero per il Futuro” e nell’obiettivo di de-
stinare almeno lo 0,2% del fatturato a progetti 
sociali, territoriali o a sostegno di associazioni di 
categoria.

Il 21 novembre 2025 Transadriatico ha partecipa-
to, in qualità di partner territoriale, alla Giornata 
dell’Albero organizzata a Grottammare nell’am-
bito del progetto “Un Albero per il Futuro”, 

promosso da Natù ESG con il coinvolgimento di 
imprese, scuole e comunità in giornate ecologi-
che su tutto il territorio nazionale. L’iniziativa si è 
aperta con una lezione di educazione ambien-
tale rivolta agli alunni dell’Istituto Comprensi-
vo “Giacomo Leopardi” e si è conclusa con la 
messa a dimora di un albero simbolico, alla 
presenza delle autorità locali, tra cui il Sindaco 
di Grottammare, l’Assessore alla Sostenibilità e 
l’Assessore con delega alle politiche scolasti-
che. L’evento ha rappresentato un’occasione di 
dialogo diretto con la comunità locale e con le 
istituzioni scolastiche del territorio, in coerenza 
con l’impegno di Transadriatico a sostegno di 
iniziative ambientali e di sensibilizzazione rivolte 
alle nuove generazioni.

Sul piano sportivo, Transadriatico ha sostenuto lo sport giovanile attraverso sponsorizzazioni a favo-
re di squadre e realtà locali, promuovendo la partecipazione dei giovani allo sport, il benessere fisico, 
l’inclusione sociale, il senso di appartenenza alla comunità e la valorizzazione di percorsi educativi fon-
dati su collaborazione, rispetto delle regole e spirito di squadra. Sul piano sociale e sanitario, l’azienda 
ha sostenuto iniziative a favore di persone, famiglie e comunità in condizioni di fragilità, anche attraverso 
contributi a organizzazioni, fondazioni e realtà del Terzo Settore; in particolare, Transadriatico supporta 
Fondazione AVSI, organizzazione della società civile che realizza progetti di sviluppo e aiuto umanitario 
in numerosi Paesi, con interventi rivolti a persone e comunità vulnerabili in ambiti quali educazione, 
protezione dell’infanzia, salute, lavoro, sicurezza alimentare ed empowerment femminile. Sempre nel 
2025, Transadriatico ha inoltre sostenuto la Giornata Mondiale della Prevenzione del Tumore al Seno, 
promossa dal Comune di Grottammare, dall’AST Ascoli Piceno e dal centro Nutrit, con una mattinata 
dedicata alla salute, alla prevenzione e al benessere, comprendente camminata metabolica, attività di 
movimento, momenti informativi e interventi multidisciplinari da parte di professionisti sanitari, tra cui 
oncologi, nutrizionisti e specialisti del benessere.

Transadriatico promuove anche collaborazioni con scuole e università, partecipando a lezioni e mo-
menti formativi dedicati all’economia sostenibile, agli open day per favorire l’incontro tra studenti diplo-
mandi e aziende, nonché a percorsi di stage formativi in azienda. Nel 2025 l’azienda ha rafforzato tale 
rapporto con il mondo educativo: nel mese di maggio il Presidente è intervenuto presso l’Università di 
Camerino (UNICAM) sul tema “Sostenibilità e Innovazione di processo nella Logistica di Merci Perico-
lose”, contribuendo alla diffusione di competenze su sostenibilità, innovazione e logistica responsabile. 
L’azienda ha inoltre partecipato a una giornata di orientamento scuola-lavoro rivolta agli studenti. Tali 
iniziative contribuiscono allo sviluppo delle competenze dei giovani, all’orientamento professionale e al 
rafforzamento del legame tra impresa, sistema educativo e territorio.

L’efficacia di queste azioni viene monitorata costantemente attraverso indicatori di performance (KPI) 
ambientali, sociali e gestionali rendicontati ufficialmente. La valutazione si avvale dell’aggiornamento 
dei rischi nel Sistema di Gestione Integrato, di audit periodici e del dialogo diretto con gli stakeholder 
locali per raccogliere feedback qualitativi. L’azienda verifica infine l’accessibilità e l’utilizzo dei canali di 
segnalazione per assicurare interventi tempestivi.
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[S3-5] Obiettivi legati alla gestione degli impatti 
rilevanti negativi, al potenziamento degli impatti 

positivi e alla gestione dei rischi e delle opportunità 
rilevanti

Transadriatico ha definito obiettivi specifici per la gestione degli impatti sulle comunità interessate, mo-
nitorati attraverso il Piano Strategico e di Miglioramento, KPI ESG, ambientali, sociali e operativi e 
momenti periodici di verifica. Per il 2026 sono stati definiti nuovi target di miglioramento:

Gli obiettivi includono inoltre il rafforzamento degli impatti positivi sulle comunità e sugli stakeholder, 
attraverso un evento annuale ESG/coaching rivolto a clienti, staff, istituzioni e soci, con oltre 65 parteci-
panti e 4 ore formative.

Transadriatico monitora le prestazioni rispetto agli obiettivi fissati per le comunità interessate tramite 
project meeting periodici, KPI ambientali, sociali e operativi, indicatori di performance interni e attività 
di rendicontazione ESG. Il monitoraggio consente di verificare l’avanzamento degli obiettivi definiti nel 
Piano Strategico e di Miglioramento, tra cui la riduzione delle emissioni, degli incidenti, degli infortuni, 
degli spandimenti, delle non conformità, dei reclami e degli errori allo scarico, oltre alle iniziative di 
coinvolgimento e formazione rivolte a stakeholder, soci, staff e comunità.

Le performance vengono inoltre verificate attraverso audit interni ed esterni, riesami periodici e rac-
colta di feedback dagli stakeholder e dalle comunità interessate. Gli esiti del monitoraggio conflui-
scono nella rendicontazione ESG e nel Bilancio di Sostenibilità, al fine di valutare l’efficacia delle azioni 
intraprese e orientare il miglioramento continuo.

•	 Riduzione del 20% di non conformità e reclami;
•	 Riduzione del 5% degli errori allo scarico in rapporto alle consegne;
•	 Mantenimento di zero incidenti, infortuni e spandimenti;
•	 Riduzione del 5% delle emissioni di CO2 Scope 1 in rapporto al fatturato trasporto;
•	 Utilizzo di HVO pari al 10% dei litri dei Soci.



INFORMAZIONI
DI GOVERNANCE
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INFORMAZIONI DI GOVERNANCE

[IRO-1] Descrizione dei processi per individuare e 
valutare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti

[G1-1] Politiche in materia di cultura d’impresa e 
condotta delle imprese

Transadriatico ha adottato un sistema strutturato per l’individuazione e la valutazione dei rischi, impatti 
e opportunità legati alla condotta d’impresa, ispirandosi al D.Lgs. 231/2001 e organizzando il proprio 
Modello Organizzativo secondo il ciclo PDCA (Plan – Do – Check – Act). Il processo è stato costruito 
tenendo conto della specifica ubicazione, attività, settore e struttura operativa della Cooperativa, la 
quale fornisce servizi amministrativi e di supervisione tecnico-logistica su scala nazionale alle ditte con-
sorziate, attive principalmente nel trasporto carburanti e merci pericolose.

La cultura d’impresa viene promossa a tutti i livelli dell’organizzazione attraverso il Sistema di Gestione 
Integrato, i Comitati aziendali, la formazione e il dialogo interno con soci, dipendenti e collaboratori.

I membri degli organi di amministrazione, direzione e controllo dimostrano il proprio impegno nella 
promozione della cultura d’impresa attraverso la definizione e l’aggiornamento delle politiche aziendali, 
l’approvazione degli obiettivi strategici e il monitoraggio dei risultati. La Direzione e il Consiglio di 
Amministrazione promuovono l’integrazione dei principi di legalità, qualità, sicurezza, sostenibilità, parità 
di genere e responsabilità sociale nei processi aziendali, mentre il Collegio Sindacale e l’Organismo di 
Vigilanza presidiano trasparenza, conformità normativa ed efficacia del Modello 231. Questo impegno 
si concretizza nella partecipazione ai Comitati aziendali, nel monitoraggio della Sustainability Balanced 
Scorecard, nel supporto alle attività formative e nell’adozione di sistemi di incentivazione collegati 
anche a obiettivi ambientali, organizzativi e di sostenibilità.

Transadriatico ha diversi canali per individuare, segnalare e gestire preoccupazioni, criticità o 
comportamenti non conformi. Il principale strumento formale è il sistema di whistleblowing, accessibile 
tramite piattaforma digitale dedicata, che consente a dipendenti, collaboratori, soggetti della catena 
del valore e stakeholder esterni di inviare segnalazioni anche in forma anonima e protetta, riguardanti 
violazioni di legge, Codice Etico, Modello 231, comportamenti discriminatori, molestie, ritorsioni o altre 
situazioni lesive della dignità personale. Accanto al whistleblowing, l’azienda utilizza ulteriori canali di 
ascolto, tra cui il Comitato di Sostenibilità, il Comitato Guida per la Parità di Genere, la funzione HR, 
incontri periodici, audit e survey interne, con segnalazioni valutate secondo procedure che garantiscono 
riservatezza, imparzialità e tracciabilità delle azioni intraprese.

Il processo è stato supportato da attività di brainstorming e confronto tra funzioni aziendali, tenendo 
conto anche delle variazioni normative e organizzative. Le attività sensibili sono state associate a spe-
cifiche procedure di controllo, mentre il Codice Etico e il sistema disciplinare completano il quadro di 
prevenzione. L’Organismo di Vigilanza (OdV), dotato di autonomi poteri di controllo, ha il compito di 
monitorare l’attuazione del modello, garantire l’aggiornamento continuo e verificare l’adeguatezza dei 
presidi adottati.

Infine, per ogni reato potenziale, sono state identificate le figure coinvolte e stabilite misure di mitigazione 
proporzionate, assicurando trasparenza, separazione dei ruoli e oggettivazione dei processi decisionali, 
anche attraverso l’implementazione di audit interni e azioni di miglioramento continuo. 

Gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti sono riportati nella sezione “Informazioni generali” sotto 
‘obbligo di informativa “[SBM-3] Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia 
e il modello aziendale”.

Nella fase di pianificazione (PLAN), l’organiz-
zazione ha identificato tutti i processi aziendali, 
analizzando le interazioni tra essi e mappando 
le attività sensibili in cui potrebbero manifestar-
si reati rilevanti. La valutazione ha considerato il 
contesto operativo, la tipologia delle attività, il 
rapporto con la pubblica amministrazione, i pro-

cessi decisionali interni e le modalità di gestio-
ne documentale, tracciando le responsabilità e 
le aree critiche. Il rischio viene quindi definito in 
termini di probabilità e impatto, ed è classificato 
secondo criteri interni di accettabilità.

Informazioni sulle iniziative volte a stabilire, sviluppare e promuovere la cultura d’im-
presa e le politiche in materia di condotta aziendale.

La cultura d’impresa di Transadriatico si fonda sui valori espressi nella Politica Integrata della Qualità 
e Sostenibilità, nel Codice Etico e nel Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 
231/2001. 

Questi documenti definiscono i principi di legalità, trasparenza, responsabilità, 
correttezza, rispetto delle persone, tutela dell’ambiente, salute e sicurezza, 
parità di genere e attenzione agli stakeholder, tradotti in procedure operative, 
sistemi di controllo, attività formative, canali di segnalazione e strumenti di 
monitoraggio. 

G1 - CONDOTTA DELLE IMPRESE
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L’azienda ha adottato politiche di lotta alla corruzione attiva o passiva in linea con la Convenzione 
delle Nazioni Unite contro la corruzione, insieme a una politica di protezione degli informatori. Le 
principali misure di tutela comprendono la riservatezza dell’identità del segnalante, la protezione da 
ritorsioni, la gestione tracciata e imparziale delle segnalazioni e procedure interne chiare, rafforzate da 
attività di informazione e sensibilizzazione rivolte al personale e dal presidio di Organismo di Vigilanza, 
Comitato di Sostenibilità, Comitato Guida per la Parità di Genere e funzione HR.

Per l’indagine sugli incidenti riguardanti la condotta dell’impresa, incluse eventuali violazioni di natura 
corruttiva, Transadriatico ha definito procedure di ricezione, analisi e follow-up delle segnalazioni, 
gestite secondo criteri di riservatezza, imparzialità e tracciabilità. In base alla natura e alla gravità 
dei fatti, vengono effettuate verifiche interne con il coinvolgimento delle funzioni competenti e, ove 
necessario, dell’Organismo di Vigilanza; qualora emergano comportamenti non conformi, l’azienda 
attiva azioni correttive, misure organizzative o, nei casi previsti, provvedimenti disciplinari o contrattuali, 
con il sistema soggetto a monitoraggio e riesame periodico nell’ambito del Modello 231 e del Sistema 
di Gestione Integrato.

Transadriatico adotta un approccio basato sul rischio nella gestione della catena di approvvigionamento, 
distinguendo i fornitori in base alla rilevanza strategica e all’impatto potenziale su qualità, sicurezza, 
continuità operativa e sostenibilità. I rischi sono gestiti attraverso processi di qualifica, monitoraggio 
periodico, confronto operativo e azioni correttive in caso di criticità, con l’obiettivo di prevenire 
interruzioni del servizio, non conformità e rischi ambientali e reputazionali.

I criteri sociali e ambientali sono integrati nel processo di selezione e qualifica dei fornitori, 
considerando il possesso di certificazioni riconosciute, la conformità alle normative ambientali e di 
sicurezza, la regolarità contributiva e retributiva, l’idoneità tecnico-professionale, la gestione degli 
aspetti ADR e l’allineamento al Codice Etico. Le prestazioni sociali e ambientali vengono monitorate 
nel tempo attraverso verifiche documentali, audit e gestione delle non conformità.

[G1-2] Gestione dei rapporti con i fornitori
Informazioni sulla gestione dei rapporti con i fornitori e i relativi impatti sulla catena 
di fornitura

Transadriatico gestisce i rapporti con i fornitori strategici, in particolare soci, subvettori, officine, ma-
nutentori e partner operativi, attraverso processi di qualificazione, controllo documentale e monitorag-
gio periodico delle prestazioni. Per soci e subvettori, la qualificazione prevede la raccolta e verifica di 
documenti relativi a iscrizione all’Albo Autotrasportatori, REN, certificazioni qualità/ambiente/sicurezza, 
consulente ADR, mezzi utilizzati, autisti, documenti di circolazione, patenti, CFP ADR, CQC, DURC, 
idoneità tecnico-professionale, regolarità retributiva e coperture assicurative. Il monitoraggio prosegue 
attraverso audit annuali documentali e/o sul campo, finalizzati a verificare conformità normativa, sicu-
rezza ADR, rispetto delle procedure di carico/scarico, formazione degli autisti, non conformità, reclami, 
incidenti, spandimenti, miscele e rispetto delle politiche aziendali, inclusi Codice Etico e politiche so-
ciali, ambientali e di qualità. Per officine e altri fornitori strategici l’azienda utilizza criteri analoghi, con 
attenzione a competenza tecnica, affidabilità, conformità normativa e sicurezza.

Gli impatti della catena di approvvigionamento sono indirizzati presidiando i fornitori strategici 
coinvolti nelle attività operative. Gli impatti ambientali sono gestiti tramite il controllo della conformità 
dei mezzi, la manutenzione, il monitoraggio delle scadenze e la prevenzione di incidenti, spandimenti 
e miscele, mentre gli impatti sociali e lavorativi sono presidiati verificando regolarità documentale, 
contributiva e retributiva, idoneità tecnico-professionale, abilitazioni degli autisti, formazione e rispetto 
dei tempi di guida e riposo.

[G1-3] Prevenzione e individuazione della
corruzione attiva e passiva

Transadriatico ha attualmente in essere procedure per prevenire, individuare e gestire casi di corruzione 
attiva e passiva. Per la prevenzione viene utilizzato il Codice di Condotta, per l’individuazione una 
hotline anonima e per la gestione dei casi un comitato investigativo dedicato.

L’azienda dispone inoltre di un processo formale di comunicazione dei risultati di gestione agli organi 
di amministrazione, direzione e controllo, che avviene attraverso report periodici, presentazioni durante 
riunioni dedicate e momenti di confronto con le funzioni competenti. I risultati economici, operativi 
ed ESG vengono analizzati tramite indicatori, report di controllo di gestione, Sustainability Balanced 
Scorecard, riesami, verbali dei comitati, audit e analisi degli scostamenti rispetto agli obiettivi del 
Piano Strategico; le informazioni rilevanti sono condivise con Direzione, Consiglio di Amministrazione, 
Collegio Sindacale, Organismo di Vigilanza e Comitati aziendali, a supporto del monitoraggio delle 
performance e dell’approvazione di azioni correttive. Le politiche di prevenzione e individuazione della 
corruzione vengono comunicate formalmente ai soggetti interessati tramite gli appositi canali.
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[G1-4] Casi di corruzione attiva o passiva
Anche nel corso del 2025, Transadriatico non ha registrato alcun caso accertato di corruzione attiva 
o passiva riconducibile a dipendenti, membri degli organi sociali o partner commerciali. Non risultano 
procedimenti giudiziari, né penali né civili, connessi a violazioni delle normative anticorruzione da 
parte dell’organizzazione o di soggetti ad essa collegati.

Nonostante l’assenza di casi rilevati, l’azienda ha mantenuto un elevato livello di attenzione sul tema, 
proseguendo nel consolidamento del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 231 e nella 
revisione periodica delle procedure a rischio, oltre a garantire la piena operatività del canale di 
whistleblowing, accessibile anche a soggetti esterni e riservato. Questo presidio si inserisce nel più 
ampio impegno di Transadriatico verso la trasparenza e l’integrità nei rapporti con enti pubblici, clienti, 
fornitori e stakeholder, confermandosi elemento strutturale della cultura d’impresa fondata su legalità, 
responsabilità e rispetto reciproco.

Conseguentemente, nell’anno di riferimento non è stata emessa alcuna condanna 
nei confronti dell’impresa, non sono state inflitte ammende per violazioni delle 
leggi anticorruzione, non sono stati adottati provvedimenti disciplinari nei 
confronti di lavoratori coinvolti in episodi di corruzione, e non è stato risolto né 
interrotto alcun contratto con partner commerciali per tali motivazioni.

[G1-5] Influenza politica e attività di lobbying
Anche per il 2025 Transadriatico conferma di non svolgere attività di lobbying in senso stretto e di 
non esercitare influenza politica attraverso contributi economici, finanziamenti a partiti o organizzazioni 
politiche, né tramite soggetti terzi. La cooperativa non risulta iscritta ad alcun registro per la trasparenza, 
né presso l’Unione Europea né presso registri nazionali o locali dedicati a rappresentanti d’interessi o 
gruppi di pressione.

Nel corso dell’anno non sono stati erogati contributi politici, in forma finanziaria o in natura, a partiti, 
candidati, campagne elettorali o organizzazioni a scopo politico, e non risultano forme indirette di 
sostegno tramite associazioni, fondazioni o consulenti esterni. La partecipazione di Transadriatico al 
dibattito pubblico continua a svolgersi esclusivamente tramite canali istituzionali, nel rispetto della 
normativa vigente, con l’obiettivo di promuovere il confronto su temi di legalità, transizione ecologica, 
sicurezza sul lavoro e responsabilità sociale d’impresa.

In tale ambito, la cooperativa partecipa occasionalmente a tavoli tecnici o incontri promossi da enti 
locali e associazioni di categoria, mantenendo un ruolo consultivo e collaborativo, senza assumere 
posizioni di pressione o influenza politica. All’interno degli organi di amministrazione, direzione e 
controllo non risultano presenti membri che, nei due anni precedenti la nomina, abbiano ricoperto 
incarichi in pubbliche amministrazioni, autorità di regolazione o organismi politici.

Transadriatico ribadisce il proprio impegno a mantenere un comportamento trasparente e 
indipendente rispetto all’ambito politico, riservandosi di rendicontare pubblicamente ogni eventuale 
futura interazione strutturata con le istituzioni, in coerenza con i principi di trasparenza e integrità previsti 
dalla normativa nazionale e comunitaria.

[G1-6] Prassi di pagamento
Nel 2025 il tempo medio generale di pagamento dei fornitori è pari a 81 giorni. Per le principali 
categorie operative, il tempo medio è pari a 63 giorni per i soci e 70 giorni per i subvettori.

Non risultano attualmente procedimenti giudiziari pendenti dovuti a ritardi di pagamento. Per ridurre 
i ritardi di pagamento alle PMI, Transadriatico ha adottato processi automatizzati per la fatturazione.



Nota metodologica Nota metodologica

NOTA METODOLOGICA

Standard di riferimento e continuità

Perimetro di rendicontazione

Principio di doppia materialità

Fonti dei dati e sistemi di controllo

Disposizioni transitorie e circostanze specifiche

Confrontabilità con l’esercizio 2024

La presente Nota Metodologica illustra i criteri, il perimetro e le fonti utilizzati per la predisposizione 
della Rendicontazione di Sostenibilità 2025 di Transadriatico, redatta in conformità agli European 
Sustainability Reporting Standards (ESRS).

La Rendicontazione di Sostenibilità relativa all’esercizio 2025 rappresenta la seconda dichiarazione 
predisposta da Transadriatico in conformità agli standard ESRS, in continuità metodologica con quanto 
adottato per l’esercizio 2024. Il documento è stato elaborato secondo la struttura e i requisiti previsti 
dagli ESRS, con riferimento in particolare a ESRS 1 (principi generali), ESRS 2 (informazioni generali) e 
agli standard tematici E1, E2, S1, S2, S3 e G1, individuati come rilevanti attraverso il processo di analisi 
di doppia materialità.

Il documento è stato redatto su base consolidata, in coerenza con il principio di continuità richiesto 
dagli ESRS. Le imprese incluse nell’ambito di consolidamento sono Transadriatico Soc. Coop. a r.l., 
So.Se.Tra S.r.l., Logica S.r.l. ed Erana S.r.l.

La selezione dei temi rendicontati si fonda sull’analisi di doppia materialità, aggiornata nel 2025 rispetto 
all’esercizio precedente e condotta dal Comitato di Sostenibilità attraverso quattro fasi: comprensione 
del contesto, identificazione degli impatti, rischi e opportunità (IRO), valutazione e determinazione della 
loro materialità, e rendicontazione. La rilevanza d’impatto è stata misurata attraverso i parametri di 
scala, portata, carattere irrimediabile e probabilità di accadimento, mentre la rilevanza finanziaria è 
stata determinata incrociando probabilità di accadimento ed entità degli effetti finanziari potenziali su 
orizzonti di breve (fino a 2 anni), medio (3-5 anni) e lungo termine (oltre 5 anni). Sono stati considerati 
materiali i temi con status da “importante” a “critico” secondo le soglie definite nel processo. Il 
processo ha portato all’identificazione di oltre 32 IRO, confermando per il 2025 gli stessi criteri e la 
stessa metodologia già applicati nel primo esercizio di rendicontazione, senza modifiche sostanziali.

I dati quantitativi e qualitativi riportati provengono da sistemi di gestione integrati aziendali, tra cui 
la Sustainability Balanced Scorecard, il sistema Green Planning, l’Order Manager/Sapply, il Modello 
Organizzativo 231, audit interni, riesami periodici della direzione e il confronto diretto con gli stakeholder. 
Il controllo interno sulla rendicontazione è presidiato dal Sistema di Gestione Integrato, dal Comitato 
di Sostenibilità e dall’Organismo di Vigilanza, attraverso la definizione di KPI, il monitoraggio periodico 
degli indicatori, l’analisi degli scostamenti e la gestione delle non conformità. Per le stime relative alle 
emissioni inquinanti (E2-4), sono stati applicati i fattori di emissione ufficiali del EMEP/EEA Air Pollutant 
Emission Inventory Guidebook (versione 2024) per i veicoli pesanti a diesel; per l’HVO, in assenza di 
fattori ufficiali specifici, sono state utilizzate percentuali di riduzione derivate da evidenze sperimentali 
di letteratura scientifica, esplicitando i relativi limiti di rappresentatività rispetto alla flotta pesante 
aziendale.

In conformità all’Appendice C dell’ESRS 1, Transadriatico ha fatto ricorso, anche per l’esercizio 2025, 
ad alcune disposizioni transitorie, in particolare omettendo le informazioni quantitative sugli effetti 
finanziari attesi degli impatti, rischi e opportunità previste dal paragrafo 48, lettera e) dell’ESRS 2 SBM-
3, fornendo in loro vece informazioni qualitative. L’azienda non si è avvalsa delle opzioni di omissione 
relative a proprietà intellettuale, know-how o sviluppi imminenti previste dalla normativa di riferimento.

Si segnala che, a partire dal 2025, il perimetro di rendicontazione delle emissioni GHG è stato ampliato 
includendo le componenti Scope 2 market-based, Scope 3 Categoria 4 ed emissioni biogeniche, non 
disponibili in forma disaggregata per il 2024, circostanza che determina una parziale discontinuità nei 
dati di dettaglio pur mantenendo confrontabile il dato aggregato Scope 1 e il totale GHG location-
based.
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